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ORi .i va DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

DOMENICA 19^GIUGNO 19S5 


Leaaete oaa^ un importante 
articoio di Luipi Lonpo: 

‘‘Aportara a sinistra: 
olbiottivo ili lotta,, 

^ Una copia L. 25 * Arretrata L. 30 


APERTURA A SINISTRA; direzionedemocrct/ 

OBI ETTIVO DI LOT TA Fanfam 30011113 


LA DIREZIONE DEMOCRISTIANA HA DATO IL CONSENSO ALL’ACCORDO SCELBA-MALAQODI-SARAOAT 


La comiuc'diu della ciliari* tura a binistra. Essa non va w ■ ■_ _ ■ 

nca/iouc pare, oruiuui. deci- intesa come una semplice BfttlB 

s iiuente orientata u rnsulvor») nuova combinazione governa- ^ J ■■B 

in farsa. Quello che ieri oiu tha, che lasci, sosiunzialiuea* I I II II ■ l_ll 

/tippu, e sollevava il lualeoa- te, le cose come prima. Noi | | Hi IH 11|."B 11 II IB 
lento generale, Scclba lo ri* siamo per uu'upertura a siiii- 

jircsenta come pan bagnato, stia clic, al di >opra di ogni - 

ed ecco i sedicenti chiarinea- possibile coratiosizione gover- CntniiìnrhììPììtn ttfiv i7 

tori pronti a dichiarare che nativa, m traduca in una vera ^OÌÌlplllCììllBììiO p€r il COmpYd 

è perfettamente di loro gusto. u|)ertura politica c sociale, « ìttin ìipvn vìfnvtnn 

.\lu chi si era illuso che ba* capace <ii avvicinare c por- ^ Vera rijorma Oeil 

hiasse i’evidenza dei fatti per tare a colìoborare tra di loro-- ■' - - - 

detcr iiuare nei gruppi diri- tutte le forze popolari, senza L;i dilezione della Deinoeta-,li. .V tJ.iscuno di 
<lrl governo e della Do- ncasiiiia cscliisioiie. Su que-’zìa Oìsiìana s\ ò rhuilla ierijbleini, che hoiu» 
inocrazia cristiana un muti- sta coliaborazionc deve ba- iiialliiia alle 11 nella villa del-Ideila erisi reale t 


Fanfanì approva ruperazìone reazìoparìa di Scelba 
rlvBlaodo che il soo prograoioia sociale è op iodappo 

Compiacimento per il compromesso programmatico già accettato da Confindustria e Confida - Affossamento delia riforma Segni 
€ di una vera riforma delV iRl - invito al PRI perchè prenda parte alla commedia - Ancora aperta la fase del rimpasto „ 


l.a direzione della Deinoet'a- li. .V iJ.ascuno dt questi prò- Prima elle lu Direzione de-|testa, e «luaiido jl teiitniivo di eonda volta posto dinanzi a 
;i l'.ristiana si è riunita ieri hleini, die sono all'ordine inoeri.stiana fosse diiuinata a alTos^aiv la legge .Segni do- un fatto eunipinto (e dall'ono- 
allina alle 11 nella villa «lei- della erisi reale e di cui il promtndarsi,’ l’accor<lo «prò- vesse trasferirsi nel Parla- revole (ìrondii ieri sera si «' 


Migliaia di ciOadini 

aile manifeslazionì del P.C.I. 


scruto il compagno Togliatti, laliucnic questi coiiniii, che del prograinina «li .Si-e!lia, agrari di eui «lene ei 
non salò possibile imporre sono uibiliari, nnticostituzii)- di -'lalagodi, «Iella Conlid.i «• iu.il«» 1 alTussainenl«i. La 
?o„a «11., uosi,„ ««M o ««,wo,,,ocr«|w i«''ri’ 

Min nazionale. Nella precisa po.si/ionc. che conforme al program- dell’IHI e il .suo sgandai 

, . • . . ■. -. SI lissiline SII Iole noesisi _ , . . _n.... 
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aroinne^to e - . , * inculo il < coiunroiiiosso » i>ro- una non-sohiziono oppure una parlamenlarl del 1*1,1» coti con- la liiiv/ionc tlcinocrisllana sì della crisi «lolle ì^tiltiz^oni. Allo chiuse manovro che hanno dato a Sceiba la possi- 

j un igorimcnto della prcsSio- non fiuo^^signilicure spostare j<|-.ininialìeo mi eui dovrà ri- .soluzione inattualdle nel «pia- lemtuiranea s«i<t«lisf.i/.ione «lei isla «>rrup.«l.» «lell'altro aspel- «lell.i crisi interna «lell.i !>.<;. susseguono in tiuestl giorni bilita di orchestrare la coni¬ 
ne dal basso, senza < lendare un po piu a sinistra i conrini j,,„.j.ore il go\enio < rimpasta- «Irò delPiiiimobilisino qiiadrl- .sodal tenmerntlel. Le * e«>ndi- lo d«-lla farsa in aliti, i|uello Con la permanenza del go- td Vii-.inalc e nelle sedi de media della <« chiarificazione' . 

irresistibili le spinte che ven* «Iella discriminazione scelbin- io» .Seellia-.Mal.igodi-.Saragal. jiaiiilo. — U tradimeiit«i piìi zi««ni » posto da P.isl«»re «• da «lei « rimjiaslo Conlintiano verno .Srtiiia — «piahrra «inelie partiM governativi, i deputati per* eludere sostanzialmente la 

goiK) dalle masse lavoratrici na; ma, invece, deve signifi- La riunione si è conclusa, grave è i|uell«i «'«insinuato con- llonomi nuli s«do non hanim lu proiiosil«» le voci sulla so- Pnllinia fase del «rimpasto» c i K«*natorÌ, l dirigenti na- rivendicazione di una aper¬ 
ti dal ceto medio r, come ha caie .su|)erare, eliminare t«>- alle l.S, con raceellazi«iiie pie- li'* la riforma Segni sui palli tiislnrliaio «lueslo ai«‘«‘r«lo, ma sliluzione «li «picslo o «piel dovesse andare in porl«i — zionaii e provinciali del Par- tura a sinistra e di una solu- 

scriito il comna^no To'^iiatti, taliiiciilc questi coiiniii che "a «lei pi-<igramma di .See!lia, agrari, di cui «lene eoufei'- s«itio state f«»rmntate in modo miutslr«>, nonclié «ti ipiindii'^i non solo nella base e a«'t «‘or- lito eomiini.sta oppongono — zione democratica della crisi. 

..... n/scdiilo iionori-o soiio uiluiiari niitieo-ti'hi'/io- «i» -Malagodi, «Iella Conlid.i e malo l'alTussainenlo. La rifor- da fav«»rii'lo: lipic.i auc«»ra sollosegrclari «i giù «li Jl. .sul po elettorale entlnllt'o, ma «in- attraverso una vasta eam- Il compagno on, Capraia, par- 

iioii saia p 3 , nuli o niiti«leoin<Tiii:«>; della Conllmliistria : elle è fondiaria disenta ima «pie- una \olta raccelta/ioiie «lei- nnnlo di far posl«i ai rcpuli- elle ai vertici di «piesto par- paglia di comizi e di asscin- landò a Casavatore, ha affer- 

UII nuovo corso ailu liosira «t luc iiocraii<.i. sialo e\idenlemeiUe rieoim- .stìoue «li < stu«li«) ». la riforma l'affossamento’ «lell.i riformii Idleaiii se faranno parte «l«d Ilio e nei .simi gruppi parla- Dice popolari — un grande maio che l gravi problemi 

vita nazionale. ACiia preci.a po.sizionc, elio f„„rorme al program- «IcIl’IHI e il sin» sgaiieiamento .Segni. ' mmvo carrozzone «piailriparti- inenlarl le «livisioni s«nio de- dibattito pubblico, affinchè che assillano il T'aese polran- 

l.a p«)-ia in giiiom «• troppo si assume .su tale que.stioiie. fii minimo «iemoerìsliano c dalla Conflmlustrla vengono .Ml’usctta Uluila rhinlune lo. eiv. .\gli oppositori in- stiliate a radlcallzzarsi e rie- alla «chiarificazione» sul le- no essere affrontati fioltanlu 

iiiipurtantc perchè si possa misura 1 effettiva volontà di fanfaiiiami pr«>jiri«i jiei-cliè "«osliliiiti «lalla «-osti(tizi«ine «li «lolla direziono «lemoi-risliana. Icrni «l.c. \ .-rtchberti offerii splodere — anche in relazi«)iie mi della profonda crisi poli- atti’nverso uno sforzo concor- 

Dcnsare che rnvvcrsurio si eliiarificazioiie e di rinnova- «iui*st«) pr««gramma era esso — un minislero - curruzzoiic, la .Scclba ha risposto ai glorila- i porlaloglt degli MsIitI e «lei- airalteggiaineiilo di opposizin- tlea ilullana partecipino le de delle masse popolari, in- 

•wtiiii n liniincinrvi se non mento di esponenti c di grnp- prima di lun«» — gradilo alla piditic.. pclr«>lifcra mantiene listi che. a «un avviso. 1 re- l'tmlustrla, menlre gli opposi- ne eonservalo dai Vcoiicen- grandi masso del popolo. teressate alla loro soluzione. 

l- I i \tr;.oo;. «li mallo P' polilicÌ. Ogni posizioilo clic Conllndiislria. alla toiilhla c a e‘»m‘' punl<» «li riferimento II piilddli*aiil dovrehheni accel- l«»rl avrchhen» aggiuiilo il co- Ir.izionisli » «■ «lai giiipp«> «li q;.., «ioinata di ieri QUesto, ha aggiunto Ca- 

r V» la XJez ione noli-' H'iosto punto, quali che Malagodi. La «imhiguilà del «liscgim «li legg-.- gover,«aliv.j taro l'invUo «d ossi rivolto r,,o - dcgH Intonil (ta situa- « Poi il iva ;»c-ialo > - cosi co- numerose manifestazioni han- et rivolgiamo fratei- 

1. lu gioco la airezione pon „ gioco di ranf.ani viei.c « om- che spiana la via ai gruppi perelie. se ,v vvro «he essi re- zlono «lovrehho esser «liscussa me sono «ieslinati a riaprirsi, no. visto raceocliersl attorno namente alle masse cattoliche. 

tica iiazioiiulc, cioè lu que- - ° I- I - - ■— -— imuiopoll.slici italiani o stia- spingoin» fra,^ J'aliro il c«)in- stamane In casa (ì«,nell.'i ). • l’f- Ira il generale «lisgnsto,'i c«m- i no Invitandole a vigilare affin- 

stione se essa deve coiitiuua- niuslificazioiic, quali che sia- ' M niori. L'altiiaziono «lolle l«‘ggi proiiu*sso di’ Villa Mudaiiia ileialmeiile. la ripartiz.i«>ite Ir.isii Ir.i I p.irllli «Iella «eoa- niimorn di Pivoi-itorf c loro istanze non ven¬ 
ie a restare monopolio csclu- , l'imn/'ioni da cui si e eostiluzionali, al «li là d{ ogni contro In rlform.'i Sogni, è «Ielle poltrone avverrà «lomaiii liz.ione «. .\vere solT«>cal«i 'l.a ni’,.i«i.,ciini ' gnno di nuovo tradite. Per 

sivo dei gruppi più coiiscrv.a- mossi, non fncilila. ma osta- v.uiio impegno pandaio, viene anehe veto che «|ui*sto — *««•- o di essa m> m- «u-enperaiino il «-rìsi signilli'a averla aggra- ‘ • questo diciamo chiaramente 

lori lutto vnnln''"io «lei -o- “ processo «li riiinova- rinnegala eoi solo fallo «li eondo .Sceiha —* ’ «un «tcll.i- Consiglio «lei ntinislri. i direi- val.i, Infalli; ciò che conipor- Al Itione Villa (Napoli) lia jjj Paese che solo una vasta 

’ririv.'l/.,»: O deve niciiio ili corso. HDvRIIr. * ' / -’rlH manlvnere .il polerc l'uomo glio» (ma di eh'» Seelha avrà tivi parlamenlarl «l.c.‘e I p.ir- terà più acuir e generali lolle tenuto un applaudito c«imizlo azjonc (Ji massa potrà aprire 

,.re Vne”ri'i /incile ,ille for Sìa bcu chiara una cosa: •'•‘Ppola» la sleiii'amentc «ccasi.me «li ri- (itini interessali. .piesbi nel Paese, via via «he si ri- U compagno senatore Paler- all'Italia la via di una nuova 

« sstr«. apcrui nneiie nim i«>r , nroresso «li rinimvn- Costituzione e che h.i aggra- cre«lei'M. quando la lolla ri- proposih», per«», rimane «lei presenleranno i prnhiemi che i mo. L. oratore ha ine.sso in nnlltica. con la DarteclDaziont; 

•ze più popolari, pni sicura- j , ■ . , vaio gli arliitrt «Iella loglsla- prenderà netto cnmpagne jior tutto aperto il prolilonia «Ud iMpi «•lerii'ali li.mim ignoliil- luce le responsabilità di Fan- lavoratori alla d'rczione 

mente democratiche, più «li- mento noi può essere elio il zione laseisia elciau«I<, a me- la giusta causa, quando le or- c«.,,ie il rimpaslo sia conci- ......de eluso pn.- «topo averne foni e del gruppo dirigente He ia vita nazionale 

letlamciiic intorcssate ad ana •'■‘'•umn) ni una m''U politi- lo«hi «n governo Li «liscrtmi- g.uiÌZ7.izioiii «li base «leniocri- Jialiile con le prerogative «lei rieonosclulo pnhlilieamente la della DC che ogni giorno più Aecomislert nnisninrt d ennn 

iw.IiCc;. «li ritiiiivvamcniis s«i- ««ui'loila m*! I aese con- iia/ioiie e la riss.ì civile. sliane leveranno la loro prò- Capo «l«»llo Sialo, per la se- nrgeiizn. si rivelano come coloro che a, 


ro privilegi, o 6C essa deve '» corso. 

«•ssero aperta anche alle for- chiara una cosa: 

ze più popolari, più sicura- 'Hmsio processo di rinnova- 
mcnte dcnu«raticl,e. più «li- mento noi, può essere clic il 
iella,nenie intorcssate ad ana nsnltnlo d. una lolla politi- 
politica di rinnovamento so- V"!'/-*’' •* 'T' .7"'* 

« iale c di progresso. Si Iralia, ‘ 

cioè, di decidere .se le più ur- rrenarlo o a (Icviurlo. Non di¬ 
menìi esigenze «Ielle masse In- ['mnticliiamo elio il problema 
Miralrici e della stessa vita posto in ino«Io con¬ 
nazionale devono oontiniiarc e nrgyie da. risi.ltuf. 

.Hi esM-ri- me,.lineate <■ -irriM- *-* o loral. «lei selle giugno, o 
«l.il eosiddello immobilismo ripropoMo con pni vi- 

eovcrnativo, o devono, invc- .«"<o'-u m quest, uliiiui 
««*. essere affrontate c .«oddi- «empi, .uentre si rileva sem- 
‘.falte con spirito di unilù c |»iu eliiurameulc la nalu- 
«li solidarietà nazionale. ra a„l.d«-mocrat.ea c antipo- 

. polare del goieriio btclbn- 
i- * ' * '”** •'ìaragaf. .Mia .soluzione di 
mobilisiuo»! Ce di peggio. problema .sono inle- 

V ^’i *"’i «•»” **'‘^^'r*”* rcssati tutti i democratici, 

(li'gli obblighi costituzionali e inili j i.avoralon. In modo 
«Ielle promesse confeniilc nei pnrlìcolare, sono interessale 
programmi {Icmocristiani; ma, qn^ic forze progres- 

111 peggio, ce lozione co.>tau- ^ji^. fermentano nella 

to del goicrno contraria n I)cni«K'ra/.ia cri-.tinna e 

«|iie-lc promesse. Tanto et e- superamento di 

IO che dagli sfe"i elettori, (liscriniiiia/.ioiic piditica. 

dalle 3le'-'e file «Iella iJeiuo- a,. -.^ii,.iw. 


I tia/iniie e la rÌ33.v civile. 


Isliane Icveraiinn la laro pro- 



L’on. Fanfani ha aperto la 


NECONUO HA' A NAHACIO DEL. CilORNALE PEItONISTA ‘‘LA UAZON 

Gli ammiragli che capeggiarono la rivolta 
sarebbero staU arrestati in Argentina 

L’esercito e l’aviazione peronisti assumono il controllo del paese - Il governo di Buenos Aires or¬ 
dina la scarcerazione dei sacerdoti arrestati - Voci dì una destituzione dì Peròn lanciate dal Brasile 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE! 


dalle 3 le-se file «le la Uemo- oollalMirnzione all’«operazione Scclba». BUENOS AIRES, 18, — Il 

< r.izia crÌ3tiaiia .si elevano cn- « i r nonolari e risposta «« « alle masse fnornalv pcronistu Lu Razon 
ik'.c .iccrlic conlr«> l oiierato ,|en,ocraikbc polramio acqui- 

«lei loro elctii, dei loro go- rilicvn c «c-n in seno attese C riscnilirazioiii I ammiraglio Allibai Olirne- 

«erii..n,i c dei loro dirigenti. alU* loro stesse organizzazioni. ,.Liamc,;lv mv.io, e .si rivilve 

(JiicMc cnficne. in moli, c.;,- i;' questa questione che noi in termini «li ..sM.luta vhia- /n*', 

M. arr.van<ì giù a porre ... dubbiamo chiarire di fronte rezza: l imlirizz.. e le prnspet- «“"«t 

mo. .> preciso c «oncrclo ,1 „ ropinioiic pubblica: «i'e «lei ^.i-grelarh. 

T 4 » .1 rrifi/l ri nii^ii (rk li> /sirà#* , > • «« «la*! I 11 it «k I j» (ifitntijm «i Mi OirColO tXtHlC Jtii—U ||Ul/d 


J II |, . . llisrs I -«.a • Tti*aaa«a, | . Illll I A «IX111 «I I I - *.♦*** «---- 

il superamento delle «h' i"; - jii-jtaiio in seno ni loro par- < l/on. Sveiha — «lice il «•«- soìlcvazioue. 
ni tr.i I«*^ forze laioralrici t jjjjj por un rinnovunienio «li munii'.ilo «'ineN»»» «lali.i «lire- L’annuncio de La Hazon. 

*l«*mocrii|iclie «* la collabora- JJ "'ovcrno c di uo- zinne — li.i «.-siiush» il pm- non corredalo di p<ir(icoIari. 

/i«iin' ira tutte questo forzo. j„j„; .<;pc>«o .«i arre- rtramiiia cninuiiicaln ai partili è giunto al termine di una 

I .1 cri'^i del qiia«lriparti,o. ««....A «h'mnzi ni ric-iim /mfi- eoalizione gioenialiva. giornata che ha segnato un 

1.1 «ri-i «Iella DeiiHM ra/ia « ri- ròn,i,ii!»ia «I«>i loro «liri"onti — ''''P" a»"PÌa ulteriore progresso nella nor- 

-ii.iiia « «ui>i«Ieral.i nel >.ii<» in- J"dirL-cn i, ,n,cu?.>.ionc sui \ari aspetti e vtalizzazione della sitwizio- 

-iemo lo cri-i lor.ali «li cui <^^^‘'‘•‘'*'"''"“ 7 '’ «leltagti — h.i constatato con ,,0, dopo i drammatici avve- 

«i.i/ lli sir/l i ooctitiiisòe il ca- "’V •'>"'mpotcnz.a. «ompiacimeiUo che esso acco- „i,„on(i dei giorni scorsi. Le 

«l.nll.i , .iro.i co lini ce II ta opera di cliiannca- glie i punti «lei programma comunicazioni con l'estero so- 

'“..P’" '*• " ' ^ zione c in nnc-sta lotta per «Iella «lirczionc stcss.i appr«i- no andate grtulualmentc rista- 

j « liinrilicnzioin' 3 , sono nltrct- nuovo governo c una niio- v.ato «Lii gruppi p.irlameiitari ì,ncndosi, via una rigorosa 
i.iiiii iikIk'i «i finc'ii ter- politica, il nostro partii*» c«,rrispoi,«|c alli' esigei,z.c censura è stata imposta sulle 
menu nuosi. , 1 . fondo, «ho funzione «locisiva. siln.i/mne del l'acse. ,„;o„nacioni provenienti dal- 



ikssemoicc popolari si sono 
svolte, in provincia di Pe¬ 
scara, a Zanni, Torre dei Pas¬ 
seri, Bussi, Colle Marino c 
Largo Mailonna. A conclu¬ 
sione della discussione, che 
si è sviluppata fra gli in¬ 
tervenuti. isono stati votati 
ordini del giorno che chie¬ 
dono il superamento dell’im- 
mobilismo quadripartito, per¬ 
chè si giunga a un governo 
nuovo che sviluppi una po¬ 
litica di pace c di attuazione 
della Costituzione. 

Altre decine di comizi si 
terranno oggi in ogni provin¬ 
cia d’Iialia. Fra gli altri se¬ 
gnaliamo quelli di Catanzaro 
(on. Fausto GuUo), Catanzaro 
Marina (sen. Luca De Luca), 
San Getniniano (sen, Bardlni), 
Ribolla (on. Ingrao), Torino 
(on. Camilla Ravera), Matera 
(on. Bianco), Cercola (on. Ca- 
prara), Cimltile (on. La Roc¬ 
ca), Trccnse (sen. Palermo), 
Subiano (on. Bigiandi), Mon- 
ticri (on. Tognoni), Sessa Au- 
runca (on. Napolitano), Casale 
(on. Graziadei), Acireale e 
Àcicastello (on. Colosì), Mi- 
stcrbianco (on. Bufardeci). 
Paterno (on. Marraro), San 
Marco dei Cavoli (on. Vil¬ 
lani): Ozzano, Casale Popolo. 
Villanova, Morano Po, Terra¬ 
nova. (on. Lozza); Serraval- 
le Scrivili. Gevi, Arquata. 
Cassano Spinola (on. Valter 
Audi.sio); San Pietro Mosez- 
70, (on. Moscatelli), Granoz- 
zo (nn. Gisella Floreanini); 
Ca.salino (nn. Scarta); Casal 
Nolceto (senatore Bocea.ssi), 


.igiiaiio la D«'mo«'ra/i,i « ri-ii.i- |c orzaniz.z.azioni C tutti IVo"suì**^r'oidjUi' avidV'c«>n"«li 

e la xda pn.ilKa italiana, j ,,,.,.ono com- .pri paH i I , di^ !.. comunicato emanato og- 

>■1 q.icM, fcrmonii .-i <ono f • , ,p,„,ione n«!oUnu-,,lc espresso il do ai dal ministero della guer- 

.einu esponenti e gruppi ,,e,„ocratira del problema che .mrhc il PIU p.-,rl«-cipi di- argentino annuncia che 


-\on 51 pilo diro, iinor.i. rno 
< oloro '««‘-'i I «pi.ili Ii.iiiiin 
I errato «li captare a proprio 
s.intrigeio qm-'ti fermenti, ab¬ 
buino dim«Viirato «li supere e 
di Mih're d.ir loro iin'e-ipr«^- 
'ósfic politrtn proci'.! «^ con- 
'CL'iicnic. .al «li 'opra dei nie- 
'fhini intere", pcr-on.i!, c «li 


'Il un ternano più facile e di 
l»iù fccomli ri'iiliati. 

LUIGI LONGO 

Gronchi a Livorno 
alKi fine del mese 


(tirale sia. iicll«* siic liiioc sate alle dipendente delle 
generali, il conipr<»iii«'sso prò- autorità militari. 
gr.inimatieo sfornato d.i .Sii-I- Esso afferma }toi che le 
tu, per uscire (o meglio per truppe regolari •• mantegono 
non nseire) «taila crisi seme- gli obiettivi conquistati />, Gli 
strale «lei suo governo e «letta aeroporti di Ezeiza. Moron e 
su.i maggior.iiiz.T. è orm.'ii no- .tfar de la Piata, occujmti dal¬ 
ie». E'so eonipreiule quasi lut- (e (ruppe ieri, sono stati con- 


li Roma 

A Koriia. con la jìorlccina- 
zione dei parlamentari roma¬ 
ni, si svolgeranno le seguenti 
manifestazioni: 

Lunedi 20 : 

TIBURTINO: Malta alia 
borgata (ore 18) c assemblea 
popolare (ore 20): «m. Aido 
Natoli; QUADRARO; visit.i 
alla zona (ore 18) e assem¬ 
blea pc^ìolare (ore 19.30): 

Bl'KNO.S «URES — Un» fase del bombardamento aereo della rapitale amenlhia da parte degli aerei del rivoltosi (Radiofoto) dT'd«^n^^[ 

Madonna del Riposo (ore 16); 

Sfrane coincidenze e posizioni da chiarire 

visita al paese e assenible.i 

Ciò che accade in Argon- i ron, del resfo un (empo as- | voce c di agire, è contro la 1 posizione delle grandi popolare (ore 20); sen. Cesare 



Ciò che accade in Argen¬ 
tina ha posto la stampa 


'«bini intere", pcr-onali c di ÌAVORNO. 18 — Il Capo U ì pun'i sollesati «I.t ian- .^epnafi «olle auforità oero- in 

_'riipn.,. N>" 1 Iik« «li eO'Uiro. dello Stato sarà a Livorno in fani e cioi- i pitti .«sr.iri r I.i nautiche intervenute nell a- l’o^ 

inL.rii- «• arrivalo a f.ir prò- forma ufficiale ver.'o li fine riforma f.,nd,ar..i. URI c il ;ione a fianco deWesercito,. ^ados^alc da^pmgere 1 Gs- 

,.r;e !«• c'icenzo.di «.dlalmra- =IeI me.'C. pctroim. le leggi eostituzion.!- ;la bas^ r^ale di 

/ione tra tiitie le forzi* popo- . .. ' Punta di , a . i « lo stile proprio dei comu- 

liri «' democr.iiklK'- che pure « ■ a « • ■ «af nottn^rntto **2 "isti» e il Popolo a sostc- 

elirucnii e griipni iuinortanii.I«B9*R^lftAIR A I A ■ OSlIl pÌo|PbllÌ n „r;7d,-,nnr tìH minittern ^crc che per i giornali di 

■nZ'.Jr.ii segrelari generali della C(iT 

(b'CriminazmnC aniipopoLire;-per Vatiacco a Biienojt Aircr. gjg p^j. YQ^sercatore e il 

ei.v- di quella linea, la quale ,, l • I i . fi comunicalo prosegue no- ponolo convincere i loro 

, I T il lì-» i»«.i- «-oiitf» zlfi fL»lonr.Tli vtlLi _ Copoio convincere 1 joro 


7>o |» 0 'fo con eliiar«-/7.i «' -le- 
« i'ione. Tiitij eo-toro. finor.,. 
T.-*-i.iiio al «li là «Iella line.i «li 
di-eriminazitine aniipopoLire; 
e i«v' di quella linea, la quale 
li.i d.iTo i ri'iilmii politiei e 
'«xi.ìli «he .inelen.ino f.i vi- 
:.i n.izion. 1 %'. e «he .Velini 
— propr’o p«T reazire ,!'•*. 


I Punta Indio, arresasi alla 

1 ^ guarnigione della città di Èva n 

frachon e Le Leap rielelll 


per l’attacco a Buenos Aires. 
Il comunicalo prosegue no- 


Il <)> pi i- ceni» «lei <lclcg.-lli v»I» ,7m"d omiicJcc K°ch?'lc‘SSme 

il favore «lei liippoii» « Ollfetl.-iale .TTh""‘'oli°o'b!orH?i no^^crc salvate a colpi di 

f occupati r che n saranno pre- jj Times aveva scritto 


-torr» hanno mo'iraio di oren- ^ Lcap sono ranza del Congresso. dei prigionieri catturati, mol- quotidiano londinese; pren¬ 
dersi e d, accenna:»' ai eoi.o- riconfermati segretari Infine il Congresso ha vo- fi de» guati sono feriti, il go- diamo atto tuttavìa dei fat- 

nuio con le forze d: -.ini'tr.a. generali. Nella Direzione tato airunanimità il prò- verno argentino .•si attiene io che basta un’afferma- 

niì di limitarlo ai -erti «cM'ìa- confederale sono stati ricon- gramma rivendicativo della alle norme ,n ripore »: ej»o zione di questo genere per 

i.-'ii e di «iihord nir!«i alla fermati i compagni Mauvais, C.G.T. ?i ha affidati alle autorità vii- mandare in bestia TOrscr- 

rotinra dei ^oeiali'Ti «on i Manmoasscau e Le Brun e - - irnri e li farà giudicare prò*- vatore Romano, che si co- 

«omiini'ti Tutto «iene ccv-'i risultano nuovi eletti Mada- 0«riri in Pr-inri'i simamente da coni marziali, pre di ridicolo quando 
ridoifo ad nrr iv.-w.Iteine Colin. .André MerloL ■ i«i.4.i« j giornali argentini dònno scrive che il massimo or- 


pni Frachon e Le Lcap sono ranza del Congresso. 


dei prigionieri catturati, moZ-j 


ridiitto a<l nn meich'no e-rie- teine Colin, .André Merlot, 


/ giornali argentini dònnol scrive che il massimo or- 


« .imbiaro governo uomini e- oqqq delegati presenti, ir*;'” 7.\ che smentisce la partecipa- In quanto a noi. che a 

poTit ea. che e la «era quali hanno cosi negato la “ rinnovo della meta zinne al O’Jtsch di reparti quel cne afferma il Popolo 

renza dei momento. qu«*;la:ioro approvazione alle tesi al Senato francese- In dell’esercito ed afferma la v(:dremmo in Peron «qua- 


ranno domani le elezioni per 


che smentisce la partecipa-l 


manto a noi. che a 


«he oramai 'i è u'i chiamire- rfi Le Barn e Ronz.« L eh*' totale saranno eletti 159 se- 
apertura a 'ini'fra. proponevano la ripresa di natori sui 320 dell’attuale 

\oi siamo per questa apcr-lun programma economico Senato. 


MIGUEL IlERRERA 
(Continua in 2. par. $. col) 


si un eroe >, ecco quanto 
abbiamo scritto: « Non sa¬ 
remo noi a difendere Pe- 


ron, del resto un tempo as¬ 
sai caro alle gerarchie 
ecclesiastiche che non gli 
fecero mancare l’appoggio 
necessario per impadronir¬ 
si del potere e che sosten¬ 
nero la sua azione di re¬ 
pressione delle libertà de¬ 
mocratiche. E tuttavia ci 
pare che ogni cattolico non 
possa non rimanere pro¬ 
fondamente perplesso di 
fronte alle sconcertanti 
prospettive che, alla luce 
di quanto accade in Ar¬ 
gentina, le gerarchie eccle¬ 
siastiche sembrano voler 
aprire all’azione politica 
del Vaticano ». 

E’ ben chiaro, dunque, 
che per noi (al contrario 
di quel che è accaduto a 
tutta la stampa borghese 
italiana, ivi compresi l’Os- 
servatore Romano e il Po¬ 
polo, che ha esaltato senza 
limite alcuno il « peroni- 
smo », il « giustizialismo » 
e persino !’« evitismo * fino 
a quando americani e ge¬ 
rarchie ecclesiastiche non 
hanno avuto qualcosa in 
<N>ntrario) Peron è quello 
che è; un dittatore che ba¬ 
sa il suo potere sulla forza 
c sulla repressione delle 
libertà democratiche. Il 
PaiTito comunista, come è 
ben noto, in Argentina c 
illegale c i suoi dirigenti 
sono in galera: nelle gale¬ 
re di Peron. Là dove i co¬ 
munisti hanno la possibili¬ 
tà di far sentire la loro 


voce c di agire, è contro la 
dittatura di Peron che 
combattono: per dare alla 
Argentina un governo de¬ 
mocratico che fondi il suo 
potere sopra il consenso 
popolare c che attui una 
politica di indipendenza ri¬ 
spetto allo straniero. 

Non altrettanto chiara è 
la posizione delI’Osscrca- 
tore Romano e del Popolo: 
ieri .sostenitori di Peron, 
oggi delle gesta dei gang- 
sters che hanno bombarda¬ 
to Buenos Aires nel tenta¬ 
tivo di rovesciare Peron. 
Come si spiega questo ra¬ 
dicale mutamento di giu¬ 
dizio? Ci pare evidente che 
alla base del contrasto, 
esploso con tale violenza, 
vi siano interessi materiali 
ben individuati, il -^hc vie¬ 
ne oggi apertamente am¬ 
messo dalla grande stampa 
intemazionale. La riprova, 
del resto, è costituita dai 
fatto che si è giunti a una 
sommossa militare che ha 
visto ammiragli e vescovi 
schierati dalla stessa par¬ 
te, contro Peron, i primi 
impugnando le anni e i 
secondi la scomunica. Pu¬ 
ra coincidenza? Nemmeno 
YOsservatore Romano osa 
sostenere una tesi di que¬ 
sto genere. E d’altra parte, 
l’organo vaticano non pro¬ 
va a smentire altre « coin¬ 
cidenze » che si sono veri¬ 
ficate nel Guatemala e in 
Brasile: quelle, cioè, tra la 


posizione dello grandi popolare (ore 
compagnie monopolistiche Massini. 
nord-americane e la posi- Martedì 21: 

zione delle gerarchie ec- movti- 

clcsiastiche Di qui la legit- r i?» L 


MONTI; visita al quartiere 


timità dell.-, no^ra doman- All J 

d.a: dove vanno lo gerarchie 
ecclesiastiche dei paooi del- 
rAmerica latina? Di quali 

interessi si fanno sosteni- Turchi; NiAZ^NI; assemb.ea 
trici? A quali metodi ri- 

corrono? Lo OsscTxatorc ^ Rutie»,: 

Romano non nega che sul- C.AMIV PAiUOLI; visita e 
lo sfondo delle sommosse asseinblea popolare («jre IS). 
emergono figure di prelati Massìni; PORTA 

ma ribatte che sì tratta di MAGGIORE: assembla con i 
vittime, « arrestale senza lavoratori delle Officine cen- 
motivo e scacciate dal Io- ® personale viag- 

ro paese ». Domandiamo: gjante dell’ATAC: an. Clau- 
anchc monsignor Veroli- d'o Cianca: ROCCA DI PA- 
no, vescovo di Città del vi'ita alle famiglie (-re 

Guatemala, era stato arre- i®) ' asseinblea: on. Cari, 

stato e cacciato dal suo Capponi: ARIOCLA: visita ai 
paese? E ancora: qual’c il Piani di S. Maria (ore 19) e 
significato autentico della assemblea popolare (ore 20): 
frase laconica e sibillina on. Carla CaiHX>ni. 
pronuncila da monsignor Mercoledì 22- 

Tato all aeroporto di Ma- ..v-t»™.--», .«L™., « ». 
drid, quando i giornalisti TORPIGNATTA^A. corni¬ 
gli annunciarono che in ^ 

Argentina era scoppiata la 

sommo.'sa? « Vi'.lremo co- GENAZZANO; \TSJta alle fa¬ 
me andrà a finire », disse migiie del^ comune (ore 18) 


pronunciata da monsignor 
Tato aH'aeropqrto di Ma¬ 
drid, quando i giornalisti 


monsignor Tato. E niente 


asseitóììea popolare (ore 


altro. Poco e molto al tem- Cianca; 

po stesso. Poco perchè non OSTIENSE: tncoiUro con i 
v'è una sola parola di ram- lavoratori dellXIìMI (ore 19): 
marico per le stragi provo- on. Amedeo Rubeo: CIAMPI* 
cale dalle bombe sganciate NO: Msita alle famìglie (ore 
dagli aerei ribelli; molto 18) e assemblea popolare (ore 
perchè una fras* di questo 20): on. CarLa Capponi: MON- 
genere basta largamene: per TEROTONDO: assemblea po- 
definire il personaggio che polare (ore 20): on. Marisa 
l’ha pronunciata. RcdaiK». 
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« L'UNITA» 


A MILANO DOMENICA PllOSSIMA 




Longo concluderà i lawori 
del \IV Congresso della FCiCI 


Una grande manifestazione ai Casteiio Sforzesco — Diecimiia assem¬ 
blee locali hanno preparato le assise nazionali dei giovani comunisti 


L’utflciostampa della tede- delle Icpol repionall pià nppro 


razione giovanile comunista 
itniiann fornisco nitri parti¬ 
colari sul prossimo Congresso 
nazionale della F.G C.I.. che 
.si t'prirà giovedì 23 giugno al 
Teatro Lirico di Milano. 

I delegati che saranno pre¬ 
senti a Milano, eletti nel cor¬ 
so dei Congre.'isl provinciali 
dio si sono tenuti In ogni cit¬ 
ta d’Italia, rappresentano lo 
t'cntinnia di migliaia di gio- 
’':ni comunisti che si sono 
miniti, nei mesi scorsi, in 
circa diecimila congre.ssl ed 
af.'.embloe locali. Un cosi gran 
numorn di congiTS.si locali, è 
iin.i chiara dimostrazione di 
onanto vasto sia .stato il di- 


Un comunicato 
del Comitato organizzatore 


Il Coinituti) orfiunUxaiorv 
(lei 11. Congresso iiazioiinle 
(Iella Federazione giovanile 
coniiinista Italiana Invita 
tutte le (leleKazIoiil provin¬ 
ciali ad inviare un loro 
rapprrscnlanlc alla sede del 
cnniitato stesso (presso la 
i'cderuzlonc coinunista ndla- 
ncsc. Piazza XXV Aprilo 8, 
IMa (laribnldi) per le 
ore 8,30 del giorno 23 giugno. 

1 compagni dovranno es¬ 
sere muniti dei documenti 
e dello Istruzioni necessa¬ 
rie per il disbrigo di lotte 
le pratiche relativo alle 
loro delegazioni. 


I 


brillilo svoltosi net paese .sui 
problemi delle nuoive genera¬ 
zioni. Nel cor.so della campa¬ 
gna congr(*s.siiale, ò stata de¬ 
dicata una p.irticolnre atten¬ 
zione allo condizioni di vita 
delle nuovo gener.azioni. Trat¬ 
to caratteristico del dibattiti 
congre.ssiinll. Infatti, è stata 
la denuncia dedu dlsociupn- 
zioim giovanile, per ovviare 
alla ciuale è .stata general¬ 
mente rivendicata una nuova 
politica economica, capace di 
dare lavoro a tutti 1 giovani 
che ne sono privi. Precisan¬ 
do l’analisi di (piesto proble¬ 
ma. molti congressi provin¬ 
ciali — c fra questi, quelli di 
Taranto. Napoli, noma, Go- 
' nova — hanno formulalo una 
cifra, indice di giovani clic 
potrebbero essere assunti nel¬ 
le rispettive province. 11 di 
battito congressuale, quindi, 
si pre.innuncia di notevole 
interesse c concretezza. 

, Il Congresso s.nrà clrcond.a- 
lo da manifestazioni od atti¬ 
vità culturali. Nel corso di 
una delle serate del Congres¬ 
so, lutti i delegati prende¬ 
ranno contatto, in ogni quar¬ 
tiere, con la gioventù mila¬ 
nese. Feste, trattenimenti, in¬ 
contri, ricevimenti sono in 
preparazione in ogni quartie¬ 
re della città. Particolarmen¬ 
te intercss.ante si annuncia 
la serata artl.stlco - culturale 
lic avrà luogo, sotto l’egida 
del giornale ((Avanguardia»'. 
I.e manifestazioni congres¬ 
suali si concluderanno nel po- 
nieriggio di domenica prossi¬ 
ma con una grande manife¬ 
stazione al Castello Sforze¬ 
sco, nel corso della quale par¬ 
leranno. ai giovani convenuti 
dalle varie regioni d’Italia ed 
ai milanesi. I dirigenti gio¬ 
vanili e l’on. Luigi Longo. 


vate dal Cousìallo e devono 
essere (iriranliii, .<!opr(iltul(o 
nella presetìle carenza del 
competeiiH organi giurisdizio- 
jiali, il rispetto c la piena al- 
|i((ulone dello .Statuto, uouchr 
un ulteriore consolìduiiwnto 
dell'autonoinia 

Anche il gruppo d c. si è 
riunito oggi. Al tenuitie della 
riunione, ò stato emesso un 
comunicato md <)ualc si affei- 
rna che « per f.icilltare h* con- 
ver.s.izioni in corso con i vari 
gruppi pollUcl 11 gruppo h.i 
dato incarico al pn'.sKicnIe de¬ 
signato, onorevole Hrot/.u, di 
precisare, in formulazioni rlas- 
.siinttve. i punti programmafl- 
el fondamentali che lo D. C, 
sulla base del suol postulali, .si 
propone di perseguire nel pe- 
rioflo aiicor.'i utile della cor¬ 
rente loglslatuin regionale». 

Nel pomeriggio, prima della 
riunione del giiippo d.c., i di¬ 
rigenti del Fiutilo sardo d'Azio- 
ne avevano consegnato all’olio- 
Il vote Ilrotzu uii documento 

Nel pi Imo punto si eliiode la 
nlluiizione delle gaianzie eo- 
sliiuzionali nei rapi'oili fin lo 
Stato o la Ueginno allravei .-.o 


il funzionamento della Corte 
costituzionale. 

Inoltre si chiede die olla Ite- 
glono venga riconosciuta l’atti¬ 
vità coordinatrice nei settori 
vitali deireconoinia regionale e 
sà reclama rimpegno di ap¬ 
pi ovazione del piano di rina¬ 
scita e di ruinnzinmcntn ed c.se- 
cuzione per quelle parti del 
piano stesso 1 cui studi siano 
stati già portati a tonnine. 


Le denunce per lo scandalo 
della « centrale ’del vizio » 


MESSINA, IR — In segui¬ 
to allo .scandalo della « cen- 
Irale del vizio », In Que.slura 
di Mes.sina ha deminciuto al¬ 
ia autorità giudizinrin, a pie¬ 
de libero, sotto rnccusn di 
istigazione all.'i prostituzio¬ 
ne, atti di libidine e corru¬ 
zione di minorenni, il foto¬ 
grafo Frnnce.sco Ca.s.sono. lo 
ing. Carmelo Tngliinbenc, 
Concetta Fazio e gli impie¬ 
gati Giu.seppe Mauro, Anto¬ 
nio Mu.solino c Mario L.i 
Rosa. 


n direttore del “Valsercliio„ 
iDcriininato aiiPlede Ubero 


Secondo il inaiidùto di compariziono‘deve ri- 
8{ioiidcrc di « libidine violenta e aggravata e 
violeir/.n privata nei confronti delle operaie » 


I.UCCA, 18 —- Un nuovo 
c.aso di nCozziii è venuto nlhi 
luca a C.istelmtovo G.irfagna- 
na. 11 giudico istruttore di 
Lucca ha spiccato, in questi 
giorni. Un mandato til com¬ 
parizione a carico rii Tizzone 
Venturo, direttore della ma¬ 
nifattura t".-:->Ilo Valserchio 
« per atti di libidim* v’iulcritl 
continuali c aggravati o per 
violenza privala nei i.onirontt 
delie ojjeraie », 

I,a decisione del giudice 
Istruttore è stata presa in se¬ 
guito alla denuncia .sporta al¬ 
la m.Tgl.str.iturn d,»!!'' ('p''r.TÌe. 


La canzone vincente 
al Festival napoletano 


NAI’OLI. IR — Con la vit¬ 
toria della canzone » ’E stelle 
’o Napule » di Galdicri-Ho- 
navolontà, .si è conclu.so qiio- 
.-ìta .sera al teatro Mediterra¬ 
neo. alla Mo.stra d’Oltremarc, 
il » Terzo Fe.stival della can¬ 
zono napoletana •. 

Ai termine della trasmis¬ 
sione delle otto canzoni ri¬ 
maste in g.ara per la « iiiia- 
lissima », le giurie riunite 
iieilc sciii italiano della RAI 
e nel teatro Mediterraneo, 


hanno emesso 11 re.sponso fa¬ 
vorevole alla suddetta can¬ 
zone. Seconda si è piazzata 
« Doje .stelle su’ cadute » di 
Mangieri e terza < ‘E llampa» 
re » di Gargiulo-Spagnuolo. 


Un professore dell'A. C. 
arrestato per atti di libidine 


CEPRANO (Fro.sinono), 18. 
— Uno scandalo è scoppiato 
negli ambienti ecclesiastici di 
Ccpriino ' per l’ ivvcnuto arre¬ 
sto del prof. Di Lorenzo, Inse¬ 
gnante presso la scuola media 
di (jucsto Comune, appartenen¬ 
te all’Azione cattolica. 

Il prof. Di I.orenzo (• stato 
nrre.stato v iinchiuso nelle 
dirceli di Fiorpume sotto l’ac- 
eusa di atti di libidine consu¬ 
mati .su raga//i che frequen¬ 
tavano h» sua stuoia. La veri¬ 
tà è venula a galla in .segui¬ 
to alle voci ciiircntl tra gli 
studenti, alcuni dei (|unli dopo 
le denunzie dei genitori sono 
stati interroga»! a domicilio 
dai carabinieri i lie cnnducova- 
no le indagini < (he sorveglla- 
v.Tiio il profcsseie da parecchio 
tempo. 


PROSEGUONO LE INDAGINI SULLA STRAGE DEI MINATORI 


Altri quattro incriminati 
per II dìisnistro di Ribolla 


Si tratta di dirigenti della Società Montecatini — Le imputazioni mosse dall, 
magistratura — I parenti delle (piarantatrc vittime si sono costituite Parte Civile 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


FIRENZE, 18. — Tutti i 
familiari dei 43 minatori pe¬ 
riti ' tragicamente a Ribolla 
nella sciagura mineraria del 
4 maggio dello scorso anno, 
si sono costituiti Parte Ci¬ 
vile 

Dopo l’arre.sto degli inge¬ 
gneri Lionello Padroni, di¬ 
rettore della miniera eli Ri¬ 
bolla; dell’ing. Tullio Segui¬ 
ti, capo del distretto mine¬ 
rario di Grosseto e di Anto¬ 
nio Marcon capo del servi¬ 
zio dello miniere di Ribolia, 
il dottor O.scar Manna, con¬ 
sigliere delegato della sezio¬ 
no istruttoria della Corte di 
Appello di Firenze ha spic¬ 
cato quattro mandati di 
comparizione contro altret¬ 
tanti ingegneri imputati di 
concorso noi reati commessi 
dal Seguiti, dal Padroni e 
dal Marcon. Si tratta di Giu¬ 
lio Roslnn, direttore gene¬ 
ralo del settore minerario 
della Maremma, della Mon¬ 
tecatini, di Gaetano Carli, 
direttore tecnico di»! settore 
minerario della Mnrcmm.'i, 
della società Montecatini, di 
Roberto Ba.seggio capo del 


Generosa gara dei lavoratori romani 
nella sottoscrizione per il bimbo leucemico 


DalPapparato della Direzione dei P.C.I. alla redazione deìV Unità si raccolgono somme 
per il figlio dei compagno Ingrassia - Pervengono le prime offerte dalla Toscana 


L’appello lancialo dal no¬ 
stro giornale jicr salvare la 
vita (ini fi.tUo malato di ’ou- 
ccinla. del pescatore ‘'Iciliano 
Antonio Ingras.sia che rùspose 
no nH’infame ricatto di co¬ 
loro che gli chiedevano d‘ 
tradire il Partito comunista 
per ottenere il rico''oro del 
biinbo in ospedale, h.n regi¬ 
strato anche Ieri — ad ap|)e- 
na due giorni dall’ini/.io del¬ 
la sottoscrizione — una ge¬ 
nerosa gara di offerte. 

Pubblichiamo oggi un nuovo 
elenco di offerte nrovcnienfi 
dal nostri lettori romani, 
aprendolo con la notizia che 
in seno alla nostra stessa re¬ 
dazione una rapida raccolta 
ha fruttato ieri 17.2.’ì0 lire. A 
questa somma vanno aggiunte 
le mille lire che «i ha por- 
l.uto in redazione Giorgio pcr- 
rara, il piccolo figlio del no¬ 
stro comnagno di lavoro. 

L’elenco che segue ci è sta¬ 
to rimo.s.so — a.ssicme alle 
relative somme — dagli ope¬ 
rai della Seziono Vie o La¬ 
vori deU’ATAC dislocati al- 
l’officina centralo di Prcne- 
stina, ì quali hanno voluto 


sottolineare che fra i sotto 
scrittori di cui sono elencate 
lo firmo .sono lavoratori do 
inocrisliani: 

Abruzzesi Michele L. 100; 
Schiaroli Luigi 100; Vaienti 
Luigi 100: Tinca Enrico lOOj 
Rucceri Erminio 100; Succi 
Romolo 50; Silvestri Nicola 
100; Cinschl Umberto 100; 
Dello - Schiavo 100; Cursio 
Antonio 100; Misantonio 100; 
Colonna Renato 100; Penna 
Giu.seppe 100; Sensi Giovan¬ 
ni 100; Tlttonl Pio 100; Cec- 
coni Evoliria 100: Giorgi Gio¬ 
vanni 100; niasini Renato 
100; Manmitn Bruno 100; 
D’Ottavi Fernando 100; Gior¬ 
gi Archimede 100; Salls Er¬ 
nesto 50; nomano Settimio 
100; Pisciiilio Antonio 100; 
Massaro Tonato 100; Giorgio 
Silve.stri 50; Zacchcri Pietro 
100; Bacchioceli Giorgio 50; 
Modesti Vincenzo 100; Fortu¬ 
nati Fiduzzi 50: Morini Vin¬ 
cenzo 100; Facchini Mario 
50; Vnssclli Antonio 100: 
Ponzo Otello 100; Gabrielli 
Angelo 100; Aprilini Umber¬ 
to 50; Marozzi Americo 50; 
Di Marco Tommaso 50; Stil- 


Le proposle del PCI 

per la soluzione 

della crisi sarda 


CAGLIARI. 18. — Si è riu¬ 
nito oggi il Comitato regiona- 
Jb del PCI che ha discusso c 
approvato la linea di condotta 
seguita dal compagno Lay nei 
c-alloqul avuti con lon. Rrotzu 
candidato della D. C. alla Pre¬ 
sidenza della Giunta regiona¬ 
le. Il Comitato regionale ha 
poi definito rattegglamcnto 
od gruppo comunista per 
la soluzione della crisi. I co¬ 
munisti — ha detto il C. R. — 
pur essendo convinti che solo 
una Giunta unitaria può .av- 
\iare a soluzione la rinascita 
della Sardegna sono disposti 
.ad astenersi d.a ogni atteggia¬ 
mento di preconcetta opposi¬ 
zione verso una Giunta compo¬ 
sta diversamente purché essa 
si impegni a superare la situa- 
zi.ine attuale roaIizz.Tniio una 
decisa svolta nei r.ipporti tr.i 
Stato e Regione. 

• Innanzi tutto — dice te- 
.stualmente il comunicato del 
C. R — é necessario che 
il tutti gli stanziamenti 
predisposti dallo Stato o con 
il proprio hilcndo o attraver¬ 
so leggi speciali o per il tra¬ 
mite della Cassa del Mezzo¬ 
giorno e degli enti di n/orma. 
sia garantita alla Sardegna 
una quota proporzionata alla 
gravità dei suoi problemi 

-In particolare deve essere 
assicuralo l’appoggio del go 
remo e della sua maggioranza 
alla proposta di legge nazior.a 
le. approvata dal Consiglio re¬ 
gionale. contenente miture 
straordinarie in favore degli 
cgricolion e pastori sardi col¬ 
piti dalle recenti calamità na¬ 
turali. 

• In secondo luogo deve es 
sere garantita la concessione 
o nel bilancio in corso di cp 
prorazione o con inrrerrtr- 
note di variezione. sia del 
contributo di S Tnillardt già 
previsto dal bilancio regionale 
per i piani speciali, sia dei pri 
mi stanziamenti occorrenti per 
Vattuazione del piano decen¬ 
nale di rinascita. 

• In terzo luogo dere essere 
assicurato il ritiro da parte del 
governo di cani atto di rinvio 
o di impugnativa nei confronti 


Le tilsse autonobllisttehe 


Le innovazioni apportale alle tariffe 
Le esenzioni c le riduzioni - Le dispo¬ 
sizioni entrano in vigore dal i. luglio 


Il Ministero delle l'in.iuzc ha 


diramato ai dipendenti tilllcl 
le istruzioni in merito all’ap- 
plIcarJonc della legge 21 mag¬ 
gio 1955, n. 463, contenente mo¬ 
difiche alle tasse nutomoblUsti- 
che, legge che entrerà In vi¬ 
gore il 1 .luglio. 

Le innovazioni apportate al¬ 
le tarifle sono lo seguenti: 

Tariffa A): I motocicli o le 
motocarrozzette sono sottoposti 
ad uguale misura di tributo 
di tarilT.'i; R) i motocicli leg¬ 
geri e le motocarrozzette leg¬ 
gere scontano la tassa in ugua¬ 
le misura tnriiTa; C) la tas¬ 
sazione delle autovetture ad 
uso privato ha inizio da • fino 
a 5 CV » anziché d.i - fino a 

10 CV » come era precedente¬ 
mente stabilito. 

Tariffa II): Viene stabilito 
un diritto fisso di lire 300 per 

11 rila.scio del di.^co (ii esen¬ 
zione v.nlido per tre bimestri, 
a favore del motoveicoli nuo¬ 
vi di fabbrica di produzione 
naziou.'ilo. 

L’art. 12 della legge stabili¬ 
sce che il nuovo tip»» di nuto- 
vricolo reeentemen:."* immesso 
'111 mercato dali’indimna n.i- 
zionalc. .avente speciali enrat- 
teriitiche stnitturali (quattro 
mote motrici, cambio a otto 
ma-.-.') miimto d- carroz* .-.n 
utUu.'.rL-) e porlicolarment.' 
.adatto al trasporto fuori stra- 
da. gode per il pTiodo di cin¬ 
que anni, a decorrere d.alla da¬ 
ta del collaudo, della riduzio¬ 
ne del 50 per cento della t.i.s- 
s.i di circol'izione prevista por 
ìc .'tUto\otturo adibite al tra- 
sp-trto di persone 

L-i circolare precisa che det¬ 
to tipo di auToveieot.a devo 
.avere le seguenti c.araiteristi 
che- 1' sia co-ctmlto da fab- 
briciiO it.ali.mc. 2) abbia Li pos-j 
slbilità di impiego fuori stra 
ia, ó) abbia !a carrozzeria uti- 
litari.a. 4> impieghi quattro 4» 
più mote motrici Mentre si 
coglie per det’i autoveicoli 1.» 
caratieristlc-i e.^.-enziale, che e 
■juclla dell.i maggiore .ideren- 
za ail-a str.id » por Timpicgo 
ii ruote motrici superiori a 
.tue. ti consente che del bene 
fic.o mcdc.si.mo pt-tauo fmire 
-.itri eventuali tipi di auto- 
-r.czzi agricoli .costmit; con un; 

niimeii» di mote (c;,- 
-lioncinj agricoli a sci mote) 
Viene però escluso che possano 
rientrare, noi beneficio stess,» 
•Spi eventuaimonte costruiti C4'»n 
carrozzeria di lusso per usi di 
diporto (c.ìccia. pesca, ccc ) 

Per ragioni di equità la leg 
;e estende il bcnef.r;o tribù 
*ario della nduz:on4'‘ di lass( 
Tgli stec.si tipi di autoveicoli 
i.n circo!a 2 io..c prima cell'entra- 


ta in vigore della legge (1. lu¬ 


glio 1955) a condizione che gli 
interessati entro il 31 dicembre 
1955 richiedano al competente 
Ispettorato dalla motorizzazio¬ 
ne civile l'apposizione, sulla li¬ 
cenza di circolazione, dell'an¬ 
notazione del periodo di dura¬ 
ta delia riduzione di lassa. 

I motocicli e motocarrozzette 
dei mutilati c invalidi, per qual, 
siasi causa sono esenti dalla 
tassa di circolazione, l'c auto. 
vetture e i motocicli ad uso 
privato, i rimorchi ad uso di 
abitazione, di campeggio c si¬ 
mili. importati temporanea¬ 
mente dairestero c apparte¬ 
nenti a persone residenti sta 
bilmcnte all’ostcro, sono esenti 
dai pagamento della ta.s.s.a di 
circolazione per tre mesi Di 
tale beneficio si avvarranno i 
tiiri.sti -Stranieri ohe si form.Tiio 
in Italia per brevi soggiorni 
quetti che resteranno più a lun 
go dovranno scontare, trascorsi 
i tre mesi di franchigia, il tri¬ 
buto per tali rimorchi insieme 
a quello per le .autovetture. So. 
no o-sent.ati d.alla t,a.ssa di cir¬ 
colazione per i primi tre bi¬ 
mestri. compreso quello dell.a 
-.'ntrata in circolazione, i mo¬ 
tocicli. motocarrozzette, moto¬ 
cicli leggeri o motocarrozzette 
leggere nuoa-i di f.abbric.i di 
produzione n.azion.ate. adibiti al 
trasporti! di persone Detti mo¬ 
toveicoli. per poter circrlare 
durante il periodo di esenzione 
dovranno essere muniti del di- 
<co contrassegno attost.mte »: 
pagamento presso gli iifiìci c.sat- 
:ori deli'.AutomobiI Club, del 
diritto fisso di lire trecento 

Le disposizioni delia nuovi 
lecce entrano in vicore. come 
.'i.à detto, dal 1 tugli,'» 1955 Gli 
'.itenti che hanno ci.à pacato 
tass.T di corcolazione per ii 
•'criodo successivo a! 1 lugli-a 
1955. sono tenuti a versare, en¬ 
tro e non oltre il 3I agosto 
19.55. la differenz.a in più do 
\nit.a in bì«e a!!e ntnive tariffe 


l^torndto in caserma 
il finanziere diserlore 


CUNEO. 18 - La pi-ardia 

di fin.mza Fr.ineo Liberati, d: 
21 anni, fuggito la notte tr.» 
merco'c4dl e giovedì scorj,» d»l 
caserma di Borgo San Dal 
m.azzo portando seco u mitr! 
la pistola d'ordinanza e munì 
zionj. ha fatto ritorno sponta¬ 
neamente alia caserma. 


lo Nicola 100; Pompei Ave- 
rantlo 50; De SntUis Domeni¬ 
co 100; Bellnriti Primo 100; 
Martire 50; Proni 100. 

Questo .secondo cionco 
comprendo le offerte dei la¬ 
voratori del Deposito Vitto¬ 
ria o Cassa Malattia del- 
l’A.T.A.C. 

Lotti Pietro 100: Fclicclll 
Adriano 50; Cuoeinni Temi¬ 
stocle 50; Cianfarani Vezio 
50; Angcloz/i Muzio 50; Loc- 
clil Rocco 50; Sciò Luigi 100; 
Di Battista Pietro 50; Nucci- 
telli Co.stantinn 100; Cerreta¬ 
ni Edmondo 100: 'rulli Tul¬ 
lio 100; Miliana Giuseppe 50; 
Marcellini Giacomo 50; Bar- 
baresi Erborto 100; D’Ales¬ 
sandro Luciano 50; Camera- 
canna Oberdan 100; Romano 
Oraz.io 100; Pica Francc.scc) 
100; Cnniponeschi Giulio 100; 
Aiilonuci Giovanni 100; Ccn- 
ciarelli Bruna 100; Min- 
Roin Alfredo 100; 4Salvatorc 
100; Corroni Fernando IflO; 
Sabatini Giovanni 100; Mila¬ 
na Mario 50; Lo Savio Pietro 
50; Crocco Francesco 50; 
Ro.s.sctti Antonio 50: Bonclli 
FìIìdpo JOO; Baldini Enzo 50; 
Di Marco 100; Manisco 500; 
Pipnatelli 100; Groietto Nel¬ 
lo 50; Zanetti Remo 50; D’O- 
razi Giusenoe 50; Zaffino 
Luigi 50; Marcelli Settimio 
50; Agis Luigi .50; Baldelloni 
Remo 100; Nobili Alvaro 100. 

DalTapparato della Dire¬ 
zione del P.C.I. sono perve¬ 
nute le seguenti offerte: 

Avanzati L. 100; Cicchetti 
100: Soncini 200; Colombo 
200: Ros.sl 200: Chini 200; 
Soldati 200; Fontani 100; 
Baldnn 100; Lanzi 100; Noc¬ 
chi 200; Vera Marchetti 200; 
Anna Azzolini 200; Mario 
Lena 150; Mattioli Eros 100; 
Eugenio Peggio 200; Lalli 
100: Giuliani 200; Lispi 100; 
Ciofi 200; Soldani tOO: Amie¬ 
to Bossi 100; Mario Benoccl 
200: Massimo Chiara 100; 
Luciano Malasoina 200; Giu¬ 
lia Brnrri 200; Tilde Bona- 
voclia 200; Tilde Turris 200; 
Gianna Bonehio 100: Fnnnv 
Lapoon 500; Elio Carocci 100; 
f.uciano Grunni 300: Sergio 
Scuderi 500: Pit'ro d’Alfonso 
30(1; Antonietta Tamburini 
300: BoncdcH'ni 150: Pove¬ 
rini 1.50: D’Onofrio* 1000; 
Mancini 150; Boccanera 150; 
Diodati 200. 

DaH’apparaln della Dire¬ 
zione della FGCI, le .seguenti: 

Bondi L. 200; Conti 200; 
Faietti 300; Monichetti W. 
200; Castellina 500: Piacenti 
200; Zarri Tina 300; Bigi Wal¬ 
ter 100; AT.alta Mino 100; Fa¬ 
lassi 200: Ariani Luciano 200; 
Zitelli 300; Paluzzi 200; Carpi 
àUO; Ligia 200; Sammarini 


100; Caronti 100; Sirugo 200; 

... ..... 2 . 


PieralU 100; Bacchclli 200; 
D'Aie.ssandro 100; Lcdda 500; 
Pocchioli 200; Magnnnini 200; 
Trivelli 100; Peruzzi 500; Ber¬ 
linguer 500; Curzi 200; Spag¬ 
giari 300. 

Ed ecco, infine, uno degli 
viitimi elL'nchi trasmessici dal 
Comitato di ri'daziono che 
cura la raccolta delle offerte: 


Un gruppo (li nortabagacli 
della staziono 'rei-mini 500. 


apparato dell’A N PI 1450 
dottor Mario Francc.schelli 


2000, Luigi Pergola 250, Re¬ 
nato Vergar! e Romolo Lu¬ 
cidi lire 500, i compagni di 
« Lavoro * e di « Notiziario 
della CGIL» 10 . 000 , un grup¬ 
po di operai della sezione 
CnmpitelU 800, portineria del¬ 
la Direzione «del P.CI 4.800 
Sonia Fratoni 500, Rosati Ar¬ 
mando 200, NiiccilclU Aldo 
300, Dlamanl Anna Maria 100 
Malteucci Ernesto 200, Cle¬ 
menti Vera 100, Galvani Bru¬ 
no 100, Cocconcelll Franco 
100, Romeo Vlnccnto 100. VIt? 
Arnaldo 100. una famiglia d‘ 


Ponte Milvio .500, Alassnre Ar 
cangelo 500, Brugetii Alberto 
500, Giacalonc Francolini 500, 
una compagna 1000, Franto 
Molfcse 2000, un gruppo di 
operai della Zecca 7.900. 

Cellula Fiorentini (Se/.. Ti- 
burtlno III) lire 5000, Qiiar- 
tieronì Michele lOOo, Antonel- 
li Manuela 1000, Lumia Sal¬ 
vatore 500, Clementi Lina 
1000, Pcsarini Agostino 1(K)0. 
Brancaleoni Vinicio 2000, Sal- 
vinl Umberto 500, Panzarclli 
Livio 500, Marchinl Sandro 
1500, Antonclli Aristide 2000, 
tmtini Luigi 2000. 

Daremo domani ai nostri 
lettori notizia sullo sviluppo 
della raccolta nelle altre re¬ 
gioni da cui ci son pervenuti 
già .numerosi elenchi di sot¬ 
toscrittori. Dalla To.soana son 
pervenute queste prime of¬ 
ferte: Marcella Tempcstini e 
Vinicio Romiti (Grignano, 
prov. Firenze) lire 1000, Giu¬ 
lio Carli, vice segretario se¬ 
zione di Rosignano Marittimo 
1000, Barsolto Mario (Ca¬ 
stellina in Chianti) 500. 


servizio addetto alla minie¬ 
ra « Camorra », e di Enrico 
Gentiini de.s’tlgnato a sosti¬ 
tuire l’ing. Padroni nella di¬ 
rezione aelle miniere di Ri¬ 
bolla. 

L’ing. Padroni è imputato 
nella sua qualità di diretto¬ 
re della miniera di Ribolla: 
a) di aver organizzato il la¬ 
voro in una miniera profon¬ 
da suscettibile di incendio e 
soggetta a gas infiammabili 
ed esplosivi senza aver pre¬ 
so lo misure necessarie di 
sicurezza; b) di aver omesso 
di adottare i mezzi adeguati 
ed efficienti per prevenire 
il pericolo derivante dalle 
polveri di carbone; c) di aver 
ordinato Taperturn di una 
nuova via di riflu.sso senza 
avere predisposto un partico¬ 
lareggiato piano per la ven¬ 
tilazione; il) contravvenzioni 
varie. 

Gli ingegneri Rostan e 
Carli, sovraintcndenti al di¬ 
stretto minerario della Mon¬ 
tecatini. sono imputati di 
avere approvato l'adozione 
di un sistema di lavorazione 
pericolo.so e in contrasto con 
il regolamento di polizia mi¬ 
neraria. L’ing. Seguiti ò im¬ 
putato • quale ingegnere ca¬ 
llo del distretto minerario 
per aver autorizzato un si¬ 
stema di lavorazione che non 
garantiva la sicurezza degli 
operai, in contrasto con la 
legge e l’arte mineraria ». 

Gli ingegneri Marron o 
Baseggio sono imputati » di 
aver omesso di adottare le 
ncces-sario cautelo neH’cse- 
cuzlone dei lavori di colle¬ 
gamento e per non aver va¬ 
lutato e preveduto il peri¬ 
colo della formazione, ac¬ 
cumulazione e conseguente 
esplosione dì g,TS ». 

L’ing, Gentilini « designa¬ 
to a sostituire l’ing. Padroni 
non assunse di fatto la di¬ 
reziono della miniera e qmi- 
•se di prendere cognizione 
dei lavori in corso non im¬ 
partendo le disposizioni per 
prevenire il pericolo della 
sicurezza della miniera ». 

L’ing. Padroni, il Seguiti 
e il Marcon sono inoltro im¬ 
putati di contravvenzioni va¬ 
rie alle disposizioni di po¬ 
lizia mineraria. 

Tutti poi sono imputati 
di aver cagionato per colpa, 
in concorso fra loro, il di¬ 
sastro del 4 maggio ’54. La 
pena stabilita, corno è noto, 
va da un minimo di un anno 
ad un massimo di 5 anni di 
reclusione. • 


ducali e i partiti di sinistra 


L’istruttoria sulla sciagura 
di Ribolla non è ancora ter¬ 
minata ma le Incrlminafioni e 
gli arresti che sono stati si¬ 
nora disposti dal magistrato 
dimostrano quanto vaste siano 
le responsabilitii c come giu¬ 
stamente le organizzazioni sin- 


Il conflitto con 1’ " onorata società 

scatenò lo pozzio omicida del Costagna 


fi 


L« complicala storia del rclro.sccna dei dclilli commc.ssi tLnl 
lolle di Prcsiiiaci — 1/aliivilà del •- Iriliuitale dell umiltà 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


NICASTRO. 18 — c-ii sera, 
alle ore 18,40, quando cioè 
le porte del carcere di Vibo 
si sono chiuse dietro le spal¬ 
le di Serafino Castagna, l’in¬ 
cubo e l’angoscia sono scom¬ 
parsi dall’animo degli abitanti 
del comune di Rombiolo e di 
tutte le contrade del Vibo- 
nese. Dopo 60 giorni di appo¬ 
stamenti c di battute infrut¬ 
tuose, il « folle di Presinaci » 
è caduto nelle mani della 
polizia, c ad arrestarlo è stato 
quell’appuntato Cipolla che 

< non ha mai fatto male a 
una mosca e non aveva arre¬ 
stato nessuno nei suoi lunghi 
anni di servizio », come di¬ 
cono qui i suoi commilitoni 

A Rombiolo la gente adesso 
di‘'cute animatamente sulla 
cattura di Serafino Castagna, 
co.*-! come suH’arresto delle 
pei>onc appartenenti alla 

< (iiiorat.i x i-ietà •• i cui nn- 
,=ono -■'Liti rivelali dal 


mi 


.4 folle >4, C'è chi commenta 
Con s4KUlisf4"izione La co^a e 


Nave corsara a Formia 

catturata dopo furiosa lotta 


Evitato un tentativo di speronamento, gli agenti in¬ 
gaggiano un violento corpo a corpo coi contrabbandieri 


FORMIA. IR — Lo -;).ir4he 
di fm.anz.T di vma m ::«»vrdet 
la h.mno c.nttumio questa not- 
;e un mot4)velicro e4in:ruhnan 
diere. ni larg4ì di Forinm, ar 
restando i membri d.'ìrequi- 
p.iggio c sequostranci'» oi- ca 
rico di circa 15 qu'.nlali d' 
igaroUe. II natante ccntrab- 
b.andicre, dopo aver (Bnt.'it. 
inutilmente ha fuga, -i.i rivol¬ 
to 1.T pru.a contro I."» notovc 
licita della finanza tenlando 
di speronarla. Della mano¬ 
vra, c'ne ha causato uovi dan 
ni .ad ambedue le unit-à. han¬ 
no approfittato i nna-izier- 
por saltare sul ponte nel mo 
lo\*olicro. con i mitra :n pu 
gno. Prima di arren.Ier.^, » 
contrabbandieri haniH) «.oste 
mito una disperata lotta cor 
PO 3 corpo Ci-in gli jgen:i. 

Il carico, che ora stalo da; 


fuorilegge l.inciato m mare, 
è stato recuperato con ì anno 
di alcuni ne.'oatori. 


Si dimette in blocco 
il direttivo d.c. a Ottona 


ORTONA. 18. — T/mtiero 
coniglio direttivo della DC 
di Ortor..") «i è dimesso. Sem¬ 
bra che «;a stato nomin.ito 
rommjs«-(rjo 11 doti Nando 
Batti, della de.stca de, crea¬ 
tura de!I.-i Ci'rrente spataria- 
na liK.tle 

Ques’c dimissionL a\-venute 
a breve distanza della destitu¬ 
zione del dottor D'Am.ato, se¬ 
gretario provinciale della de. 
hanno rafforzato la generale 
opinione che il partito di mag¬ 
gioranza- nella provincia di 
Chteti. si.-) trav.-)gUata da una 
gravis5Ìm.T crisi. 


chi invece esprime dubbi cul- 
rattendibilità delle rivelazio¬ 
ni. Certo è che qucll’« ono¬ 
rata .società » che ha un 
mondo tutto suo, con un suo 
tribunale: il cosiddetto « Iri- 
bunole deirumiltà », compo¬ 
sto di giudici, avvocati e pub¬ 
blico ministero, nel lontano 
1950 aveva comandato a Se¬ 
rafino Castagna di uccidere 
Castagna Domenico Antonio, 
debitore di mille lire con la 
malavita locale per uno 
« sgarro » da lui commesso. 
Allora Serafino non riuscì 
neirintento. per un provvi¬ 
denziale intervento della 
guardia municipale Lagadari 
Vincenzo. Il folle omicida fu 
per 9 mesi latitante e inutili 
furono gli appostamenti fatti 
dalla polizia. Serafino Casta¬ 
gna conosceva il luogo a me¬ 
nadito. Fu preso solo perchè 
la moglie un giorno era stata 
seguita dai carabinieri. Vi fu 
il processo c fu condannato. 

Uscito, nel dicembre del 
’53, aveva da scontare due 
anni di vigilanza speciale. 
Scaduto anche questa. Sera¬ 
fino fu avvicinato da Latino 
Purità, capo dell’» onorata 
società ». Co.slui disse al Ca¬ 
stagna che il solito « tribu¬ 
nale » aveva decretato la 
morte della guardia munici¬ 
pale Lagadari. reo di non 
avergli fatto compiere il de¬ 
litto contro Castagna Dome¬ 
nico Antonio. Il Serafino si 
I ifìutò ripetutamente. 

Fu ultimamente, e precisa¬ 
mente in data 5 aprile '55, 
che lo stes.'o Latino Purità, 
a nome del capo del « tribu¬ 
nale deirumiltà », impose al 
Castagna di uccidere tr.lro it 
20 aprile la guardia munici¬ 
pale, altrimenti la sua « can¬ 
dela ». quella di Serafino, 
sarebbe stata spenta dalla 
• onorata società ». I giorni 
trascorsero veloci e si giunse, 
dopo angosciosi pensieri che 
tormentavano la mente del 
« folle ». al 17 aprile. Serafino 
però odiava Latino Puri'a che 
gli aveva tolto il c-oman4l«'‘ 
dell’» onorata società » a Pom 
bioio e non lo aveva aiutato 
quando era in carcere. Co.si 
la decisione fu presa: avrebbe' 
ucciso il Purità. Ma L.Hin'' 
non c'era in quel oeriodo in 
Dacse, e nella mente orma 
convolta di Serafino matur4-. 
■ina folle decisione: ogni pa- 
ente, ogni « amico • «'he nor 
lo aveva aiutato, nel periodo 


di detonziono, doveva cadere 
sotto il suo piombo, .*41110 la 
sua vendetta. E co.-i ebbe ini¬ 
zio la -Strage. 

Queste le grandi lince del 
retroscena che è dietro le 
folli e sanguinose gesta di 
Serafino Castagna. Ora Sera¬ 
fino ha « cantato », ha detto 


allesserò parlato di delitto da 
punire col codice penale alla 
mano e di complicità crimino¬ 
se tra il monopolio Montecati¬ 
ni e quella sfera dell'apparato 
statale che aveva l’incarico di 
imporre l’osseruaiiza delle leo- 
gi anche nel fendo di un po¬ 
tentissimo •'trust-. 

Ma gli arresti e le incrinii- 
naziorii non bastano a risolve¬ 
re Un vecchio problema sotto¬ 
lineato in modo cosi traolco 
dall'eccidio di 43 minatori. Non 
si può spiegare II disastro con 
la Cattiveria di questo o quel 
dirigente della Montecatini o 
di (piesto o quel funzionarlo 
statale. No. Nei po’;l niarcm- 
moni si adottavano quel siste¬ 
mi di co|tii’ri’i(Jne perchà era¬ 
no i più redditizi per il mo¬ 
nopolio Montecatini. Nel pozzi 
maremmani si licenziavano gli 
operai che protestavano e gri¬ 
davano al pericolo perchè i 
profitti del monopolio Monte- 
catini pnlasero continuare a 
salire. E il capo del distretto 
miuprario, oggi giustamente 
arrestato, quando autorizzava 
quei si.'-tevii si comportava e- 
sattamente come il questore 
che scagliava i poliziotti con¬ 


tro i minatori reclamanti il 


rispetto delle leggi, esattamen¬ 
te come il questore che vieta¬ 
va i manifesti non graditi alla 
Montecatini. Il funzionarlo 
dell’ufficio miniere, il questo¬ 
re, il prefetto agivano cosi 
perchè obbediuano ad un in¬ 
dirizzo politico che assicura 
immunità piena al monopolio 
Montecatini c galera all'ope¬ 
raio che reclama il rispetto 
della legge. 

Ecco perché, ncll'accogliere 
con soddisfazione l'arresto e 
l’incriminazione di alcuni tra 
i diretti responsabili, non pos¬ 
siamo considerare chiuaa la 
questione. Bisogna imporre al¬ 
la Afontecatinl di cambiare si- 
stemn e questo è possibile sol¬ 
tanto attraverso il controllo <• 
In limitazione del suo potere 
as-oluto. Bisogna cambiare lo 
indirizzo politico che consente 
alla Montecatini di essere 
quello che è: un monopolio 
che può anche sacrificare qual¬ 
cuno del suoi diripenti Insrion- 
do Però immulato l’Indirizzo 
produllivn e politico che per 
I lavoratori significa rischio di 
morte, infortuni, malattie pro¬ 
fessionali, privazione dei di¬ 
ritti democrafici 


la silaiziane la Iraegliai 


(Contlnuaziuno dalla 1. patina) 


« completa fedeltà » del ge¬ 
nerale Beugoa, considerato 
dalla voce popolorc uno del 
capi della rivolta. 

1 commenti della stampa 
pcrnnista sono tutti i.spirafi 
alla necessità della discipli¬ 
na (• ad una generica deplo¬ 
razione. degli « eccessi che 
turbano gli animi e conduco¬ 
no n .situazioni tragiche». Si 
rinnova l’assicurazione del 
rispetto governativo per le 
istituzioni religiose e si ten¬ 
ta di riversare su « i comu¬ 
nisti » la TC.sj'on.sabilitò delle 
violenze e degli incendi di 
chiese commessi dai dimo¬ 
stranti prronìsti nella serata 
di giovedì. 

L’insistente ripetizione ili 
queste accuse, che il P.C. ar¬ 
gentino ha tenuto ieri e oggi 
a smentire velia maniera più 


recise, lasciano pensare che 


violenti scontri e dei bom¬ 
bardamenti dei giorni scorsi, 
si è ossiepata ai margini dei 
quartieri del centro tuttora 
vietati al traffico per il pe¬ 
rìcolo di bombe ine.splose, e 
ha affollato stasera le sale 
cinematografiche. 

Il ministero (Iella marina, 
preso giovedì sotto il fuoco 
delle artiglierie, molti edifici 
governativi della Plaza de 
Mago, l'arcivescovato ed al¬ 
cune chiese date alle fiam¬ 
me da gruppi di dimostranti 
peronlsti offrono un aspetto 
de.solantc: molti di essi sono 
ridotti alle sole mura anne¬ 
rite. Molti negozi, le cui sa¬ 
racinesche sono sbrindellato 
dalle schegge e dai proiettili 
di mitragliatrice, non hanno 
ancora aperto i battenti. 

Pcron, che risiede ora al 
ministero della guerra e qm 
ha riiitiito stamane i suoi col- 


il presidente argentino inten¬ 
da lanciare una azione diver¬ 
siva di un certo rilievo con¬ 
tro le forze democratiche c 
anlimperìalistc. Un bollettino 
della polizia dà notizio sta- 
sora di •• un certo numero di 
arresti di elementi .sovoe,-- 
.siui ». 

E’ il caso di notare come 
l’accusa, lanciata contro il 
P.C.. in relazione (.ile violen¬ 
ze anticlericali, contrasti con 
il proposito, attribuito anco¬ 
ra al P.C., di « uittimizzarc I 
sacerdoti, traendo prcte.sto 
dalle operazioni di polizia 
compiute mercoledì ». 

A questi commenti, è se¬ 
gato in serata Vannuncìo che 
il governo ha deciso In .scar¬ 
cerazione degli ottantacìnque 
sacerdoti arrestati nei giorni 
che sono intercorsi tra le nlo- 
Irnze della Cattedrale e lo 
scoppio della rivolta. Mentre 
allorn la polizia annunciò dì 
aver operato tali arresti per 
partecipazione alle manifesta- 
zioni antìgovcrnative c per 
illegale detenzione di armi, 
oggi è stato riferito che si 
è trattato di » misure unica¬ 
mente dirette n proteggere la 
incolumità dei .sacerdoti e 
delle monache ». 

In ogni caso, ni sacerdoti 
.scarcerati c stato consigliato 
jdi circolare in abiti cioili. c 


laboratori, si è recato nel po- 


tutto, anche di un omicidiojdt ricorrere, se ve ne sarà 
commes.so nel 1940. il cui col- bi.sogno, niln protezione dcl-|° 
pevole non c .stato mai tro-j/T.scrcfto. cui c demandato il 
vato. Serafino .sapeva dì in-jcompito di mantenere l’ordì- 
niimcrevoli delitti c aveva se- „ senza d stinzioni di fede 
gnalo tutto su un quaderno, religiosa '. 
le date c i nomi degli autori errata, il cardinale prì- 

dei mi.sfatti. «Muoia Sansone i Copclìn, che già aveva 

provveduto a sostituire l’e- 
spuìsn monsignor Nocoa co¬ 
me prn-vicario dcll’archidio- 
cesi con la persona rii mon¬ 
signor Men.sa. ha nominato 
anche il succcs.sore di mon¬ 
signor Tato nella pcr.wna del 
iTscoro ansiliario monsignor 


meriggio a visitare la Casa 
Rosada, le cui mura sono di¬ 
roccate c crivellale di proiet¬ 
tili. Il presidente ha visitato 
il suo ufficio, depostato dalle 
raffiche, che hanno scheggia¬ 
to anche la poltrona del suo 
tavolo da lavoro. 

Le strade di Buenos Aire.s 
continuano ad essere parta. 
oliale da reparti dì soldati 
armati, che fanno rispettare 
le leggi sitilo .stato d'assedio. 

Ufficiali deìi'eseTcilo tanno 
servizio di vigilanza dinanzi 
agli ingressi delle ambascia¬ 
te c delle legazioni straniere 
per impedire che persone so¬ 
spettate di aver preso par¬ 
te alla ^ sollevazione vi cer¬ 
chino rifugio, sottraendosi ai 
rastrellamenti In atto in ogni 
quartiere, in base al princi¬ 
pio dì a.siIo diplomatico in 
vigore nei paesi dell’Ameri¬ 
ca latina. 

Nonostante le disposizioni 
sullo stato d’assedio, tra Ut 
folla circolano frequentemen¬ 
te le notizie diffuse dalle 
radio ribelli, che contrasta¬ 
no. come abbiamo già rife¬ 
rito, con quelle diffuse da 
fonte governativa. 

Queste radio parlano, tra 
l'altro, di attentati che sa¬ 
rebbero stati commessi nella 
stessa Buenos Aires c net 
quali alti funzionari peroni- 
sti sarebbero rimasti uccisi 


eon tutti i filistei », ha pcn.sato 
Serafino Ca.stagna, vecchio e 
spodestalo capo della « ono¬ 
rata .società » di Rombiolo, e 
ha cantato, 

M. OlGUOTTl 


Trasferiti alle carceri 
i 27 fermati di Vibo 


I Rocca. 


Sotto un sole limpido c un 
VIBO V.ALENTI.A, 18 — cL\cielo abbastanza terso, dopo 


27 persone fermate perché im¬ 


plicate nelle imprese de! « mo¬ 
stro di Presinaci - sono state 
oggi trasferite nelle c.irccri di 
Vibo. Qn.osj tutte «.iranno de¬ 
nunciate per associazione a do- 
ìinquere. 


Io pioggia dei giorni scorsi, 
la popolazione di Buenos -dl- 
Tcs ,si c aggirata oggi per 
le vie osservando i pali con¬ 
forti, i cari spezzati c le 
montagne di vetri rotti che 
I restano a testimonianza dei 


Una studentessa neeide 
i*ex fidanzato a Isernia 


4 Ero la quinta vittima - ha eletto - mi so¬ 
no venilicata ;> - L’ucciso era nn avvocalo 


ISERNIA. IS — L .1 studen¬ 
tessa in filo.«ofia. Flora Fanel¬ 
li, 24ennc, d.i 5.-111 Severo, ha 
UCCISO con quattro zr.'.p» ci. 
pistol.") r.iw. .Anto.Ti» ►ipe- 
.«cia di 25 anni, .ni.-» t-\-fidan 
z.ito. d.il quale er.-i «taz.*. ab- 
D.iniionala. Il tragi"-) e,i=o 
dio è avvenuto stamani .nella 
piazza principale di Isernia 
al termine di un zon*.itai«> 
colloquio tra la Faneìli e il 
Pepescia. e dopo cne 04iestt 
aveva ancora una vol'a op 
po.sto un reciso rifiuto alla 
richie.rin della giovane c* spr. 
«aria. Compiuto il iciiiro la 
Faneli si è ccsiituita ai 4-ara 
binieri dicendo: « Ero la sua 
ciuinla vittima, e mi sono 
vendicala )>. 


Dimesso dal carcere 
lo zingaro Cafderas 


FORLI'. 13. — E' stato di- 
inesso. stamani, dal c^rzeere 
giudiziario, munito del foglio 
ci; via obbiigalorio. Domenico 
Calderas. padre della zmga- 
lelLi che ha spossato il gior- 
n.ilist.a Jacopet^i. li Calderas 
era stalo arrestato cinque 
Biomi f.o, insieme ad un ceno 
Sonora e a tre zingare, le so¬ 
relle Minguzzi, tutti implica¬ 
li m piccoli furti. Si presume 
quindi, che anche egli doves¬ 
se scont.ire una breve pena 
detentiv,!. Lo zingaro ha su¬ 
bito r.bbandonato ia città. 


Secondo altre notizie tra¬ 
smesse da radio Montevideo, 
lina parte della flotta mili- 
forc argentina, in mano dei 
ribelli, avrebbe lasciato le 
acque territoriali del Paese, 
dietro ordine dell'ammiraglio 
Annibai Olivieri. 

Tra le unità che avrebbero 
levato le ancore dalla base 
navale di Pucrto Belgrano vi 
sarebbero: due corazzate di 
27.000 tonnellate dj stazza 
ciascuna, la Rivadavia <’ la 
Moreno, armate di cam.ni.i a 
lunga gittata, cinQUe ’iicro- 
ciatori, ventidue caco c t.rpc- 
diniere, tre sommergibili c 
numerose unità ousilinric La 
petroliera Juan Peron. una 
delle più grandi e delle pili 
moderne del mondo, si tro¬ 
verebbe al largo delle coste 
uruguayanc con un carico di 
petrolio- L’incrociatore pesan¬ 
te Puyrredon, il quale ha un 
equipaggio d« 450 uomini, si 
trovava, questa mattina, a 
trenta miglia da Montevidco. 

Tra le voci che hanno cir¬ 
colato per qualche ora a Bue 
nos Aires uf è stata quella di 
una deposizione e di un im- 
prigìonamento di Pcrcn, ad 
opera del ministro della guer¬ 
ra, Lucerò, il quale ui'cbbc 
poi entrato in trattative con 
i rirolfosi. Ha (rosmesso que- 
sfo notizia la radio brasi’ia- 
na Farrupilha, la quale ha in¬ 
dicato la fonte nei circnlt dei 
fuorusciti argentini a Pncrin 
Aiegre. 

A Monfcridco. dorè si at¬ 
tendeva l’arrivo deile navi 
da guerra argentine, il Con¬ 
siglio di governo ha decre¬ 
tato ufficialmente Vinterna- 
mcnto degli aviatori e dei 
marinai ribelli che sono giun¬ 
ti sugli aerei argentini, e ha 
deciso di restituire al go¬ 
verno di Buenos Aires gli 
aerei e le armi. I fuorusci¬ 
ti argentini hanno protestato 
contro questa misura, soste¬ 
nendo che ri è in Argent'ma 
uno « Sfato di guerra inter¬ 
na » e che perc'ò j gruppi 
ribelli debbono essere consi- 
• derati come belligeranti. 
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« L’UNITA' » 


QUESTIONI ECONOMICHE DEL CINEMA ITALIANO 


Liberismo e libertà 


1 ilt*l Mondo si siati trox uli niillo modi |)cr 

nriciitunu, in iiiauicra nuiu'sporturli; imo di questi ino- 
tro|)|M> volata, verso raltbaiiMlì — i ciaeusti del Mondo 
<loiio <l’o{'iii criterio protet-lM'i» lo sanno — è la oomes. 
del eineina nazionale,sione ui prodnilori ituliuni di 

< iiH* \er '0 mia eoiicv/.ione lar- c ininiiiii ^'aruiititi > per la 
palliente lil>eristica e non li-distrilm/ioiie di rdin italiani 
lierale della letjisla/.ione ei-i)i Italia ed iilì'estcro: le lire 
iieinatottrafiea. Uenedetlo Cro-eont;elate sono trasformate in 

< e Ila Itili volte messo in ^rnar- pellieola, questa, aH’este-ro, è 
«lia contro la confiisione traitrasbiriiiata in valuta pre^'ia- 


liberismo economico e lilte- 
lalisino teoretico, perchè lad¬ 
dove la (lin tlehole e<'oiiomia 
dì un l’iiesc an/ìcliè ess<Te 
opporlnnamonle pr<»tetta vie¬ 
ne lasciata manomettere <lal- 
J.i piò forte «‘conomia di mi 
altro Paese, il liberismo eco¬ 
nomico svela la sua sostan¬ 
za illiberale. Nel oritii'are il 
vcHcliio sistema > Icfrishitivo, 
i cineasti del Mondo sì dì- 
inenticano delle causo che lo 
lesero necessario, dimentica¬ 
no eioi- che nel 104') (anno <li 
promnl^n/.ione delle le^rfiì che 
essi tendono a <‘onsiilerare 
piole/ionisiiche) i film s(ra- 
nk'ri entrati in Italia erano, 
secondo cifre della S.l..\.l'.'., 

1 S7 % di (incili me-si ìn cii- 
cola/.ione, dopo aver raii-dnn- 

10 ne.i.'li anni immediatamente 
prt'cedenti le perci'iitn.dì del- 
l'SS'.fi '.é e deU’SS.4 '.'v, queste 
(Ose erano Jieii Multile e va¬ 
lutale dai I.ivoratori dello 
spettacolo che con la ffiiida 

. della loro or;;ani//a/ione uni¬ 
ta ri,i fecero ivressioni sul no¬ 
verilo affinchè effettuasse mi 
mìnimo di difesa del cinema 
nazionale non solo neirinte- 
icsse della eitieinatonrafia, ma 
deircconomia italiana in nc- 
moe cIk*. continuando di (|ii<‘- 
sio passo, sarebbe stata ben 
piesto ridotta ad mi livel¬ 
lo coloniale. Se non si fos'C 
incoranpiata mia prodn/ione 
nazionale il debito v abitai io 
avreblu^ assunto dimctisioni 
disastrose, bua iia/ione sovra¬ 
na non avrebbe potalo la¬ 
sciale antriiivare una sima- 
zione simile. I lav(vrat<«ri del¬ 
lo sp(-ltacolo, nuidati daH'o- 
norevole Ciiis(‘i»pc Hi Viito- 
rio, seppero fare viti lionte 
unico con nb industriali per 
costriiifrcre il governo ,1 di- 
lenderc il cinema nazionale. 
(Quindi le «disposizioni per 
la cinenialn"rafia s die il ao- 
veriio emanò il 2 ') dicembre 
l'>4P non (‘l'ano fatte soltanto 
per « limitare d carattere ri¬ 
schioso (leiriiiipresa. iiè per 
aitennare la disparità tra <o- 
.sli e proventi s, come il Mon¬ 
do o^jii scrive con freddezza. 

Queste cause fondamentali 
.sono purtroppo riconrc'rniaie 
ancor o^i^i dal fatto che è 
.stata Piilficieme la incertezza 
Milla proroga della vecchia 
le;r,L'c sili contributi fierchè 
nei primi dieci mi'si del l')'>4 

11 numero dei film stranieri 
iniiiiessi nel mercato diven¬ 
tassi* il doppio dì qn<‘ili na¬ 
zionali: 2h'i contro IsJ t-e- 
(<»udo Diicnmenti di oita i(a- 
lionn. od. a cura della prc'i- 
deii/a del Consi;r|[n. febbraio 
l')35. pa;r. 5112). .Se si rillel- 
te che. .secomh) dati ufticiali 
della S.I..\.K.. ben 57 miliardi 
e "11 milioni (Iella spesa del 
pubblico sono andati a fiiiiie 
ancora nel I‘)5i jn mano a 
stranieri, ci 'i rende sabi- 
|(» (Olito quanto sia a'Siirdo 
orientarsi ver-ir un indeboli¬ 
mento delle dif.-sc del cine¬ 
ma nazionale. I.a difc-i del 
( ineiiia nazionale è ima ne- 
(cssità d(‘irccononiìa iialimia. 

I.a dcsiiimzione nliima del¬ 
le inerenti .somim* che "li stra¬ 
nieri tra,".:iono dal nostro iner¬ 
rato ciiiematotrrafico non può 
la-eiarci indiffcreiiti percht-. a 
ben studiare, ci sj rende con¬ 
to che essa è rivolta a di- 
striiir;rere il cinema nazionale. 
I proventi dello sfruvi-.iim'nto 
in Italia dei film americani 
òhe. M'condo l.i .si.I..\.F,. so¬ 
no il 54*^0 di (iiK'lJi circolami 
in Italia) sono versati in sne- 
< inll «conti einemntocrafi I ' 
’H lire consclaic e sarebbero 
teoricamente intrasferibili al- 
lesiero. ma in praiica sono 


ta e {leiieralmente vi rimane. 

Quel che è pejr;;io jien'v è 
che so^i;,.((j, .sicne^'f'iatnre e 
retristi debbono csseie dì {.'ra- 
diniento delle ditte americane 
che (onccdono quei sminimi 
^raraiitili >; è così che la li¬ 
bertà dVspiessione del cine¬ 
ma italiano è stata irravemen- 
te attaicata e lieti piesto, se 
non vieni* potenziata la pro¬ 
duzione e capitali* neziivniili*, 
a^rli amori i* rcfrisli italiani 
lesterà il dilemma: o rinnn- 
eiare a lavorare od ori(*ntaie 
il loro lav(vro in vista del irra- 
dimento americano. Qni'sto è 
Slato leso possibile dalla (vos- 
sibiliià (rillimitafa importa¬ 
zione di film sirani(*ri, dallo 
scarso controllo (l(‘ll'nti)iz/a- 
zione dei capitali provi-nienti 
dallo sfrntliiniento di tali film 
ed infine diilla troppo debole 
difesa del i ìiienia mizioiiale. 

f’oiitiollando nei «conti ci- 
nemato^riafia > jrli incassi del- 
It* ditie am<‘iicane i* verifican¬ 
do rnlìlizzazione di tuli in¬ 
cassi, si può studiale con 
(piali nn‘zzi è .stata messa in 
pi'ricolo la libei là dei cinema 
nazionale. 

\è .si pelisi che (pieirniv.i- 
'ione di lilm siranii'ii corri¬ 
sponda ad lilla eflettiva e 
spontanea . domanda > del 
liiibblico in ((u.iiito "li stessi 

econoiiiisij aii^losassoiiì .san¬ 
no (In* in iiiaieria ciiieniato- 
^lalìc.i csisie solo lina adat¬ 
tazione d(‘lla domanda ad una 
olleria preeostitnila. (di aiiie- 
ricaiii mettono s|)esso, ace.iii- 
lo alla doinaiiihi. la parola 
-■biiildv; C'si cioè 'Oiio dei 
eo'ii attori dì doniaiid,i ed 
hanno nella distribiizioiie dei 
film messa assieme una serie 
di 'traitazeiiimi {Idook'-hoo- 
kin^, I>liii4l-hiii/ìn!i. firsl-rnns. 
dvsiaiinlod idilli ilulcs. icri- 
prmUn of di'.diiia, e(c.) pi-r 
a'sieiiraie lo smaltimento del- 
l.i loro produzione poh hè le 
{rraiidi conipaaiiie tendono al¬ 
la iililizzazìoiic iiiassiiita del¬ 
la loto capa< ilà dì produzio¬ 
ni* invece di adattarsi alle 
po SS ibilità del ineieato. Sa- 
lebbi* primitivo e scolastico, a 
proposito (li cinema, parlale 
ancora di libeio triiioco d<*lla 
doniand.i e d(*irofr(*rta secon¬ 
do irli siheini dell'erotiomia 
classica; (^’imhiia el .Ifoiiopo- 
/es- —- di Henri .Mereilloii, pro¬ 
fessore (riJniv(*r<ità n Digio- 
ne, editi* dn .\. (.'olili nel 1055 
— ha < hiiiriio. < <m diitì nino 
rimili, molti comeliì a (pi(*sto 
pr<*posiio. 

.‘siuirolare è pot l'ariroiueiito 
Usato dai cine,isti del Mondo 
(«iiilro il veccliH* .sistema per 
chè secondo loro « ranmeiito 
eontiiiuo dei costi difieiKh 
dalle prospettive di puada- 
;rno. che il .sistema di contri¬ 
buti ha potuto Miseiture (im 
non soddisfare) neirambito 
delle imprese, disponendole 
airinqirev idenza’. I cineasti 
del biondo dovrebI>ero *aper 
bene che è dociiincntabib* co¬ 
me l',ivvi(» al rialzo dei prez¬ 
zi sia si,Ilo d.ito (iroprio (lai- 
fi* iirodiizioiii finaiizi.'ite < (ui 
ea|iita1ì 'ir.iiiieri scoiiirelati. 
cioè da fin.lU/ì,unenti (he non 
dovevano (oniare 'iil solo 
mercato interno |>er ri( 0 (irir- 
'i e «he (piindi il .sìsirui;i dei 
contributi vi è i»erfeiianiente 
C'f r.ineo. 

Il Uomln arierinaiido che 
lo 'sl.ilo « h.i s|n ''0 molto c 
non '(‘inprv* l>ene s si donian- 
il.'i 'c -potrebbe In .iv venire 
soemJcr iiieirlio -. Ib’so^n.'ivn 
dom.iii'l.irsì invece pcrrhò fi* 
St.iK* ha ivreferim spi-ndeie 
l»er i «oniribnti anziché in- 
c.l-sare ( oii iiti.i t.is-a «ili doi>- 
piaiTL'io (che |*(*i non (• una 


vera tassa) meno ridicola di 
quella istituita dalla le^gc 
26 btfrlit* 1*)4'). iNultiralaieatt} 
i liberisti .sono c(*ntrari a 
qualnn(|ue ragionevole au¬ 
mento di questa tassa facen¬ 
do intravvedcrc* dalla lilu'ra- 
lizzazi(*tie degli M-anibi niira- 
eolosi vantaggi |M*r l'csporta- 
zioue (li n(*stri lilin: ma fiii- 
chè non sarà dimostrato che 
la s(*miua di valuta iucassat:i 
ai M‘iisi del D.b.l.. 26 iimr- 
zo l‘•4(* dairiiflicii* Italiani* 
(lei Cambi (c non dai siug(*ii 
cittadini) per resportuzi(*iii* di 
nbn nazionali su non proprio 
pareggia, perlomeno si avvi¬ 
cina alla .somma di valuta 
uscita per inip«*rtazion(* di 
film stranieri, .saremo auto- 
rizzati a pensare che tale e*»n- 
cezioin* liberistìea non è inte¬ 
ressante per rnssieniu dei eit- 
tadiiii. S(* c’è dn fare una eri- 
tic.i al vt'cchit* sistema (che 
secmido il Mondo .sarelil*c td- 
r(*rigiii(* (h'Ilii crisi) è che es¬ 
si* era .ine(*r troppo nt(*|*ìsti- 
<amenl(‘ libivristici* e perciò, 
negli effetti, rllilK'rnle... l’oco 
o troppo liberistico che tosse 
il vetdiio sistema, cello è che 
una difesa del eìnenia nazio¬ 
nale è indispeusabifi* e che 
tie//e nllnidi condi/ioni di 
iiipiinto — ove il dei 

film circo!,Ulti nel 1655 (*riiii(» 
stranieri e solo il '22,2% na- 
zi(*iiali (s(*eon(lo gli ultimi ri¬ 
lievi publdieati dalla S.I.zV.K.) 
— rerogaz.ione dei eontribiiti. 
tipi* (tuelli dt‘lla legge 26 di¬ 
cembre l')46, è indispeiisiibile 
(ler la sopravvivenza stessa 
del ( iiienm nazionale. 

Lini:iu> soi.AKOi.i 
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COPKN’Ar.lIEN — A treiitiv- 
!>r(t(* metri ili nHezz.t ro|irrafii 
ilan<> llurith lavarli :i ileinu- 
lire fatto comlKiiolo di uiui 
falibrlcii in (llsuso. Tra i mc- 
dticrl (iirrtclll questo é ilav- 
vero uno dei piu sensazionali 


Nascita dtlla organizzazione unitaria nel dopoguerra • Influenza dei cattolici e costituzione in Sindacato 
autonomo > L*Associazione per la difesa della scuola nazionale e altri organismi che raggruppano i docenti 


Solo l'.itiu.ilt: .tgìt.izioiu* h.i 
port,Uo gli iuvcgii.iii(ì iiicvlt il) 
primo pÌ.tno sull.i scen.i dell.* 
vit.i politivi; lu'll'opìnione pub- 
bile.! t* .v«.vi iliffuv.v 1,1 si'iiv.vziono 
«he quc»t.v sii vt.it.i l.i prim.i 
i/ioiK* siiul.vcalo aiiufiut.v in for- 
in.t coinpatt.i, .ve non .ufilirintir.i 
il nriiiio vempero dcH.i vcuol.i me¬ 
di.*. In rc.vblv i piofi-woil hiniio 
imhosc.ito decis.mteiitc la vl.i del 
l\*rg.u*iz7.iz.ioi:e viail.iiMfi* via il.i! 
primo tfivpogucrr.i, va* d.»l giu 
giu* ‘44 qu.vndo, dopo l.i libcr.v- 
zionc di Kom.i, il Comìt.tto uiii- 
t.vrio «l.iiulciiiiio ifi*!l.i vcuol.i 
dette origine .ill.v t''’'nt.v org.vniz- 
z.izioite vitid.»c.ifi‘. Un .vniu* d(*po 
vi gcti.iv.ino .1 Kmn.v le bavi 
ilcll’iinitii.ezioitc con le .ivvoi.ì.i- 
zitmi sind.vc.vli sorte nel luvrd It.v 
li.* e tu‘l!’.vnrilv.* ‘.\f, W Sind.v.'.vto 
n.i/ion.*li* ticll.i vsii.vl.i mciti* te 
itcv.t il .suo primi» Coiigrci'o v»»- 
me (*rg.»i*izz.»/ioni- lu.ii.iri.i di 
tatto il pervon.ilo doli.* s,uol.i 
.tiicrcnte .di.» ('(ili . 

l.,l MI.V 'tOli.l vl.ll.l SCI*/» 

ibtlvblo coinplc'v.v, ru's.v dt l(>itv 
e .vii,;Ik* di svolte o di mttt.vmcn- 
(i di vlirczi*»ue. la un primo pe¬ 
ri,*»lo, voto* rimptiKo diretti* del- 
l.i Hesisteu/a, ne .issumcvano 1.» 
guid.i i conmnivii, poi, d.il giu¬ 
gno *47 t cattolici, l'IiL* vi.i vi.t 
si som» coiKolid.iti ìn eoo sino 
.* coitvcgtiirc nel vesto Congressi*, 
tenuto .1 Kom.i d.vl 6 .vIl’S ni.ig 
gii* t'Xt, il f(* per vento dei v(*ti. 


tisi* e i>rg.inizz,ttivp fu il di-,l.*, come 


, 1 .», tome in ogni .vitro c.vinpo, 
st.vcco dali.i CGII. t* l.t vostitu-jilimostr.iv.i .i chi.ire note l.t pro- 


zione il» Sind.ic.tto .ititoiioi»»o ri¬ 
spetto .vile corrente coufeder.vb 
(dicembre ' 4 S). 

Insieme ,» questo (.»tto s.tlieii- 
te, intorni* .vi qti.vle è d.» coor- 
ilin.vre tutto li sito p.vssato remoto 
e recente, vmu* d.v ricord.tre iiii- 
merose .igit.izìoni condotte gene- 
r.vituente con energia e con su 
cesso: un primo sciopero .vd o 
tranza durato una settim.vn.» nel 
47 , altri tre scioperi nel ‘jo, nel 
ti. nel j ci»e hanno visto 
sempre tiit'alta percentuale di 
astensioni dal lavoro. .Ma, di- 
ci.»nK*]o subito, l'opinione pul»- 
biica ha sostanzialmente ragione 
e la stori.» sindacale dei proles- 
sori si può considerare sino a 
qtiesi’nltimo periodo nane una 
• storia interna ,• 

Perchè? Sono certo da saiutate 
le circostanze in cui s: 
svolte nel passato le agnazioni 
det professori, inserendosi nella 
lotta generale degli statali de! 
dopoguerra per ottenere ntigliori 
condizioni di vita e ilisperilentlo- 
si anche in obiettivi framntentari. 
,\I.» noi» c questa l'unic.t ragione: 
la ragione principale è ila ricer¬ 
carsi nella lunga crisi che ha 
attraversato la categoria. 

Da una parte vi erano i vecchi 
gruppi politici tornati al potere 
dopo aver rotto runit.) della Re¬ 
sistenza, la vecchia classe diri- 


pria iitcaji.vcit.) di governo 

Dall'altra parte vi erano gli 
insegnanti, suddivisi in tante ca¬ 
tegorie e sotiocateg<»rie, di ruolo, 
di ruolo speciale transitorio, di 
ruolo tiansitorio ordinario, ido¬ 
nei, abilitati, incaricati, supplen¬ 
ti, e\ combattenti, tante categorie 
quanti sono stati i problemi non 
!-l rivisiti, le sedimentazioni di prov¬ 
vedimenti js.vrziali, strappati vol¬ 
ta per volta al governo e poi 
lasciati a mezzo; mes.sì in condi¬ 
zioni tali da rendere quasi im¬ 
possibile una spinta unitaria, 
chiusi nc!!a strettoi.» del bisogno. 

imalof0hi 

(.ìli insegnanti medi si sono 
tros.iti di fronte, in questo dopo¬ 
guerra, un.» tematica analoga a 
quella che sì trovò ad affrontare 
som* I la bederazionc quando essa sorse 
nel perioilo giolittiano, analoga 
ma ulteriormente aggravata o 
inasprita: lottare per gli ol*iet- 
tivi econontici e giuridici imme¬ 
diati, intposii dalle circostanze, 
oppure pri*porsi i'iiiserimento ili 
questi obiettivi in una prospet¬ 
tiva generale in una riforma 
della scuola ver.» e propria? I.a 
risposta è stata d.tt.t separando 
» compiti sindacali da quelli più 


Avvenimento fondamentale p(*li- gente die nel cantpo de!|a sciii*- 


L.A CO^CLlJSIQ iM': HF.L CONGRESSO INTEHN/XZIONA IiK DI l'LSICA 

Si è parlato di mesoni 
anche nei caffè di Pisa 

Cimnifceiilo scienziati provenienti da diciollo nazioni - Autorevole parleeipazioniMtaliana 
ai diiialliti - Gli sperimentatori e i teorici - I lavori si sono svolli in tre sezioni distinte 



Se paente Ir cìiiamatr 
ntniicinqiir lirr l'iiii.t 
nini giorno riogrn/i.ito 
il Ministro ì illabruua 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

l'IS.A, Itt. —■ eim (': città di 
modeste proporzioni: dall'ol¬ 
io della famosa torre pendoli- 
ir. la si può coinodainentc ab- 
braeeiare con uno syiiardu. Il 
c(*>ttr(* è costiliiilo da una 
liiiiiin strada tortuosa che la 
percorre tutta, dalla stazione 
alla parte opposta, scinnilcan- 
do rAriia .sul Ponto di mezzo. 
K' in ipiesto centro che abi¬ 
tualmente si svolile la tran- 
(jitilfii passegiiiata serale dei 
pisiini; ed è nei caffè disse¬ 
minati lungo i/uo.sfo .strada 
che a sera, oltre agli studen¬ 
ti dell’Università e a (jttalchc 
famiglia uscita al completo 
per il gelato proine.sso ai bam¬ 
bini, si ì)uò notare la jircscn- 
za di alcuni gruppi di turisti. 

Da una settimana, però, il 
screiin rifiuo della "cita citta¬ 
dina è stato radicaliiientc mu¬ 
tato dalla improvvisa e con¬ 
temporanea calata Ufi cinque- 
cento partecipanti alla » Cou- 
ferriiza intrriiazionair .sulle 
particelle elementari ». Cin¬ 
quecento scienziati di tutto il 
mondo, provenienti d'i Bel¬ 
gio. Cile, Daniinarcn. Francia, 
Gprmniiin, Gitippoiir, India. 
Inghilterra. Irlanda. Italia. 
Israele, Me.s.sico, Norvegia, O. 
faiido. Pnlnnin. Svezia, URSS, 
USA. 

I ««mini illiiMrì 

Sono uomini illustri, la fa¬ 
ma dei quali ha varcato i 
Confini di ogni paese, co¬ 
me Poicell. Heisenberg, Pau- 
li. Schrodinger. tutti premi 
Nobel per In fisica: Wigucr. 
Vatnghin, Thompson, Pancro- 
ni. Yukatra. Leprince, Da- 
ngzs. Markfiv, Bernardini 
Pappi. Amahl.. Occhialini. 
Schwinger c numerosi altri. 
-Molti .sono giovani sperimen¬ 
tatori, fisici aìt'iiiizin della lo¬ 
ro carrier,! che (pà hanno di¬ 
ritto ad un po.sto di prima 
fila nella grande lotta impe- 
qnnta dalla .scienza per por¬ 
tare aranti la nostra cono¬ 
scenza del mondo, per lavori 
sp," ri mentali o teorici che 
hanno richiamato Vattenzinne 
dei maggiori studiosi. 

I placidi caffè del cor.sn 
cittadino in que.sie sere zi so. 
no trasformati in serie di riu¬ 
nioni .supplementari della 
conferenza. Le frndirionai; 
co nrrr.<a girmi hanno dovuto 
cedere il posto ad un linguag¬ 
gio fzZto di parole a molti 
sconosciute e di frasi incoili- 
prensibili come ; rqiizi:ionp 
d’onda; mesone cappa; meso¬ 
ne mu; fotoni rii nins-a zero, 
eccetera: le salviettinr di car¬ 
ta dei bar, improrrisate la¬ 
vagne. si .sono riempite di 
coni plica Ti.t si me formule. 

Per diversi aspetti la Con¬ 
ferenza internazionale che ha 
avuto luogo a Pisa é partico- 
larinente tntrre.'tsante. E' la 
seconda volta che i /itici di 
rari paesi si riuniscono p^r 
discutere qur.vtioni scientifi¬ 
che — anche la prima t’ioni- 
fe.qazione intemazionale eb¬ 
be luogo in Italia, a Corno 
prcci.ramente, e ri nrese jyar- 
tf Enrico Fermi — e l’atluaìe 
Conferenza e la prima che 
veda la presenza contempo¬ 
ranea di .scienziati del mon¬ 
do orientale e di quello oc¬ 
cidentale. i 


I lavori si sono svolti itti 
tre .sezioni separate. Una se¬ 
zione .si è occujMta dull.'t dl- 
.seussionc .sitgli ultimi risul- 
tali .sperimeutali ottenuti uri 
campo dello studio di parti- 
celle iiesaniì; iti questa se¬ 
zione sono .stati raccolti i 
u-aottiori /rutti, perchè gli 
.studiosi che hanno operato i» 
(piesto campo hanno potuto 
servirsi di semjtrc nuovi mez¬ 
zi (li ricerca; di notevole ri¬ 
lievo è stato il contributo 
portalo da numerosi gruppi 
di .scienziati italiani che han¬ 
no lavoralo presso t vari isti- 
tiiti di fisica. Il prof. Arnaldi 
ha tenuto una relazione ge¬ 
nerale alla quale sono seoui- 
tc le comunicazioni di Baldo, 
Marlin, Ealatidin (Padova); di 
Conrrrsi. Focaldi. Franrinct- 
ti, Gozzini, Mtirtas (Pisa e 
noma): di Castagnoli, Cnrli- 


cl si avvia oticora coti chiii- 
rezzu alla spiegazione delle 
manifestazioni del mondo fi¬ 
sico con Itilo intPrjn‘<^(o:'»»i«' 
teorica unitaria c le discus¬ 
sioni svoltesi alla conferenza 
hanno messo in rilievo le di¬ 
vergenze esistenti in tale 
('tnibito, fn/inc uno (ergo .se- 
gioni* di lavoro ha raccolto 
le relazioni e f(* comntiica- 
gioiii più .svariate. 

Ieri Itfc rhiii.*(iira 

Oggi .si .sono svolti gli ul¬ 
timi lavori .scicnti/tei e |e iil- 
timc discussioni sulle rela¬ 
zioni. Già nei giorni .scorsi 
qualche congressista, dopo 
over as.sistiio ai dibattiti che 
più dirctiamcntn In interessa¬ 
vano, ha cominciato ad ah- 
bandonnre la città. Questa se. 
ra jiartirà la vinggìor parte 


ni. Manfrrdini (Roma); didh'gli ìutrrrcnutì ai lavori « 


zlrtoiu. Gentile (Torino) c d» 
numerosi altri fìsici italiani e 
sirn nierì. 

Un'altra sezione .si è occu¬ 
pata di fpir.slioiii più propria, 
mente teoriche, o.s.sia di quel 
settore degli studi fisici che 
tratta dell'interpretazione dei 
ri.sultati sperimentali ed ela¬ 
bora teorie che possano rac¬ 
cogliere unitariamente tutte 
le manifestaziom conoacinte; 
ma in questo campo, forse, 
maiicaiido a tutt’oggì decisi- 
vi ri.sidfnfi .sperimentali, non 


sicuramente, nella giornata di 
domani, anche gli ultimi con¬ 
gressisti avranno lasciato Pi¬ 
sa. Allora (iHa cillò riniorri) 
.salo il ricordo di oue.s{i aio- 
vani studiosi che per nna set¬ 
timana hanno .sciamato in 
gruppo per le strade della cit¬ 
tà. tra.s/crmdo.si daU'nnn ni. 
l’altra sezione di lavoro, di¬ 
scutendo di questioni dalle 
quali potrà dipendere ìn un 
prossimo futuro l’avrin a un 
periodo di straordinario pro- 
gresso tecnico. 

I caffè torneranno ad rss."- 


n* Inophi per discnicre dei 
fatti del giorno e anche le 
.scale della Torre dì Pi.sn di- 
nimìlieherannn di e.ssere sta¬ 
te calealv dai piedi che hnn 
no portato fin sulla .sommità 
del canquinile aìriinl tra i più 
importanti cervelli del mon¬ 
do contemporaneo. 

ei.K.MKXTK KOXCO.M 


generali. z\l Sii»d.»cati> nazionale 
della scuola medi.» è sta*» affi 
data la lini.» immcdi.ii.i e vicino 
al Siudacan» sono sorte tre assi*- 
cia/ioni ilc'iiuate ad avete uua 
più ampia prospettiva: 1 .» vecchia 
rcderaziouc ilegli insegnanti me 
ili, rinata dalle proprie ceneri, 
chiaramente ispirat.i all'ideologia 
della terza forza, l'z\ssociazioi»e 
per la difesa dell.» scuola nazio¬ 
nale, sorta sin ilal '46 (si trat¬ 
tava sin da allora ili difcuilcrsi 
ilal ministro (ìiinella!) che aveva 
ed h.» nell.» propri.» direzione 
mar.sisti e liberali, l'Unione cat 
to'ic.» di insegnanti meiii, sca¬ 
turita al>l>.»st.»uza ilireit.tmente 
sl.tl movimento dei laure.»!i cat¬ 
tolici. z\ qtiestc tre associazioni 
tanno capo i gruppi o le - mo¬ 
zioni » organizzati nel Sindacato 
i»a/ion.»Ie della scuola medi.» (in 
cui, sia detto una vt*!!.» per tutte 
I tentativi dei nostalgici o dei 
fascisti di avere qualclie peso sit- 
in* finiti nel grottesco; nell'ul 
timi* Congresso essi l*anno asino 
poco più de! 5 'i ilei sotil) 

Nelle tre associazioni suddette, 
nel loro indirizzo e nei loro re¬ 
ciproci rapporti p.iss.» oggi, di- 
ci.imo cosi, il centro di gravit.'» 
della -cuoia media c si può tro¬ 
vare amile 1 .» più fondu.» e più 
sicura spiegazione degli ultimi 


cjprimere su ili eoe un giudizio, 
uecessariameiue sommario, ini¬ 
ziando dal campo ilei « laici ». 
(Questi ultimi liainio avuti* solo 
»>n breve periodo di prevalenza 
il quale risale il risultalo stabile 
e importante sul piano siitdacale 
a riconquista ilello stato giuridi¬ 
co del 1 ^ 36 . la definizione della 
inautovibìlit.» - come massima 
garanzia dc'la liberi.) dell'inse- 
giiameiuo. .Ma come si spiega il 
successivo iiidicireggiameiiti* de; 
laici, la perdita sh quella dire 
ziom* ideologica c organizzativa 
die aveva costituito nel passato 
una delle maggiori caratteristiche 
della scuola inedia? .Si ‘piega in 
naiizì tutu* lon la divisione cui 
ahbiamo fatto cenno: da una par¬ 
te la vcccliia l'edera/ioiie, dal¬ 
l'altra la nuova .Associazione di¬ 
fesa scuola nazionale, i.a prima 
ìmmohìii/za uomini e qiiaiiri ati- 
teiuicamenie democratici in nna 
politic.» che vorrchhe es»cre equi¬ 
distante dai Comunisti e dai de- 
i cali, dimeiuìcanilii l'insegnamcn- 
10 si» Kirner sul problema delle 
illean/e e cioè sul problema fon¬ 
damentale per lo sviluppo della 
scuola die non può evideniemcii 
te rinnovarsi da sola 1 » per * par¬ 
tenogenesi ». La rcderazionc fa 
scadere • l’autonoinia • degli in 
segnanti nel rifiuto ili uua scel¬ 
ta fra le forze ilei lavoro e le 
forze della vecchi.» classe domi¬ 
nante, risuscita e conserva gc 
losamcnte il miti* ilell'iuteliet- 
faale mediatore fra le forze po¬ 
litiche reali contro cui si è il 
retta COI» tanta energia la pole¬ 
mica di Ciramsci. Mito che, tra¬ 
dotto il» moneta ipicciola, nella 
vita quotidiana eigiiific.i niente 
altro che qualunquismo scolasti 
co, mautan/a sii prospettive, sca¬ 
dimento di tutti i problemi, coti 
avulsi ila iin.i visione generale, 
in problemi meramente tecnici 
Si può dire il» sostanza die la 
rcderaziouc ili oggi ripeta i ili 
feiti della vccdiia. sorta nel pe¬ 
riodo prefascista, ma quasi nes 
sullo dei pregi. 

Senza difetti, dunque, l'altra 
associa/ione laica? Tutt'altn» 
poidiè se è vero die essa nella 
sua formula unitaria Iia rappre¬ 
sentato e rappresenta la più di¬ 
retta filiazione ilai enntitat 
unitari clandestini, se c vero che 
l»a al suo attivo molte corag¬ 
giose battaglie e iniziative (ri¬ 
cordiamo per tutte il recente 
« convegno per la liberi.) di in 
seguimento -) è altrettanto ve 
ro che jsroprio su di essa ha pc 
rato (luella separazione tra pro- 
biemi immeili.iii e problemi di 
fondo il» base ai quali si è or- 


asvenimenii. Vedi.imo quindi sii'ganiz.z.ata li Siuola media nel 



IH'CARKST — Nril;i fsabi drll’Arradrntia della Rrpubblira popolare romeo:» ni è ss'olta una 
rommrmoraiionr ili Torquati» Tasso, all» presenza di iliunlri Periionalilà. Nella foto jil veilono 
airuni arrademiri della Kepubbifia e rapprenrotantl della I.rKazione d'Italia In Romania 





La seiiimana Radio TV 



Le Vacanze della RAI 

Ogni anno i,ei ir»e.-i rj» In- 
pI:o. agosto c settembre 1 
gro.tti ingegni che compongo- 
no 1 ' tzujt dn lerrell» del- 
li RAI ranno in vacanza 
Ddl'i Oli il COS I r,estimo a- 
rrebbe a ramtearicarn ««• e*- 
.«I, neU'intento forte di ìascii 
re im persittcnle ricordo, non 
Jiviii#To proprio in questa 
rrcnier-za ribr.ire «' colpo 
trorta'e. ìn stilettata rir-cinvn 
elle già esamte schiere dei 
radioiserìntori. 

A quelite considerazioni j.g- 
mo indotti averlo soii'occhio, 
mentre seri damo, uno sche- 
mo dfi programmi radiofo¬ 
nici preientiiah della RAI 
per t mesi exWi. Come ogni 
anno, alla RAI si pensa dt 
risparmiare qualche mdionci- 
ro inperendo nipli abbondi 
f cOitnngenJoli a subire una 
sene Pir.gkisf'ma di rcgistrc- 
Zioni. fCflf/* per Io pi» con 
criteri incomprennbili 

Si apprende a questo prò- 
pos.to che, oltre clic Orchc- 
■•tre ftabili delli RAI, diret¬ 
te da Ferrari, Sarina, Galas- 
sini c Streppìni fin realtà poi 
sono sempre le stesse) ver¬ 
ranno intensificate le csccn- 
Z’oni di quelle dirette da An- 
gehnt. Fragri, ScgvTim. Ane- 
jiets c Conte, cui si aggiunge 
Virgilio Piumeni esordiente 
per l occasione ,\fc non ba¬ 
ste. Sul Secondo programma 
ascolteremo Cantate con noi. 


rassegna di musica leggera, 
e MU'ic;» .n vaciir»z,'i. ripre¬ 
sa dai programmi televifivi. 
nonché alcune •- riviste - co¬ 
me Bis, composta con vecchie 
scenette di Occhio magico. Il 
Campanile d'oro e II motivo 
in ma ^.*ier,-i. quiiuli Ciw.- 
c.hiamo ^ìi:t roulittc. lì pia¬ 
no:» .^nza note, ree. Ben 
rinssnmerdo li rituacionr, fa 
solita rivista pubblicate da 
Un nof/.vimo cd'tore d: canzo¬ 
nette e distir.tasi negli ultimi 
tempi per aver chiesto l'abo¬ 
lizione del Terzo programma, 
ha commentato: - Lo RAI hi 
vn'oitirra occasione per farci 
sentire delle trasmissioni co¬ 
me il pubblico. la stragrande 
meagioranza del pubblico, le 
vuole Trasmissioni leggere, 
serene, con tanta tanta musi¬ 
ca Quel ^ leggere » e - se- 
rere . riferito elle dispercte 
canzonette della RAI rivela, 
a nostro parere, «rj.a p.sico’o- 
gin spar^ptr.sa. La qua', co-l 
sa vele anche per quei rfiri-j 
ponti della RAI che da anni 
si regolavo in conseguenza 
M Jl. 

Opere iì Verfm 
ei Terse pregrwmmrn 

Il Terzo programma ha 
prego Liniziativa di tra^met- 
'U‘re due opere di Giovanni 
Verga ancora sconosciute ai 
microfoni; Dal tuo al mio e 
Caccia a! lupo. La prima o- 
pera, che è for=e la più im¬ 
pegnata óc’ repertorio vcr- 


ghiano e>i .'iix-iii*. purtroppo. 
);» meno ro.no.s/'iut'» .-il p\ib- 
bìico. »• Li s'-ccii r'ipprt'sen- 
tazione. in un angolo della 

р. -'ovi.'ici,-» .'JelJ'urTo 

Ir.'t rJ'uo c'iTi-a queìla 

•tei r.ohii: p.’'opr!.'‘.'i-i. •• iì 

nuov'i reVj i>».>-chl' e. .-ull'i 
.'■fondo pr mr- s.'inci:i- 

no-e lotn* on-'*;ai»' G'ide Of>- 
porxuno rilevare che è que.sto 
imo dei pr..'Tii •• .xvhi ca-i in 
cui la cla:«-' 07 >v‘r.ai.a. cor» le 
.«uc ri\«‘ryiic-'».’ìoni oltreché 
con Ir» -’j'i p-< -.-nz-a fidra. 

appa-e ."Jne .-c,-ne *«-a*ral». 

Dal tiro r.l m’o e. fra !e 

с. pc’-e «;j (Ji-v.-inrii Verga, 

q-iella piu vicina allo ^niri*.a 
e-i al cUm del gr.arde rn'O- 
vimen'o dei fr.sci sictr.ani, 
che l'au'ore conshbe da pres¬ 
so ne]!a .«ILI CaT'tn;'» Cacci.j 
cì lupo è irvero un breve 
L,orze'.to. in tu» costr’u- 

:o r-.p carafe.-i e a 'ir.'e 

vi-àen*e. ram ■* e r.e] tempe- 
ramen‘e -ì»! W rci 

Cemicm fiwsde 

Con ]jnegi 21 giugno la 
TV di inizio a-i 'una nuova 
atr.c ài lr3-^mi.<siom cinema¬ 
tografiche. Conitcu finale d» 
Walter Alberti c Gianni Co- 
mcncìni. che andrà in o.nda 
ogni settimana, v-ualc e.-sere 
una .storia tìel film comico, 
dedicata agli della ri.-a- 

ta, dalle far^ dei primitivi 
airinizio del ci.noma .canoro 
Verranno rievocate, nel cor-o 
della ser.e, alcune Ira le piu 


'‘icnifiea'iv-.- c ..miche ni po- 
iido.-. Mex Lin'ier, C’-ettnel- 
ti. Robinvt. Il iroìd I-lo;. il. Ri- 

«tnui.» e r.or»c) c !;r« ne 

trati»* lirilìe co.mich' •■ .i;,» 
film di Charl 
1» TV m Francie 

l-'i TV nj i.»rr»jni 

c;i*.> che gii ip.i .rivcht .ittunl- 
nn'-n't. ut funzione in Franci.'» 
cT.no 175 (XiO, nei quali 110.000 
rulla .-ol', z ,rvt il» l’ar.gj Lzi 
Fr.-..j«i i viene cvm. in cifre ^ 
•'«'SOl ut»-. terzo po>1<> L'jj 
Eu.-opa, d.ipo 1 I.ighil'trra e! 
iURSS. 

ReccT'en'ie.ntt.- e -ta:,» co.sti- 
tui'.i a Parigi la Fe lerazi .ne 
celle A-'-ociazioni tele.,p....t:a- 
tori france-i, 1 c.(i .ampi pri,-»- 
cipalj ,-or,o -la difesa uci te- 
Ic.spettatori. .1 controllo e-i'J- 
cativo d(i progr.'immi cd -jn 
rapjco sviluppo «'.ella rete 
france-e -. I.-i provi.",eia e.si- 
ztes'ano già ca tf-mpo, pre-'O 
locali pubbl.ci od organizza¬ 
zioni p,»l.t che, 1 icleclub. che 
.'•volgono fra I altro attività 
culturali, dibafiti. c-nfcrenze 
Vi carnei gl iaata 

MUSICA: Domenica 19 

gi'jgno alle 18 'Programma 
nazionale); Co.rcerto sinfoni¬ 
co dirett-) d.a Eugene O.'mian- 
i'y Brahm*. Pro‘,.oficv. Mac 
Donald, Bartòl: 

Domenica 19 .,1]^ 21.20 

'Terzo programma); Lo ninfa 1 
ed il pastore ci Antonio V’i- 
v.'.ld.. e Ptguialionc di Luigi^ 
ChcrubinL I 


.Martiri 21 -.iugno 'TV): 
Otf-llo di Gi'J'ieppe Verdi, dal 
Teatro C'.niur».-ilt- di Firenze, 
per il Mag;: , inic-rcale fio- 
ren'ino. 

•Mercoledì 22 giugno allo 2l 
(Prog-.i.-nm.a r,azionile*: La 
Trcre.ta ci niu.-eppe Veril. 
('n M.ari.a il‘-r.cgh:r.i C.all'i.; 
c Giiie/ppo Di S'cf.ar.o Dire¬ 
zione Carlo M'.ria G.ulinl 

Sabato 2.5 giugno alle 21 
'Senan-'lo p'ogramm.a*: TI 
turco ITI /fella <ri Gioacchino 
Ross ri c Ma":n Menegh.- 
r.» Calla-:, dirotto da Gianan- 
<:rea G rvazze*;: 

PROSA: D iinacntr.i 19 alle 
17.40 'TV'i; L eroe d» B-.-r- 
n.arrl Show ('»pre:.a> 

Domenic.» 19 -alle 22 <TV5; 
Per - Appun'a.Ticr.'o c.an la 
.novella.-. Ixs «porofiero di V.a- 
-^'ca Pr»:.-l:r.:; Ictu.-a di Ar- 
n-al.-io Foà 

.Me.-cofi'ii 22 ali-' 21: (Ter¬ 
zo progr.a.-n.-na'■ Pircr fia 'ca- 
tro di Garcia I.orra a cura 
di Dari-o Puccini; La /.nciul- 
la, il marinaio e lo studente. 
Li pcceggiatc, di B'i‘ter Kec- 
ton. Chimera. 

Venerdì 24 «li.* 21,20 'Ter- 
z.a programma*: Li jantcsca 
rii Giambóttz-ta De2a Porta 
- con Carla Bizzarri, Is*o Gar- 
ram, .Aldo Si.aun» 

VARIETÀ E SPORT: Mer¬ 
coledì 22 aUe 21.55 (TV*: 

Per la Copp.» Latina di c.al- 
cio: Stade de Reim*-\tilùn 
(notturna*. 


dopoguerra. Coi» ii soii visti da 
ui».i parte gli uomini di cultura 
detuosTatici dare all’associazione 
il proprio contributo condueendo 
senza stanchezze la polemica con 
il governo clericale c daU’altra i 
sind.icalisti, i tecnici della scuo¬ 
la, quasi senza contatto con i 
rimi, svolj;erc la loro estenuante 
attaglia contro la direzione sin- 
d.ic.ale cattolica, b.iiiersi gio.no 
per giorno per i problemi imme- 
diati dei professori. 

Resta da esaminare il fatto ti¬ 
pico di (luesti anni, l’cspandcr»l 
e il coiisolid.arsi dei cattolici nell.» 
scuola media limitandoci anche 
q»ii solo a qualche punto cssen- 
zi.ilc. Noi» si può comprcnslcre 
il significato della Unione catto¬ 
lica se non si tiene presente qual’c 
il ptoWoma più generale del mo¬ 
vimento caitt*lico c dell’» aposto¬ 
lato laici» - nel dopoguerra: rom¬ 
pere lo schema organi'/zativo per 
diocesi e p.irrocchic c orientarlo 
piuttosto verso l.i « comunità 
l»rofessioii.»le » o l'ambiente so¬ 
ciale. 1 .’ no problema che non 
nasce, come è evidente, d.il cer¬ 
vello di (piesto o di quel sllrl- 
gente cattolico, ma dall’urlo stes¬ 
so delle for/c popolari che aspi- 
r.snis alla direzione del paesi*, 
dalla necesiit.) di fare » conti 
COI» il inar.xìsmo e con la classe 
operaia, contrapponendo ad csso 
un’organi/.zazionc più moderna ed 
efficiente. 

fy'iirc tiMorrc linea 

L’Unione c.uioltea è uno dei 
più importanti esempi di questa 
nuova linea che non sottintende, 
beninteso, una qualsiasi novità 
ideologica; non è da confondersi 
come un'organizzazione del par¬ 
tito democrisriano nella scuola, 
nè con l'Azione cattolica verso la 
(piale ha piena autonomia con 
dirigenti eletti e non nominati 
dall'alto. Lo stesso modo con cui 
sorge e si orienta determina un 
risultato assai importante nello 
schieramento delle forze interes¬ 
sate alla scuola. Organizzando i 
professori della scuola statale e 
difendendone di conseguenza gli 
interessi professionali, essa non 
può seguire l.i linea del veccKis» 
clericalismo che vede nella scu«* 
la suddetta il nemico da combaV* 
terc c da eliminare. Non è soli 
l’cquilibrÌD delle forze, l’eredità 
dell.s Resistenza che ha mante¬ 
nuto unitario il sindacato dc*la 
scuola media, ma anche questo 
indirizzo più moderno dei sMtto- 
lici verso la < comunit.) unita¬ 
ria -, in sostanza un modo e un 
metodo particolare di inrcrprc- 
tarc i problemi posti dal marxi¬ 
smo e dalla nuova realtà sodale. 
L di marxismo e di Gramsci 
parlano infatti abitualmente i 
dirigenti cattolici nelle loro pub» 
b'icazion't e della Resistenza trai* 
lano in modo schietto c convin¬ 
to, come è dimostrato dal loro 
recente - appclfio agli educatori » 
affinchè pongano i valori della 
Resiitimza alla base del loro in¬ 
segnamento. Non cadono, è e%-i- 
denie, i limiti della ideologia cat¬ 
tolica su! problema deirintcrdas- 
sismo, non viene tagliato in ma¬ 
niera netta il cordone ombelicale 
che lega il nuovo mos'imento a! 
vecchio clericalismo su» proble¬ 
ma specifico delia scuola di Stati», 
ma M fatto è che senza dubbio 
l'Unione cattolica rappresenta nel 
suo c»»mpIc»so una forza orga- 
ni/./aiiva interessata allo svilup¬ 
po della scuola in Italia. 

Per un lungo periodo, per tut¬ 
to il pcr;odo ir» cui c durata Li 
It.nga crisi delia categoria, !c 
tre -ixiociazioni hanno tros-ato nel 
sindacato u.aitario un punto di 
accordo, ma anche trasferitts in 
c»so la poIe.Tjica ideologica, han¬ 
no sezJito la strada dell’-» u.nità 
.zhhliga ta », ma non più comprc’.a 
nei suoi motivi e»senzu!i. Po;. 
;! gelo s: è rotto e si è rott-j 
propria quando ormai sembrava 
persa la speranza di ma uniti 
operante nella scuola; sorti vici¬ 
no a! vccch.o sinsiacato nuovi 
s-ndacat: di categoria, minacciata 
»ia! governo ia discriminazione 
anche f.-a 1 professori, messa in 
forse perèno la possibilità di un 
sindacaiismo efficiente. Si è rot¬ 
to di fronte non saio a! comune 
per.'co’o, ma per la maturazione 
di n-jove condizioni neirintemo 
de. ma-gg.ori grappi ideologrc-i 
agenti nella scuola, per la tra- 
iformsrione graduale, attraverso 
cento e cento esperienze quot:- 
d.ane, della convivenza obbl.- 
gator.i :n e-a e propria • coe- 
4 ..:er.za att.va ». L’attuale agita¬ 
zione imperniata su- motivo tra- 
d ,7 ixte di ogni agitazione di :n- 
»ezr.anr: med:, sai motivo dc'.'a 
d.tesj de'la propria - aoionotnia • 
da la cecità e <3agli abtzsi del po- 
te.-e esecutivo, ha rappresentato 
•_-i .ncontro leale, una piena col- 
!a'ooraz.one delle forze q'uaJifi- 
cjti sie.la scuola media, una vera 
i propr.i rinascita deL'o spirito 
u-.-taro (iella Resisteaza- Tun’al- 
tro che essere mossa da < senii- 
-ne.n*. lnJ:*r.nti » i’agrtazìoae ha 
avaro la sax necessaria premessa 
.n questa effertiva unità risiabi- 
l.ra». nella parte più avanzata 
della catc/torzi, e ne'.la sensazione 
di forma e di fermezza che oe è 
scaturita tn turco »I campo della 
scuola, aldintemo e aìi’esceroo. 
Questo il segreto o la chiave del 
succedo c anche la base più 
f;cura per compiere un olierìore 
pa>-»o avanti. 

ROBERTO B.%TT.%GLI.4 

Le precedenti puntate Ri ttoe- 
sta inchiesta sono state pubbli¬ 
cate in terra pagina nel numeri 
16 % 1 S 4 . 166 . 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


CroneLC£L di Romai 


TeleFono diretto 
numero 683-869 


SCTTC Qiornil FRA I SETTE COLLI 


La prova delle Olimpiadi 


Siamo nnclie noi assai lieti, cc, se le Olimpiadi a fìotn/t 
come sportivi c cotne roiiKCiii, doDPssoro <rfl»/ormorsj in una 
che le Olimpiadi del '(IO siano colossale spcciilaziotie di po¬ 
state assegnale a Roma. E' chi. Grave sarebbe perchè ciò 
un riconoscimento che accct- finirebbe per danneggiare, 
tlamo con orgoglio e con sod- incnitabilmenlc, quanti, da > 
djs/(i 2 ioua. ^fa comprendiamo tutte le parti del mondo, ver- ? 
ueni&'sinio coloro che, nella ranno a Roma per godersi 
letizia, noti nuscumiuno nn dite inditnenticdbili .settima- ] 
velo di preoccupazione: le ne e non per battersi in una ' 


I^A FOTO 

dcil grioriio 
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LB CONDIZIONI D! VITA E DI LAVORO NELLE AZt ENDE ROMANE 

Oggi in sedata pubblica il Consiglio delle Leghe 
Diehiarazioni all’Unità snirinehiesta parlamentare 


! giudizi di Guttuso,Pratollnl, Lusena, Glovanninl, AngeluccI e Ceroni^ inchiesta farà 
conoscere al Paese un quadro tragico e vergognoso,, - Una legislazione più adeguata 


chin»)i(nio tutti olle proprie nere nel massimo canto la ! 
responsabilità: di romani t; opinione degli stranieri sul ' 
di sportiri, appunto. nostro Paese. Ma ancor più , 

Si ò Olà detto, dtt (titolciie grave sarebbe per i romani: '■ 
IHirte, che tjucslu i) i’occn.sioiie da ’tnn parte., perchè ciò ri- ' 
più propizia per sollecitare la sehierebue di escluderli, tiro- ; 
fumosa legge speciale: nulla. Pelo qui nella loro città, aallv I 
infatti, meglio deU'as.sugna- spettacolo dei giuochi alim- \ 
zioue delle Olimpiadi serve a pU'i e, addirittura, rischie- ' 
.vuttuliucnrc la funzione e i rebbe di spingerli alla fuga > 
bi.soptii partieulari della Ca~ da una babele ove i miliardi • 
jiilnu:. M(i onesto itiiinedlnto spesi dagli stranieri, amlehè 
eoUegamento delle Olitupludi «ofc o.s.sipeno «1 niercufo, .ter- 5 
con la logge speciale significa virebbero a far arricchire ehi > 
qunlcosn che, forse, t>a oltre eresse sitputn tenero più ulti 
le .stesse intenzioni di chi per i prezzi: dall’altra, perchè, ] 

I primo lo ha individuato: in sulla scia della speculazione, ] 
esso vi è la implicita coscien- (atto diiierrelibc provvisorio < 
za che questa tion può non — come quelle costruzioni di 
essere ì occasione ~ anche cartapesta che, finita la fiera, ; 
forzosa ■— per affrontare nim lUiutio iii(iliiii'pnicauiuute in ; 
sene :li problemi cittadini pezzi — e quindi, in defiai- ' 
che d(i lutipo tempo ci sono iiiui, un-ielu' iiiufure a risol- ' 
aperti dinanzi. verli. fluirebbe per aggravare ' 

L’afflusso dei turisti per le ' problemi cittadini. ' 

Olimpiadi .sarà senza anbbio que.sfo è il peggio che ’ 
eiiorine, su))eriore fi otiello che potremmo augurarci, perchè ( 
.si avrebbe In qualsiasi altra le Olimpiadi passano, ma i I 
città nella stessa occtis/one. rnnuiui restano. ( 

Qui, infatti, vi è la doppia «tIOVANNI tTSAItro 

(ittruttiou del grande spetta¬ 
colo .sport 11)0 e della visita q .- iU ■■■■- 





t^iie.s'a I,mulini ulte U.'JO '~i .'cktizii, ul loro seuilmeuto de- 
«lirofiu. mila satu «tei ualro omenitiCo 0 moderno. 

‘ Joebu'lll, t htt’ort I v'teejij motivi M*nlimeitlali 

• tante ConsIgUo tn-iientle dei del sotiall.'.iiio tiniunllurlo 01 
< stiiilavdll, ennvociito In seoiilit huio irii.slorniati In ijii.ilelie 
inibhlien In leuaine emi l'hii- eo.^ii di |)e>t{{i(i, .•'i* pos'-lbili*. J.e 
ziditea fntrluutealiire, reUitlea -soai’ieiue del jiriiJet.'iriato in* 
ii(l'liirliie.ifa nelle lahhnehe dustrlale primitivo, eiie tanta 
I lavori sainnno pmli itati '*b*'l’idiii lunan.i !• .sulliiaiictit 
tilt Orc.ste Lizztulri, rJre-pre.'ii areno, si s,)iu> l'jtnl tia- 

dente della Coinialssioiie jnir- donuale. Non >l mio innovare 
lamentare e ,|.| .Mari,, Mam- '• l'*<>lmula tra> ..rina/.lune che 
launtri. ^e|iri•(ari(l (Iella Cuniero ‘‘ P‘***llea delle .■ le.a/loii' 

del Lavoro. .1 ,pn,l« terrà la ì'"'Jr,;','"“ì,'y'" \‘' 

lelazione latrodatUva. j a U Iabbrlea .Sapremo eti.i le 

, ,, 1 .• labbricne sono mollo inienlehe 

Alla viuiba ./e ie s gnqleaU j,. j vlUannl opeial 

ee a.iMJce ilei .uiiilaciiU roniaiil. i,i,„ ;;anl/. 7 .ati e elio nelle 
,( 111 ,lami, rl/eiiMio i.ppoiinno in- fnlibrah» si tanno nu).^lrt> di 
sali i,ii;i ihi'n parla- pittura ii<lratta, in.l .^al>lelInl 
iinnlnrf nomini di ealtnra.iae.ehe did poliziotti, del eolon- 


arhsli, metliel, aiieiienti 


nelli dei earabinien in pen 




lai iiìiiiinna «li (Slulio Stiliorno. Il kIuvuiic missino clie 
Itisieine 11 Sernio t^tiifurll raiilin'i e ueelse 11 Ili itlugno 
t9.i;i nella zonn dell'KllK riinpICKain (ìiorglo (ireeo, nitrii 
a UeKiiia Coeil per mi eolloiiulo enti II tiglio. l due 
assassini eonipurlniiiiio domani In 'rrnuimtle 


rulli,ìn liiomo. ii.‘ll Online J,- ^l'"»'. della -so, vettllniiza. del- 
dieliiiir,,;,i,,;f ,| n,. iieri evute. ^ Intlinlila/.lonc, dell'opera eo- 

slante per Jndiàmllre, per .■••ino- 
billtare lo cn-'ielenze, jier Ira- 

--- -formare v;U uomini In automi 

It pitto,e /(eniii,, r.'iiiliiv,, i-i slerlllztatl. .Sapremo del eanl 
Ila dieliiariito; poliziotti e del ritmi innssa- 

(.'iiiehic.da -Mille e.mdi/loul «•rauti di lavoio. dello sfrulfa- 
<11 vita di lavo,., «leuli ope- 1 azioiiill/zato c totale, 

lal <liilIo labbrlelu- faià eolio- £>|)eilamo che coloro che 

■ vele al Paese un ipiadio li.i- eoiulurranuu l'Inehle.da -sappla- 
Uieu e vergojjiio.-'O » Mi aiiiiuio \<’dere e .sappi;,iio mettere 
elle (pie-sta liiehbvt., ponga gli davanti utili oeehl degli Italia 
Italiani di fronte ,,Ua lo,„ eo- "I <011 evidenza (juel ehe 

liauno nppre.‘?o. K svierlamo eh,' 


d(e/ii«ra;,o,;l 


Ila «Ueldariito; 

f.' inehlc.sta -sull 
di vita <; ili lavo. 



p.'lvale, negli o-spedali, nelle ,la permette,ii alla tiubblica 
vUniehe univer.siturie. perchè uinnionc ed al governo di eo- 
rltengo ehc inol'o vi .sia da up- noseeip l,i ri'alU» «pi.ile o.s-.i 
l.uiuro Mdle voikIIzIoiiì eli useliii obiettivauuivte d.vlla In- 
‘ frultamento di cld lavora In ehlesla condotta dal no.strl par- 
(|ue.dl Litltutl lametUarl. Credo che la Inizia- 

Vorrei anche che 1 ri Pillali Uva .sia non .^olo da cou.slde- 
fieirinehlc.Ua fo.ss, ro fatti co- rar.sl ottima <lal n(>^tti lavora- 
no.secto ainpiami'ntc a lutti gli toil. ma debba e.s.seie aneli,; <11 
ili>U;ini c die essi foR.seio coni- sisiiti.ifazlono per l datori di 1<,- 
plelatl da una .-erle di piov- voio, che avramu». eoine meu- 
\cvlliueuti legl.sl.iUvl teiidonti tai-o. I;i 'oitdlsfazUei,' <Il vedi- 
,» con eut'.i'Vc l»' tuaueaiize uc- Im'/ala la loio oi>er, umaua 
iertale, altrimenti «luesl.a in- ‘‘ sodale a favore dei lavora- 
ehlist;, f;ucbb'.' la line di ù,il. . , , 

quell., .sulla miseria D altro cauto lo .Stato mode,- 

.Se la .salute del lavo.atorl no,, può dlsai eie.sMirsi del- 
fo-se .negli., curala p.oprlo condizioni t i vita c , , lav,,- 

nelle fabbriche, proprio per le i / ! l ’ .ne 

condizioni di 1, voto e dèll-nm P-'U-'bbe ihsml.'n'.ssm.sene. 


l’;,rl inionto .since, amente 


Itrmitu Ciudusu 


I.A ,S|':.\TI':.\7,.\ I’IU).\'|I\'CIATA Ildtl DOPO n MK.SI DI IIDIK.\'/.K 

((tolti di coloro che nticmino ^ 

deciso di visitare Roma nei JR M _ ■ _ M ■ 

condanne e 107 assoluzioni 

per prendere, come si dice. 


'Zìi llalinn. co.m)t:ei,dauo U .Soli.anlo dei i.emici 

a.loiC e la ( m'-s-ta delle tot- ah. possono 

(e op, ra de la Mro oi ganlz- bdere-.M- .«1 n.staeolarla. 


due piccioni con una fava. 

■ Si tratterà, dunque, tu pri¬ 
mo luogo di ttlluggiare queste 
cctifuifllo di mipltuin di per- 
.NOfic, e «ori c problema do 
poco. Forse, fi questo scopo. 
occorrerà guardare oltre la 
stessa periferia della città, ni 
dintorni, ai Castelli in parti¬ 
colare: c ciò farà nascere su- 


gi gantesco “process o dei milia rdi, 

l(}() tinnì (‘ r nirsi di iprhtsione - Ln ponti nniiifiinro, citKino unni o cfittiUro ino.'ii, 
irrofiutti il Enrico zir/nro IaiiìIiì - (2ntisi tnlit i^li iinfnituli sono stad mossi in liheriù 


z.izioni unil.arì, l/„dcsloiU'. cpiella vera, «lo-- tl - 

Fantolini mmeeià, Imiuagiuo. allorehè, j/„i'n. A,i,iiU,/e Ani/c/iuc, /lal 

_— -- Illesa et,-cieii/a <11 <|uesta ical- uiihntrato. 

1.0 scrittore Valico Pr,itotiui Pailanuuito e P.aese dovrai,- Illconisseo l'imimrtaiiza della 
/,„ innifito nn'lnferes'zonte bd- fionti'gghirl.i in quulclte eomml.<>ione ili inehlest.i vota- 
lera ni compai;,u> Mario Mani' eon rpiei i.rovvrdlmenM unauimemeute ilal Parla- 

niucitri, clic inlei/riilntrillv ri- . previi.enze e 'cnAt di giu- p.pnu,. Auguro ehe i .suoi la- 
vroilnciaino: stlzla ,lece,ri. .svolga,,,, jii'l niudo più 

f t C^rcdilÌH, i MìOlti •jiiiulii tv<kvtt{hn<» 


(,.«.« _ Iti sili I «Il 1 IV.V I 

'lente di lavoro, per,.so d.e ,„.,^,^r;.ti."o. Qualunque Inizla- 
iH-uetU'io non .sarebb,' -'luo uel „,,i 

singoli nperal sa,vbb‘ ;.ncho ,.,11 .m,- 

i.ei — < mori <11 la/oro >• che ve- ,.|amà ,,on !)U,’) irovaie che l.i 
di'-libeio ceri unente ridott / \c ailesioii,. ilei eittailliu a oualuu- 
;.|,ese <11 pi.duzlone .'.ulle <|Uali ,ii p-u.sUio essi 

hu'ìfh' <*(Mtam('nt* »a .*r.iisa A iniziativa 

lavoro; H lij.utia apptnno tu* le mafij'Io- 

si riveiser.-bhe sulla soeieth ^i uoievoli <■),<' il P.irla- 

tut<"'a, perc/ie qu(*lle^ .somme nu'Uto In questi ultimi ,‘niil ab- 
ehe si .■^pendono per l;,.S'iiteU- pq, prc.s,, nerchè fiali;, e'iult.’i 
za al lavorator.' che si è ani- pi ima cogui/ione diretta m 
inalato perchè non ..uftleieiite- rlairi'rmi it piiuclpio • Date a 
mente pr.>te!to iii'll'.imbb'nte Cc.san* que,' clu- è <ii Co.s-ai<* 
de) lavoro ixdrebboro ( 5 er<' Cii,v — per .spieg.nrml — lo cre- 
,itlH/zat<* per ndgliorafo Pa-‘J. d,, t-Ji,. fb- iiiiziath.i .sia .soeial- 
stenza al lavo, alo, <- e •l’.h, su.-, ineulo, per ’utti. l.ivorator, <■ 
fainigll:i nel campo •'dur.illvo d;itoii < 1 , lavoro <!;, considerar- 
(• ricri-atlvo .-1 come un efilcace nie/zo pe- 

. , . giungete ad un elii.ulnu'nto nel 

.'\lll|Vlll(‘(*l <';unp<, .soel.'il,'. 


C:,in M.immiK';,, i. 


ho .s;,puto <|i‘ll., .sedili., ilei 
('onsiglii, delle Neghi', quanti,) 4àÌO\'llllflÌllÌ 
già ;,vevo lueso per ilonu'nii';, —- 


... ^ t-iojara nascere su- 12,;UI. dopo iulerauienU* condonnli); Cimi- ticunente si è con.sentila tale Un .soUolìimato I v.si'.tcìna ili ».| 

otto II problema di efficienti quindici mesi di udienze, il (lini franco (2 anni e U me- attieìM- M,, »• cero, tue,'ce, tfic precise re.spo,i.si;f,i(,tà poititchc. 

e raptui collegamenti, oltre Tribunale Ita eme.syo la .sen- si di teclusione, lntei;nnot,te il increato nero <• mia ,iecc.s.siià Ci sono milianll di cui il ' ' . 

Che ai un naegunta attrezza- lenza nel procc-'v.-o jier le fro- eondon.tti); Ciatto Mario (2 del governo ehe stato ìiicn- governo ileirefiocn , / ,/,•,•,• rea- * . ‘ f 

tura, fila imu si tratta solo d{ valutarie. L’ultimo atto del anni e li ’iiie.si. interamente di attuare in uinleria va- aere conto dopo qio-.sta sci,tea- ' 

Kl/fiintesco dibattimento è-sta- condonati); Lev, Min/.i Mario bdorh uva votitica ritmlslasi <• ,,, 

I inynissioiie p, co.'tlituito dalla leUura, fai- ^u' anni e <) me-si. interanicn- 'dir,iter.'» la liberalizza’ fornire spieoaziotii fe.v mini- f-nmm», 

if/rlco «»dva (o dal Prcsidenio Mosillo, dal- (e condonati); Maialo,i David ‘“me depc Peeaze ili Imvorta- ^fr„ Iran Mntteo l.ombunlo. ^ 


un Inqn'gno che mi lin,)o.s- 
isibile rimanti tre. 


li'jilticc di non |„>!i'! 


ureuin... con <-oi.,,..u p„sj,iblle, approfoncti-n- 

{.s.duti. tuo Pi I delle f.ibbrielic nei 

•■'‘■■in'lti tecnici, .s.'ciall, 

■ lOXaH Iiin i omani. 

^ Spero chi du, -suoi lavori na- 

ll noto tifindLrn FmlmairAo ca tiu;, b'gl«l:,zlone più aggior¬ 
no 1 .( 111 ,lini /„i (lichiarnto: ri,.. tuU'll il mondo del 

La tiontli):, <lcll;i commi ..sto,lavoro in moflo che quelli clic 
i iiichie.-'t-,. per (|U!Uito , ‘•■.loi i ri-'-'cl,! inevitabili trovino 


Il noto jifiKin.'Ufl Fcntiiiair.ìo 
Ciovaniiini ha dichiarato: 


flcnrcz E che acca- le conclusioni della Corte vae- io anni c 7 mesi, interamente V“.V'" '■'■‘''*"'0 di .'iidi’jir.'o duratite la dir* rione del q„n/e 

IB/f ^ MZ» ' ** * .... .... ti É* I 1 à* •• * k k. 


per l approvvigionamcnto, in- mc.sl. per un comples.sti di 100 V iV. ie u ‘V "‘“'‘"7 

■somma per tutti gli altri set- anni c 7 mc.<i di reclusiottc; U','" /q u.ì di ^ 

tori della vita cittadina? 107 sono .stati n-ssolti con for- o'* e<’o'foniici e ver 

Le Olimpiadi saranno un nude vario; per due (CJarava- o [Tt '. o in ^ ramante m materni di 

rollciudo eli Roìììcl coiiip uUu AttUlio c Pcllouriuo t'c* • ^ LUo ** o JO i ^ . • ronuucrcìo cuti ! c.'^hTo (t* * 

tropoli moderna, 'e, iu questo 1 r^^atl sono stati dlchla- OimenUchiamo le famose Pceii’ 

IPIIKO Trtmirespiiinrn,,,,?. rati estinti iior morte deell tia.inl Vinccn?zi '3 unni e 10 ze per polaere d ,ioi»o, rori.<ii cd 

Uor-n nn!-fteoln!f/”*nvrtrt Unuututl c pev vino (David condonati 3 anni); uaoM»' di p«cccane (he porfa-hn mairhuonto signorina Sii-Iva confortata. non fa albo ‘ V'*!,''' "" 

oneff/n..e è SnS) estinti cs^ P‘'»i ^ rumi, di cui rniio la firma di oaoreuoll ml-«u„i lVAat„ cd tl i>!«.,or Mar- che ren.le,..| inlorprctc di un 

-■ - - --- 

bimbo di Ire anni in via Eralo<$lcnel>-s.'..,. 

Ilio ÓUmpiadi si scateucran- Carlo Galli (rlsiudtlvamento ?'‘ erèmcnti cSÓnatO* l -_ 

IO. ancorn uua polla, /orti.s- 4 .anni e 1 mese di ree usto- „ pV^Trl ‘'z-/ 

o’and-”*'/ Astone“wi ^r^ inleraincnte^condonatl); Zoz- L autista dei camiou il 

Jai grandi gruppi immobi- ciustone. con tic ann contio oiovanni (3 .anni e H ine- • .• 1 z' i/* 

iari mo^jndi delle arce. ‘ sb ?o d ** Cono Vi 

He ZZlVièà /oZZ° “ile 4 mctL trèu^^ ""*81...; ...-.r," tIcH» pc- - 

me granai sociLia ai iraspor- . ..ne è condonata. ix?r cui aua.'>i ito iiiinho ni tre ritmi Aimi- 


doltari. 


None 


'‘'1 iapporìl <i;,vrcbb('r,r <11 per .sè 
vi «aiaiitlrc che il diritto <!i 
art 1 fide. Ione, ò evi* venis.-e Iv.igu.irdato. 

(leni* ehe se tino ha ..=clc. nde- 5 iltenido nec.vsarlo. 

rise.- senza riserve .m* gli s, j., 

dh la j) 0 . 7 slbnilh (U bere. Qik>, a meditare cvhlcn- 

setf'. o diciamo meglio quc"; 0 rieono.cliifa Top- 

ne l! còni raccogliere, attra- 

.z. I.à d IL c< nvllzt ni in.,ti- l'inehii'.st:,. tutti que,;li 

ria i o morali dei lavoratori obicttivi dal q„;.U d.w 

ita iani. non tmu «o» ^yre erigine una b-gl- 

comune a tuli, , rltt.H.inl, di raggiunga il -no 


j<iu:d.siasi 


ideologia 


-eoDo; qUi'lU^ di palvaguardaroI 


titiiiitttuc alle 10 «1 uniranno Perciò l'inl/iativa parlamentarciUi(r,pj di tutti 


signorina Sii- va coiifort:,ta. c.s.-,i non fa alito 
Il atgiuw Mur- clu' ron.iorsl interprete di un 


.,ci»' rc„..yrM ..uerpre-.e n o, ^ 

</>vere lui • v .,e tutti ci 1 i,-,voii della 


N'on po-'ii.imo <'he i'.‘:.-<ert' 1 


comini.S'ionc .stc.-sa possano tu- 
lel.arc. attraverso le provvldi'n- 
ze di legge che no dcrivoranno. 
il pieno rispetto <iei princiol 
ils.-atl ncll.a Co.sùtuzione de- 
’inocratic, 



( *. Ili. 


Vasco Pratolini 


IO. ancorn una polla, fortis- 4 .anni e 1 mese di rocluslo- li doti. Renaio Lusena. Pro , - !. 4 ^.*» 

7 aS‘j 7 rau?S”oVi!ppi*\mÒ'ìS 1 ò' "««s^one.^eon inieraincntc condonati); Zoz- L autista dei camion ìnTCìtìtore si è dato alla fuga — Altri due gravi jii'i S. Pi/ippo^ ha dichiarato; I , 

ISr mi^rr'dc/ Sir ,ti K a JZ: iaciJ«oti *l Co»» Viaorì. Em.na.l, . « »,» d.lla Pinet, Sacihelli _1'"»" P»'!»"' _ 

lite orandi sorietn di trosnnr pnnl e 4 mesi, di cui 3 Con- m.i^toi parte delle pe- tu delle fabbriche e aulic co,i- nc del secolo .«corso qu.nndo il 

ì lutti redrnttiin Fitffnrn n donati)* Olla pcna minore è ne è condonata. ix?r cui qua.'>i Un bimbo di Ire anni, Mnu-ivcro aH ospcdale di S. Spirito, ivote n, dirigenti detta -fpoa/r-i, (ilzloni degli op<'rai nelle fab- problema delia tutela delfope- 

•orrnuòn nnnrnfìtrnron ncr 'tato Condannati PasOimle tutti gli luiputatl .sauo nic.-«si rliio Mnss.qtnnl abitante In via II Tofano è st-ito dichiaroto prcMor, alla riunione. brichc stes-se merita il pl.au-o raìo .«i affacciò imo.mcnte da- 


piic granai .socicia ai iraspor- ..* . . ^ condonata ixir cui quasi 

fi. tutti vedranno Vafjare c ‘-«l •» ?JtU XinS^^ 

forrnuno appro/ìtianic Jìcr in libertii (iàlla sentenza. 


halbtzarc ii Vnassimo p7o/itio: rnbnas. che ha avuto 8 mesi Tli!!!!!'-'’ uccUo^Hn ^ 

Vspericnra insegni II Co- '^ reclusione: pero senza il L'i).frre.,.,i,re 5.-..teii.m cin«-,,,,Loz,o jn ,1a ^ -1- 

nutie sarò certo il bersaglio *'* 'ribiomle suggerisce La mortale disgr.azia si è vo¬ 
lt violentissime pressioni e . , ,, 7 . ‘ ^ nteanc roi,.<li/cr<i:iom. L'enorme rlflcata ieri alle ore 10 c a 

gli aiiiministralori capitolini zAgosuneUi Loris anni e ^^,, 1 } a.s.<<olti nei con- quanto risulta dai primi ac- 

occhcrà controllare, frenare - lulciam-j'nte condona- yroat, di «.nello dei condannati certamcnii condotti d.ii c.arn- 

j incoragginrc, impedire o Lune* liaribino (- indica chiarnmcnie che il prò- binicri, pare che il bambino 

avorire: toccherà, hisomma. F*!""** *' concluso come sia stato investito mentre r.t'.rn. 

lomiilarc la situazione, in tiati): Iluinctn .•Xdeta* (1 .mm* ,/ i;p,-(-r„<> <ir,-rii •:prr..ro. Ta/e v<'r>av,< !a strada. L'autocarro 
modo che l’affare ci .sia, ma ** - mesi, inter.imente conuo- coosaleriizume „pjH,rirà pi,, Invrstiton* era guld;,to dalTau- 
} favore di ftifli. nati); Calanuv.a z\Ulo (2 anni ch.-ar,, n eousnleri che tnt- jist.a Luigi Ct'rbjra di 33 tinnì, 

Assai grane sarebbe, inre- <' ^ •'i**-'** inter.imente condo- i , condannati in gen-zre altro cd era targato Rom.i 15&«6. 


occncra. lusomma, - sia st;uo inves 

la siftifizioiic in .tati). Di.nielli .'\deli(* (1 .inno ,/ ijovenoi *a -tper..,,*. F<ile vi'rsav.i !a st 
l’affare ci .sia.' ma ** 2 mesi, inter.imento condo- consideriituine np|Hir,rà pii, invrstiton' er, 


Ottge rvaio rio 

inccsriiw del eeicio 


/; padre r>ir. ,-, 0 . della par- 


.llla richiesta, da parte dei epo- (jyj niedici che. iier la biro vanti ai P.arlamonii di lutti i 

Calori delle altre, .sgiiaitre. che ,-,ttìvità profeAsionale, .miiiiìo be- p,-\csi. 11 piogres.«o tecnico ha 

‘ine-.li moitei fos\em ri}H;tuti che il’ molte f.ibbrichc creato una quantità di quo- 

in';ri:r‘<r'‘;hé ia'sZd^'‘:^a ^ --‘-f 

niiiase/ta » non potcìa partenp,,. contr;,-fo eolie norme e.«m,mnato e ri.soltedo .servirà 

Tr fli torMro pCTCììb /^/ruiarn tìt C Fuui.^iric ^ ijon 5oll^ìnto per chi luvom ni3 

<'o*;,Mni 3 t, r aggiungerà che nort Vorrei che i parlamentari .''.nche per gli imprenditorL E 

-s, jKiteia permettere a gin. ani che occupcratm., di qui’.-ì.a questo, .-rcondo r.<*l. è hi .-pi- 
l attoliri di sf,<KMrr al ratrio , iiichiest.i p’ne-s/ro UTi.t p.arlì- rito che djvrà ariimare La 

l■omllntstt colare attenzione a quelle si- commi-.sior.c d'inchic.'ta. (piale 


UAII14» «* 'l'V 

rilOtJK.\MMA NAZIO.SA- 
I.l-:*. 8, 13, U. 20.10, 2;i,t5. ZI: 
t;i,>rii,.l<; r.ifilo -— 7,15; Lavo¬ 
ro it;illano nel monilo — 7,15: 
Izi liudio j>er 1 — 8.30; 

Vita nel vampi — 10: Con¬ 
verto (leirorgaiilsta Atcssan- 
ilro K.-po.-lto — I,).I5, 11: Tra- 
hiiils.slone l>er le Kotve Ar¬ 
mate — 12: .MiDictie (Il Gae¬ 
tano PonIrettI — 13.15: Al* 

Innn iniislvale — 11.15: Ut. 
snelli (Il visita — ll.-'il): Or- 
vlicslrii (la itruiio (tanfora — 
1.5: Stromboli — 10: SoKstt 
celebri — 10,30; Gli.nni Fer- 
rlo e ja sua orebCAlra — 17; 
Itadlocro,»nca del secondo 
tempo di una partila del 
cani),tonato na/lonntc ,tl cnl. 
eio — 18: Concerto sinfonico 

— 2(1: Orclicsira direlta da 
Artuio Strappini — 21: Lo¬ 
ro... di Napoli — 22: Voci 
d).l mondo — 22.1.5: Concerto 
del Convples'.o * Pro musica 
antiqua », 

.SKCO.VDO l’ItOrSKAMMA: 
la-OO: 20: Giornale radio —• 
8,3l>; Abbiamo trasmesso — 
10,15; Mattinata tu casa — 
11: Abbiamo trasmesso (Par¬ 
te seconda) — 11.13, 12: Sala 
Stampa Sjiort — 13; Orchestra 
diretta da Armando Fragn,i 

— 13.10; Urgentissimo — 11; 

I classiol della inusi'.'a legge, 
ra — 15: llil>a)ta Intcrnazto- 
nnlc — 13.15; Scntlnienta c 
fanti.sia — 10: Autostop — 
16.15 Orehc.slra deli.i e.anzone 
diretta da Angelini — 17,15: 
Le rose che non colsi — 
17.15: Musica 0 S.nort — 19: 
•Ma che cos,-t è (picsfnmoro? 
1!).;50: Pier Kinitio Ba-s-I e la 
sua orchestra — 20,30: Il 

giuoco della d.inia — 21.30: 
Omaggio a Chopln — 22: Poc- 
st» per tutti — 22.30; Dome¬ 
nica Sport — 2.7. 23.30: Or¬ 
chestra diretta d.a Carlo Sa¬ 
vina. 

TKBZO l•KOGK.\.Al.'lA: IS.iU; 
Inizilivc cultur.-ilt — 16: A- 
spctti del concerto solistico 
nel Novecento — 19: Uiblio. 
tec.t — lO.Siì; Grandi Inter¬ 
preti — 2,1; l! servizio socia¬ 
le — 16,10: I-a corsia n- 6 — 
20.13: Concerto di ogni .«era 

— 21: li Gior.natc de, Terzo 

— 21 , 20 ; Serenala a tre. 

T. V.; — La T. V. deglt 
fcgricoltorj — 17.10: Pomerig¬ 
gio rtHirlivo — 20.30: Cinese, 
lezione — 20.55: Duecento al 
secondo — 22: Appuntamento 
con la tiovella — 22.15: Noi c 
voj — 22,35: l tre moschet¬ 
tieri — 23; La dnmcmra 

sportiva. 


- .r.u».i e, .,u.<.<arr<j rf, ^,., 1 ^ .sta nrponi^.-an’ vomunisti colare attenzione a quelle st- commi-.sior.e d'inchic.'ta. (piale 

era guld;,.o d.m.iu- torneo di Calrio tra Ir M fronte a tali atsurdi t n/en inazioni che lacidua.i siilKa fnilto (lolla volontà ceneraio 


derazlone (pUzta S. Andrea 
della Valle) sono coni orate 
le responsabili lemtnIniU di 
tutte le sezioni di Roma, t.e 
compagne conse;neranno a O- 
lelio Nannunl. secretarlo del¬ 
la federazione, eh imnecnl 
per la campaena di aroseli- 
tlsmo. 


_ c 9 mc-'i. inter.imonte comb*- i- , condanna,, in gcvzrc altro ed era targ.T.o Rom.t IsVtlfi! mimdrc della Circoscrizione d,-! sp<,rf<* dirlnèntt'^ drl/a ^ creare migliori condizioni 

nati); C.arrara Untlvrl,, (due non »on<* stati che ,(«’/(,■ «perii- Socoor/o dai pas-cmii il pic-^ stilla Polare delia sQuadra an- 9 nMehe e-^mpio. j r.a sten lutine, hi uom:na ni questa 

anni e 9 med. interamontf m- p:ceo!:r’„„e . del g,oro che colo ò .Maio a.Lzio'.o ’su Ima '7.“’d, .ini,a e della d inchm.^.-. dove 

condonati); Ca.'j.ini Natale (1 «* costato all erarw viHiardi macchina di passaggi,-* e tra- eo/jre V»/in,aonat'ro sona- ^'dmia ritirarono la lor.i adc- , ■*A-lÒftÌ ^af ^un "lavoro per- 

anno e 10 meó. iiiteramonte <’ ehe non .’.-.ìmmo coinè pos.<a- ^imrtatu al'.'osped.ile di S. Gi.i- ^-c dì tedia tr,^ le nuail ir. '■» «''n/ torneo c di,'hianuun,, d, ,ì\„ nfl-sono corrtspon .ere o rcn- 

i',ndona‘ì); Cre.'Pi Giu«oppe "o essere recuperali dal i;i.,- vanni dov,' purtroppo è gmn- joundm « tu Rmalrifh lor» hzzazioni solu.c r.aUa Co.'tj- 

} (l ;,nno e 2 mesi, inter.amen- mento che , 10 condan.iat. al -.o e.adntcrc rnmaZiriia pir^Ttìo^ -r , nX ìa dura'ò de UiÒ^o di lòhDm* 

l( t'ondonr.ti); Degiji,. Giuli.’ ).'arc,n„ ,uo „ci „am„ verso Dopo u tragico incidente Io mnnL/i. ehr h.a ngrtectr».iro din Precedenirr.ente iì Padre 7 .,r. ulta la dt^.a.a del I»™® «> .ichnmo — noli .ar,. 1 dichiara 
(2 anni c 7 mcM. inter.une.f.e nrfficlo no dei Cambi .«o- 3 ;,;j,.a ^<'1 c.imion investitore ultimo » romi,, fiatar:, alenn, vp.- lavoro nemmeno per bere co- che - 1 Ttah.a v una rep*ub- 

cundonati): D:ag<.nclti Gio- rsc:us,o,e. de: si è dato alla luza cd ora è ;ir.-mo,cd. r, rane /r sq«-,d«. " '* 

;;ratòVcoòòò;::u)V‘S;gnò; ; t-'-Medfimpmquclluche p::;’s;ao:;rd ^iJ^ÌXÒ rvlni 

Iti .\Il>ort„ fi .ami >«'8 mesi di 1* ouSIi*! '‘‘''•'‘i,*','’' ^®’»dtxionj alio delie j«rt,-p r :’rr ’rrmre v.rt Fcrdiè. inrcrr di fare il Mar nn^nÒ-iarl i'^«''olle ro^izioni di —^_ 

r»‘'Iii;inno ini.'ramento r.in- * quest, ospedale di S Spirito, in .«e- lyiiiztrne di : SOgO. tmrtìn'r ì- rarthu del ealeio Padre Tar.'isio , u ^ 

doni*!)- Finm-i Gius'niiX' (2 abbiamo sempre soste- gu:to a due .djjttnt; incidenti riunione il P.mrr Tarci’io i-nnu- non ìarora a che ijroi-an,. «m(, degli i fX'r..! ‘ ^ Fd h dichiar.t- 

■nni - 1 ’ne-' (1, *,vhnione1 F'”^* *’ ^ pouemo, iVì- stradali Ver.s.i le ore 5.25 di nxMna che la tquadra •La n*- chiedano a Rehecchmi impani) nett-amente nell a«potv,i zione del Pr,sitìentcaelSinda- 

' • bt.srcndo ip.iesio cnortnr' e inac- ieri, una automobi'.o targata na«.'„‘<i * «’n vot-ra j}attr,-ipare sportivi r \cunlr prriiessionalt e comlizioni igieniche di co o n.j.mno/c <fei croriist:. Gu- 

— ■« - ■■ ■ ■ — " - chi',i"<, pr(’rc.<.<o),<*, itreca fo- Ro;n-i 177123 suj.iot.a dal prò- al torneo < 7 ,,- i mozin di fa’» d, riquah/irazionr che ad .if-fo 'a\or'' In/^gi.a «.glene del la- gltelnio C^ roy, 

r»zvr»rt iwsfsrs Filo <o'trarsi ai:,] discussione prietaric Giuseppe S'.aniione t$,t„s,<>n,' rrj»: > sfate qui r.''el’^’ancono complctamrnle'* sor.' eh.' il rcnilimcn.o i' mi- Cim-.der., ,.i :niz:at:v.T p-cs. 

iTATO rULO DUrU Pirl.immto delio scandalo .ij .50 r.nn: e con .t bordo l.i_gliore (il ,-'ac .mctiùc.t nuche aal P.ir. in.-nt.i come um.,- 

--- .••eìnf.Trio che cotnpnrtc rvspaii- figli.a di 9 anni Giulia:,! c !.» — - !:on<* men.» f/equent; gli c profordamen e vqu;*; UT-.r* 

«ibdirù groi-i de! .Ministero del mogue Rosa dì F.azi di anni 17 nDMANI IIN'AQ^FMRI FA Al ANfl :nf<irtunD -c I oper.tio è -uf.'i- inuagir.e obb ;t;\ s -s-ùia m.atc- 

■AAJAIlntAntl Commercio Estero e del sito abitanti tn v;,i Cairoli il5 mcn- UUirmill Dn AataCtrlDI-CA ni. I uav.Vl./ini/ cientemento nupit.i «vi è «o- — _ 

llllfl III IP II II fili II riinffro fr.n .M.itrco f ombarrio tre percorreva corso Vittorio^ reno. Noi mcvlicì po«5Ìjmo ARTIGIANI moderni^ 

e .sofjoearz Ip scandalo stesso Enaanuolo proveniente d.a piai- | ^ molti operai p.^n 

J1 M-é ‘^bro pretesto di -lasciar za Venezia, giunta a’.lV.tcìz.a L AI Ar» 161110 DI lOlDDUlDnil SI -ì powno nutrire a .sulftcìcnra '***’' 

ili n llllll llfA /erprare la magistratura- r .del Palazzo Bruschi, .a causi " ■ FRW q ^^tario insufficiente se LA DITT.A t IL 

■■■ cerca'do di accrc.ìitc.re fa ted deZ,asf.t'.t.i rc«o viscido d.si’.n ■ ■■ #« ■ • (^migli.i è nutneros.a c che 

- che (.-nc, re,pon.sabin erano i acqua, ha sbandato paurosa- Hallg rgren CACCOrSO flCl tfOIIViBn 'assillato dalle pre.v- vi dà la possibiliU di z 

11.1 imniinr: mento an.d.tn.io a cozzare con- JWlaVWi Miai SI MIC vivi! cup.azioni <v.'’nomiche, .avora rhln^ri i t. 

1 ,A o j''s o p.jn.o : Pal.-fii h.t Qrq la sentenza eonggiosa ;,p ft’.ob js (iella lin»M 56 ---- --——. meno bene. -, stanca n;i*i «r 

’ ^Craì-'' prosenicnte d.a- dero--jt<*. Domani .a'de .-re I« net !<v tor Veniur.a. Consigliere di pre-'to ' *.%TE E .SENZA 

J ì;ì*.. ;'! il ,. 1 .^ ài Rorr.i ha ristahi- Xcll'urto l.*. D; Fazi è ri uasta cali dell.i .mionmess.i d. Tu- .Ammmislraz.one della AT.AC Vo-rci anche che ’ h:c.^ta r.VTERPELI-ATCl - 1 

p,i.. . "j” ‘'‘® '( o-.aloQo 1,11,1 maniera gravoiTtonte (erf..,. -nentr,' «colana s, terra l'annunciata .stessa c Vice Presidente delle f.’'-',' -v.ilta r.c.'e co*” .ri c;:r.t -- 

> fan. . ss.,a. .( ..< a (a..-a^at. .jj /,j opposzione larerz nrarit,* c It r.anv.o ripor- assemblea cer.er.ale del perse’- C,>nfedcrnzio,te dct’c Xfumc;-____ _ 

* ■•'■iziaio 4 af-.t i.z no-, gli ,m- c-,-.vi.azìor.: 1 tre naie deU’.XTAV per dt-cutere p;.!,zzate. I ^ - 

iu !.. . 1 ,' .4 il*:. . . . .ipc..o nu’r.:: in ireu,; e turi., cftastel- -.i -r at- ... a. n..-. *. < 



E’ STATO ARRESTATO PO CO DOPO 

HyyreiliMe ima iiioinlana 
e la rapina di 6.000 lire 


DOMANI UN'ASSEMBLEA AL TUSCOLANO 


(ielle condizioni igieniche di ca’o r,.jzionalc dei cronisti. Gu- 
lasor*' ln/=eg;.a « igiene del la- glielmo C'ro;,-; 

\or.' c'n.’ il rcnilimcnto è mi- Conc.der., i.a :niz:at:v.T p-c* ■ 
gliore (il .-'oc .-icnific.T anche .:al P.irl m.vnto come co.*.* un*.,- 
cho som* menu frequenti gli na c profordamer. e equa; unn 
ìnLirtuni » -c l oper.tio è -uffi- intiagir.e obl( ;t;\ a -«•ilia m.atc- 
jc:entem<’nto mqrit.i «vi è so- — 

IV.-.; mcvlicì possiamo I - — — - 



Prossima aperlora; 
PIAZZA S. SIVESTRO 


L'ATAC tento di impadronirsi 


ARTIGIANI 


LA DITT.l 


modrrnizxate le vostre lavorazioni 
ampliale le vostre offìcine 

a ' la IV font.ane, k» b 
^ R • • - ■ TEL. 479.237 


Verso le 2 dj :cr; n.Tttc um pan.o : Pai..ni h.i Qr,i la sentenza eor-iggiosa ;-a ;ip fi’.objs 

onna. tale Joland--. Lor.elli rum reaz.*.* violentemente lU ag- fV sezione speciale, del arosenicntc di*- 

leglio !dentific.s-. 7 . è <’.a:a as- credit.* ia .lo.n.na ,• le .no >;r.*p- 7rrh:,ì ...V di Rotk.i ha ristahi- ‘ Sc'.Vut'.o D 

redita e rapinata .di 6 .*t)11« pr.to la borse:t.t d, m .no. incu- j..,, ,j d-.alo!:o i,ll,i maniera gravomo-.tte (er 

re da un giovare sordomuto rante. seriamente a ca,:sa :n riu la oppos zione l'artri nrarìt.* c 1 « f;c.': 

i 26 anni Umberto Pa..:ni, .a -Ja anoT,* -a fi'.v.i. ir.tziito 4 •m*:, l.i no" gli im- t.t'o 1;*'». t'-.'.’’ 

bitante in via de; Col-i 3 ju in •< li*;. 1 . r,- ..per:.» ,,, ireu,; e iur;,, cita.siel- 'erit; ,<i tu .-'.**i 


Vi dà la possibilità di acquistare atensitl e mac¬ 
chinari per ampliare i locali dei vostri laboratori 
-A RATE E .SENZA ALCUNO .ANTICIPO 
r.VTERPELI-ATCl - PREVENTIVI GB-ATlS 


I j..a L-'ir.el.! 4 qje..c>-4 <jv,.»r. . v. ..(iv 

ravav.'t .-.t-r-o zonj d^-1 Fla.m.-! ici.Titla l-r*. 7 .iato .,1. 

■io, nei pre.'*: di \l.t,e T.zianoig.i iniezu-to da.li d.'.:;'..4 


que..'c''4 -li la bor»et*i 


'* • V j.wt.'.'nt: (•) f.-cit.: c (:,ri,j c((<i.<(ej- 'enti ,jo tu tr.i-p.irtat, ai- :q merito ..He rtvend’caztom Con questo atto la d;re.-i('r.( j 1 

.rnpy-(^><ì.oM <:,-j j^^rc.-o ,’r.* .sairarc se .ì. s Spirito d.a'.le Jdla catccori.i dcH'ATAC. tende a precosf.- 

r’«''■••’ O « CPipci-fd . ma :l r.-.c/h-ne i; dui’ gìornslì citta- Al erose ..rteccament.- «lei- tmre .1, fa;:.- e ,n m.tniir.- 
;‘*pL ''ìli"'*. .(COecriio .s:< « o dm. l.^* .donn.s è s* ita r.c.ivc- 'a direzione lielPATAC in me- perrt'.anente .«na maccior.anz.i ! 

t'■*;*'! G,(i ni Chia-am.erte detto li r.Wi :n osicrv.ti.one r,to alle r»semiicazion, dell.-, ne) Consigli,-, d.ato che attnai-i 


o Stata rt%*vi.r:nata dA!j Dae a^ori.; r*. P.S a.Ura.j 5 s;,i cb,ìa^i:'r.rr:e rlezto Itjr.i'a :n vi 5 à'.'rvaz;s'>riA' 


^r\tcn:a allorché. ,;.tjolrendo] La.sTo Incidente c avvenutojcaiecona. 


lUim :i qua.e con solini *’‘*^'*. ^**^;*^ p<*\frn:a ciUorché. »ìssolrendo La.sCo Incidente c avvenuto caiegona. m r a^ciurto un rr.cnXf r co^i ccmpo<to 

» eioq'^enti. -e ha ai-^nti di cambio, ha in via della P.neta Sacchetti nuovo f.*no .-ho si.a a rtimo- -5 con-'iglier, etett, e lappre- 

ere che avrebbe desiderato za ae. o. na . .a ■.r.;e;j..o rr.,-,so sotto oc- alle ore lO.Ió .Ad.H Pasqualini strars- dose «-'-a vuole arri- sentami i lavoral.-sri. 5 d, nc*- 

ppartarsi con lei II sordomu- sorao.r.u'^o i.a^cer.ao a \ .ìccia.-!^, ,^ ,j j,rti-rr*ji che h.i irasfor- di 21 .tnr.i. abitante in via Mi- vare. mina .aziendale, un Presidente 

*, conUauando .a rua ponto- .ar.o po.'o ..m.-ì-n.i melo il mcreofo nero della va- chele Baccelli 19. si tro\eva a Violauii.. apertamente lo __ • 

lima, ha rno.tre fa'.:.* cap.rc Jtit.-i in i»n merce.to ufficiale: e bordo di ima vc-p.* guidat.* Statuto della Ca.ssa Soccorso. p H 

Iì« donna di non avere con UrQ 6 SÒfinUS c;oc, ha detta il Tribunalq, ron dal cognato S.'rglo Tofano di che stabilisce le funzioni del LUII3 

) i! di un quattrino. - r correvibilo che il gocerro i .anni 19 abitar.'c in v.a Panico Piestdente della Commissioni ~ • 

• I-ancll;, <i: fronte a q-jc-sfa jy* fratn::-» ce. (...;.;.«z:,.’ c -1 i.’pertor, ogni giorno redo- € Una ma.'chln.a. rimasta mo- Animmtstratnce. e come esso li compagno Carlo I.»-.r.uz- 

•eo piacevole prospettiva, ha c, Turrir.. de..a ter o-e a; T-r- fio rel/e hors,, commerciare .Tientancamcnto sconosciuta, ha deve essere vcelto al di fuor: zi rc-spons.abile degli -Amie; 

atto il sllenz.o con u.^a fra-i p srrattar» r.c'''erat» : e. padi- ’f’iftOM d: do'firi. r'T, 9 .j ad un investito H mtosc.i.ater. L.a delle due rarn. della Uirez-.(> ac.ri'nix.’i-- di Portonaccio c 

t in perfetto _ romanesca non i r'.ior.e Bae»: de.', crspeda e ? C'a- certo tncmer.to a d’'e che la donna è stat.s sb.tlzat.t a terra nc e dei lavoratori, la rtirezio- la sua compagna .-’nnunci.an 

leno figaificativa de; gesti dellnu.lo h* urgente nieogr.o diieofpn di questo commercio è riportando ferite gravi che ne dell'.AT.AC vorrebbe tm- !a n.ascita qi un bei maschiet- 


Culla 


llovanc iordomato. 


e 


Idfyl: nger.ti di cambio cui pza-lhattno con.sijli.-'.t.a H suo rlco-'poTTc quale Presidente il dot- tu .Auguri sivis-ùm. 


TESSUTI DI OGNI GENERE PER UOMO E DONNA 

VBIVDITA RATEALE 

MAC3AZZINI RISPARMIO 


VIA GINO C.APPONI 72-74 - TELEFONO 783.491 













V 


X 


Pax. 5 —Domenica 19 giugno 1955 


«UUNITA»» 


U «DUTA_ A _ PAt «ZO VALENTINI || pef l'Appia AdtlCa 

Plauso della Provincia approvato dalla commissione 
|ier i Tiiochi del 1900 


Gli spettacoli M oggi 


Altre arterie fra le provinciali - Lavori per strade 
comunali - Interrogaiione sul mercato di Trastevere 


Zone di inedilìcabilUà e graduata fabbricazione 
jn altri punti del compreniorio della celebre strada 


T OOlllai? Pf^lSirPRTI Coluwliii»; Vncon/u romano con llcx; l valorosi con V. Johnson 

LiC/ » aillTllli I I (j multo: li fcclvuKBlo etiti M. UranUo 

»-- ... ài. Corallo: UUmo con S. Mongun» illitusa: Milanesi u Napoli 

««iMVAaA n ssa jO cdin S » conoi ■/ «Iioso iht 1 ImtoUl con lUvoll; luiicrzo ni hai.nu con E. 

CINEMA . j, ,i„ttx.)l Ore JO 17.1S 20 22.19 Wllllnm». Ore 10 IH.K) 20.10 « 

— a a Bas ka d Massoni o nuomn u cnimin/. 22 , 10 . mKr. c<mt. 

nsniHin aiia uajiiiia ui i lawciuiu , fucincri dei «oimi: i c«v«i(fti senta icmo 

(I. .^1 .jy Uatillca di lUneitU con II. Hudaoii ; lluhlnot l.ii rapimi del secolo con 

Ancora unti volto lo «chcrino i>«r rinauourarlono Dal rigrenUnlt Cono mia T. t^uitl» 

Cl riciinduco la «lorla di Maolono ■liifonlco l•sllva Del IMecoll: 1 racconti dello tlo «.ilarla: U* raK«r/c <11 SnntrctUa- 

moiui *r di orlBlno dcll AccaUcmio di Sani* Ccclllo. Tom <H W, Ulsiicy no con M. Mariani 

W "* 0 ^ oriRliif conladlnn. Vernando l'rcvKall dlrloeiO la Italia Valle: I.a lorro hiaiun Naia Kritrra: Ducilo a Ilio d'Ar- 

chu dlvcnutu lamusn come luu* « Mlssa Solcmnl» i d| llccltiovcii Della Macellare: 11 tesoro tiri Ilio Mento con A. Mnchfy 

inuturgu divellilo a l’iQtruburgo, Cantcramiu le nurlt soliate di can- dalle Amn/.ronl c«n V. i.uinaH Saia IManumta; U ptr.da YanKeu 

il beniamino deirarlstocrazla o Dnma lllzzoll. Maria Amndl' Dalle Tcrrar/r: lilci’arilo cuor <11 <-011 J. Cltandler 

della corto Eartsta, partecipando *'*• l'em'naso Krascall e Gluritlo laomc con II. Ilarnson Sala Hccsoriaiia; DII ultimi slor. 

allo orcio tinnertnll e .loimn H coro aarn diretto dn Do- nelle Vttlurlo: I vnloro.sl con V. ni di imo ai'.innlo 

. 0 . o Eurev c niiveiiliiia Somma. Violino sollMa JoUnso.v S.l,a Tra,pui.lliia: l.a donna dal. 

i-m* I i io èriiniòr C.ciinnro lloiulliio I hlt'lleUl si Del Vascello: Il nnii|nlllco .ivveii- la muschur.» di («no con f. M«j- 

iiu. ila on Bcnppo di nobili, vemtiuio al bottecldno di Massco- tinloro c<iii 'l. ('o'iper illii.i 

venne ucciso <* il suo corpo '.u> dalle IO alh- i;i o dallo in.lta niana; l.'.irle di arriiniiiarsl <-(in Sala (tiiilierto; t plmll ilei nelle 


CONCERTI 

« Missa Soiemnis » 
alla Basilica di Massenzio | 

Oggi alle 21.'J0 ulta Uatillca di 


La ComtnLsston<* mlnistoriato, informa 
prealedutii «Ini senatore ZanoD «Prevedo 
Il Bianco, Incaricata di esami- Ulto licll'' 


La destinazione di Roma 
sede de! Giochi Olimpici i 
1060 6 litala accolta al Con 
glio provinciale, riunitosi It 
cuti unanimi manlfeslazlonl 
soddisfazione. 


spettacolo siirh 


Vittoria delia CGIL 
nello stabilimento Heiios 





l 


:icUato ueltu Nova. 

Coni»' /u'Iln iillr<> oivaslonl 
in cui le vicende ibd di'e<olu!o coM.MF 


TEATRI 


uve degenerano nel nostro l’;ie- e agli ufilclall del ..arablnierl, 
'C in un professionismo mal del vigili del fuoco. <l<d vigili 
regolato. Egli ha quindi prò- notturni, del vigili inbanl e 
|K>slo l’invio al Sindaco di uri della Polizia, 
iclogramma |n cui vengano .— — ■. ___ 

ssi '.i“"à"’cmò “i Assemblea dei portieri 

IZiLVlim"'' alla Camera del Lavoro 

n compagno FIORE si ò ras- oggi, alle ore lO.llO 1 lavoratori 
’'f>(l4ltO il nomo (icilu IttrtUlflO- »' fe.1 1 


numentl del Lazio In collabo- --in cui vicende d.d dU^olu'.o coM.MKDIANTl- Dri ve ehlusiua !.. ."'1*'"? ' 

razione con gli ufrtcl tecnici del '1 '* recate per rV<uuV dViia ('la a Mll'n<,! ^ 'r'* ,• 

Comune di Hoina, verrà pub- ‘VJ!,.."VA.i IV .V .1 1 u l«' i.ium... ' 


A. H<ii<U mari con .1. Payiu) 

DorJa; l’iiiain ilic sia una rit~ Sala VIkiu'U; CII «vc<-n(urlerl di 


l<r 11 <l.c. DOllllOMEO. Quindi, 
li presidente FF.UNA si ù di- 
listarato lido di rivolgere al 
.Sitrdaci) e al Consiglio comu¬ 
nali* le congratulazluid per 
l'ntrore |•is^.•rv;lt<l .alla no.stra 
l'Hl.V llis Ini'(sntia) fiaa laispri*- 
vcniatr/o <11 prsisoli, comi* tinel¬ 
lo ctu* avvcin's nel I960, 
ipianto di meglio .si twss-s.i au- 
t plcaic. l’orna ha anche espre.s- 
‘.(I rauspicio elle le manife.sta- 
z.otii <|<‘| lOfg) po.se.ann .sognare 
una pi<ill<iiii Incrcmcnlo <lci 
t’.alDci tmisticl e commorrlali 
e dell'economia della nostra 
pi ovimia. 

Il presidente PEUNA ha suc- 
i essiv.imeitio ri.sposlo a una 


Folgorato do ono scarico etetlrico 
ropo rolore del cinemo "Sope rga., 

// fXìDorcUo è slii({) inoesliln da inni corron/c di -Kì oaìts 
//il f(*.s.sii/r) (li oÌDcrr diiruidc il l in» por lo al pronlo soccorso 


<pii-.s nei'hhu 


C1NEMA-VARIETA‘ 


niu:lln mu S I.iir*n Plvmiujlh <<in .S T'.u y 

l'.tli'lwvUs: Kaliih.i d'aimiie Halerini: Il lori stlrru con (}. Pci'h 

KilBii; IMiiKKla di nUiinlui con l'., Saliiiie MarKliiilln! l.'lnlrapn-n- 
11. lioliiiiMin ilcnto Klgnor Dlcic c< a (J Òrnnt 

Kàperla: llaiullcra di ioiiihalll- n«o KcHcc; t„t hi>«<la <• la rosa 
inenlo con A. .SmlUi con II Tmlil 

Kkueroi C'anuKlI.i eroica KauVAKtlàUnu: PilRlonUva della 

Karlhle; M<*lo(llo lini.mrl.ill con ni (noia, con M. Vitale 

P. fressoy .Sani'l|i|iulltu: DII avvcnliulcrl di 

Ktirop.!; 1 * 101011111 ! In ii.inm .«.n Plymouth lou S. Tracy 
J. .siiiuiioii» Havota: Il inagnIItco avventuriero 

Vvcclrliir; Il tcHoio <lcl Itio dello <; 

i .im.//ool con r. laiimih Netto Naie; l.a fi usta <11 Znrro 

Kaini'sc; Timbri liiclt . on V. li.il- Kllvcr (’lnt: Comi iii>o»nro lai 
4 . ■ tiilllnnarlo con M. Monrois 

l'aro: MoKainho co.» A (..nilncr Nmcralilo: Kapoll <• mio|iio Nn- 
Klammu; Il carillmiU* I.iimlu-i lini poli coji 1,. Padovani 
I tu» N (liaj. Dir ili .tu llt.aK K|i|<*it(l(iro; I.ntirl <11 hlclch'tlc con 
20.1.9 22,15 Maggi!)»ani 

ri.ammclta: r’dll'|l! l’i' tty coir ( . Hiailliiiii; l.a verdino della vallo 
Wl'hh. M, O tiara, dii* li . 10 , 1*011 li \S*ngoi'r 

. I I .1 . 1 . ■‘Della: Telili ri>'\a 

I Innilhlii: Il l»*roio di>l Pro dell»» SiijirrcImMiia: |{nkimttn con M. 


Amii//onl CUI» K. l.amas 


Nei lllill’i dif'll Alliskll ' c'im‘’j"\vchh‘'''*'’ 

imredlhiu avventure nel ma- AlVltt»: IVrrn Ucci* o tlvlnla lolKorr: l a Uno (Il un tirali .10 
li dcll’.Ala'.ka. Irent'aiml fa. Ainltra-lovliirlll: r/ nata mia 1 ',. nello al 

l.a figli.» d’u/i h.-ttoileto. In stella con J. Ma.on c rlvUla 4,' U 

• à« ... ... A*»k.É»tS..à ìliààv.iià riAà kl.à kilt Itikiit VASSV r\ rvs^tvsi 


II ni esillcnto Pi-'IINA le. «or* L’ui>or.itm e del eineina * Su- ni atiitanle fUil viale CriHlofoio ohi Al famlll.ul gunnam» lo con- 
, essiv UI»<. do I ls.msl.v . 1 m . Perga . di Ostia <’’ .stato uccIm. C.ilombu .122. Il Ruggort lavo- dugliam/c del colUghl d«I! L’^.3IDA 

•ntorrocazlom* di PFNNim il violenta seni Ica di coi- r.ind» alla .Mazlone ladlo di o noMru I lunoraU nxrunno lim- 

uU'ile chiedevi un hitorvi^nm vvsMe ssvU;» » .stAssa di p»u'.e/.u>- 'lut Sun C.uwnntti «da »n via go oggi alle K.3<) nnila chlrBU <U 
dèi ^(^rkmte dèlia pèovdncK ‘1 .'«-‘tale Infortunio sul Ma.cigli.uu» .;.n;a!lorra del 1.5 pIu/A» rum,dte:n 


un villaggio di pc.sc.ihu 1, è cun- t’tUtallo; J.'**''"" Dallcria: la* avvi nluie di Car- 

K'sa da .lue uomini: um. j.oco ‘ ^ .nà\^ c V 

serio (he ama pescare 1 .sai- i./imUiuV l qm.Uio .avalirtl hi- l*a lam ia -tu* uccide 

munì di frodo, rallro uulssimo roklahoma .• rivht.i • .‘yàiVv.....* l'moi*. m i 

clU' preferisce hi pc^ca «ulo- Vrntiiu Aplllv. Vei: di Dagdad * •f**'"vir». I. isola 

riz/ufa. f-:» lotta Da 1 due si «•'•»> Mature e rivista Ch'iuó ' Crsat»*' Da 

fa vloli'iit;» .nuche perché en*ra VaUiirun: 1,«> ■trahillai)l| Imprr- c! K' 

in hallo un terzo uomo, che é *'! «ohlrn: I ..1 vi»lie t 

loltii, tuttavia. 11 pescatore t<- ARENE Il»l)\»«ii/»«l: l.a rapi 

rl.Hslmo ò sempre pronti» ad V*^*'rii m 


.Vllurim: ‘Y« “«VrohillanU'hnprr- *'‘,"V',‘„,.^’r*,‘‘m 'Kelly 


ARENE 


Vitali*. Oli* 16,1.5 |l|,.’() 20,19 o 
22.15 

Tirrena; llaodler.i di C'unh.ittl- 
mcnto con A Kmllh 

TDInmi: Il tiiidltore di Fort A* 
lamo 1*011 (>. Foril 

Tur M.ir.ificla; l.a freccia Ins.iri- 
Mlilmita con {' llciili<ii 

Trnslcvrrp; l.a legione del Knlia- 
rn con A. I.uihl 

Trevi: Il principi} jdildcpto (on 
A. DUIh 

Trintloii: .S'ahricia con A. Ilcp- 
hurn 

Tricàlc; I.e i.lrnlilllnnll Imprese 
(Il Pliilo. Pippo e Paperino di 
W. Dhmcy 


i 




e/e^^/9fe 

Calzino interno Makò 
Esterno filato Nylon 


aiutare e a scaglounri' Pulirò. Appli»;; Viva il generale Job<*. {•''1’*;''*'.''*= 


... la pailkolare disposltio- 

Taèior '' '» ne (lei filati attenua glt 

”c!I.\T'la.’rU!/'"’'’’" 'r...coh,:‘i^<*sor.» del condor .'on attfltl consenfendo MAS* 

à a_.>à _t., \\l|f|f •tm A 


ite. In conclusione, riti- 
morendo, n salvarlo da 


con 1*. Ainiendarlz 
Arri»; l.‘ulllmo Ajinciro con D 
i.anca^ll*^ 


onde ,!vitare l'csecuzlonf del «vyonulo icn. duran- clulomeli.» (Idia via Appin, 

nmcetln di roivrliii-i (IplPnl- 1 intervallo tra uno spella- per conto del circolo costruì- 

mVàl, ,, . „ '■ ""‘V'; 

simato a Trn.steveio. di’» por * L’operalu» c Pietru l’acliki di g jalo con la mano .IcMr;, ne- 


iiiKi brutta fine r a permetter-h|„;,.,..,. |.„„uora 


Impeto: Il iiclv-sriglo con Marion 
Draiido 

ImtniKi: l.a valle del i<> con R 
Taylor 


COIMVOCAZIOM 


gli d’lmp<>ln»nrc la conteslsil- CaiteÙii: lai contesk.i .scoUc. con ionio: la» coiilc»ii.» t,colz.» con A 
ma figlia del bdtollcre. A. Oordner , o . « « 

Nonostante l'evidente prò- c*<>lnu»1>n; l.n gr-milc enrovann . 


l'agionl di scarsa funzlonalilA ’.V.)''} •j'^'l*|''te In via Urb.i- 


del progetto e i>cr molivi di 
(■;ir:iUcre ealetico. 

Il compagno PKRNA ha no- 
l.ilo che indipendentemente da 
<iptnìuni sul progetto del O»*- 
inune, non è costumo dell’Am- 
minislt.izlonc provinciale inlor- 
veniie su (jucntioni che sono 
di diretta compet«‘n'z:i di alile 
.imministra/.ioui locali. l’erua 


na 33 ieri :»lle ore 17 .si è ac- 


gPt ingranaggi di un lirgiuio. 
Le ruote (leniate gli li.'inno 


corto di un leggero guasto che sliitolalo Pnmitnre e il medio 
si era prodotto nel raddi izza- - 

tote (li co.renio. .Si, come la [ettefa 5 ul Forlanlnl 

riparazione non e.sigeva molto ...^ . ^ , 

tempo e poteva e.s.sere compili- 311 OrflinG uGI fTIGdlCl 
ta senza eccessive (linicoIl:i. il - 

Pactllci si é aecinto a taddrlz- i; dirciloie dcll INC.*\ pru- 
/.ave il Ilio che s'ei.» p'.cgalo vinclale. Hcsanson. ha inviato 
ritenendo inutile slacc.irc l.i itiui leKcra ni nrcsid.-ntc dd- 


Pnrtito 

Sfrtifjp d'ordjai: TutM 


1 * 0 ili »»» i.»»'Vk.' a't*‘ » '« ^ ' 

OtStMI :n fVte;4£.Dl«. 

4l»*! 1 'V. 1 ! »Ti\ r * 

rV|f«i «l'inuRl 4'’«’ L'f* l'I :n t» ^'af »»:i» i 
Il Cda/niiiiofli J Dfl#* ri #-ja 

Ki )• *»u.- n-.*i é.‘ t «j'i«v#> ‘Ì..n<n5 \a t » 

n'<«T5‘ c r aM \ *Ì*.‘A (t I 

TtttU tt tctlool t tir rt 


#*1*^1. !i ( in;» tinto 


senza di modelllnl, la battaglili em» V. llalslm» 

tr i I neschcrecci é efficace *’'*r«lh‘: UJIs*i; (*> 1 » Mnnrnrm 

ir.i I pescncreccji e (mence, 

ma (Ulto 11 re.sto <’■ lento e 


Vnlloiie 


monolono. Robert Uyan, Jnnlnrii,. rerrazze: Ulceardu 


I a t.idf I Iz- 1 ; (lireMoie ddl INC.-\ |»ru- Tbii» |( tfilcnl » !•( t» 

ci.» p'.cgalo vinclal»'. Hesanson. ha Inviato ihirt io fiorala mihriiU 

slacc.irc l.i 1(110 icljcr;» ni pr<‘sidentc del- il#ap# la TtiitttitBt. 


a I I «111 I I I I 1 i. I flZ.kVpi t 4 4 VJW««| 4 . * V.Z«l«ai AA 1 a __ . . . a i,.*. 

si »■* dichiarai» conlrano anchcr elettrica die peic.t.e- l'Ordine dei medlet sottolmean- Atnmlni.trat.d .h w 

; un intervento nidireUt» altra- l‘“Pliortimifà che per il / ■* 


(lo/.li l'opportnnif.à clu' per il '** •h'i»"* ^ *» *-<<)(•• 'I *. 1 '. 
per prestigi» dcIlOrdine .sfe.ss» il Partigiani dalla paca 


prefettura ed ha :»f- 


Mcnlrc il lavoro stavi 


.Sti*rllng <• Driati Ketll» ‘'(ino ij 
))M>l/»/;onl.sìi I 

.1, .».««■. ' À '.Sordi 

‘ Il rioM: I..- giubbe roaae del .Sa- 5ns,l|im: I.'nrle di arr.ingmral 

j,l<.,l<*l.e»vni> con A. 1 ndd 1 ...» A. ^.rdl 

V. I •‘••n'»: lm..um..le nperlur.v .Ma//lt.l; ... . «miess.a m*,,Iz,.. ....» 

' I-R III nL I 11 II I I.aurcntl..a ; t.'nmmnll.iu.iiculi. ** 1 ?*^''IIA n 11 1 

I , .Mr#far:i/r <rf>ro: f) vaM***!I#> /ni* 

,..* !*. Il fil..., iratto dalla m.ta „lfc.,....re di Manila ,, 

C.niinicdfi. (Il Alfredo le.M.»nl. ToIÓ e C.»i.>llm» «n M.*l...|a.lHa.i: " cavaliere 

. apjiat.'ia per J:i prima volta .sul- ToIZ. fli*ll.. valle Militarla. 1 * 0.1 A. 

«„ <! nostre scemt «ll’lnizl» di inp.rno sotto zero «...» A. •" 7"*l" 27,26» 

,1 ¥4 'lueslo-secolo, vtiol tielln.'.'irci la Dathl M.uleftio. I.amcrk.'im» 1 on (*. 

figuri, dd eardliiak- Liut.lm »•»;»'“'•>* "•'» « m-hP-m..» S.M. tta: Corruzh.nD 

.«n .. tu, ;.rclve.sc<>v<» di Dologua c finn» Moarrnlialnin* Sali» A* 1 » h- 

k.u.. poi. d.>p« Il 17*10. Rapa .succes- «‘«ranA: '’m!*,.;.» sul cmtUe\ oo O.'K.dly. 

\»v^. flore (Il C lemente MII "Url r .ir.. "»»hma j,. ,^,r.ii,n.anll Itniirc.» 

I.I.- Va dello .subito che iin’arror- di l’Iuto. I'1 i>im> e Paperino di 

t:» Kceneggiamra e «na diverti- i.L/iirt.vv Pane amor.- *• g*lo- W. Ihniry 
V! V-i ‘=""1''*'’', Interpretazione da co r;‘ l..>iir,hrigldn M..mllal. Mnn.lalo <11 eailura ro.» 

(U c.liio c.'rvi coiiforkcnno «l PrmMllna; Susa.mn h;» dormilo 
k kt tlhi» un tono npiglliito e popo- qui (un D. Powcll Nuovo; 1 gladiatori . on V. Mn- 

) r.a ìariffco che. In verllA, lo «pel- AanPIppollIo: GII avventurieri di v«i««i»ia.*o- 11 favoloso Aodprsc.» 

* talon* non s'.Mtende. Infatti. Plymouth rm, s. Traev Vow.rmt* ìi raoh.i reèd 

questo c.irdlnnlc laimberttul. Taranto; Mogambo con A. Gnr*!. '5' Cbrìl» ^ 

ph'i die un alto prelato, d ;.p- ,, ,, port A- «"u<» con A, Valli 

,.!j paro come un r.-»t>opoi><>Io sim- ” r vórd " ^ Od#»ralrhl: Viva II generai': José 

•ll'l* patlco. p.aei<Kcone, pieno di v#nii«- I .0 smido «lei Falvvorth Apberdnrlz. 

I) s'f* imiorJ.'jmo e di buon senso; ii.i 'con T Turlls Olympia: H colpevole A ira noi 

! "v«* uomo eh.‘ eon astuzia e ahihh'. „ . -.* 7 ’” ^V. ^ 

V" 7 i cinema «Sm' 0 ^^: ^‘'* 

*«;,.»* Knoll 1 (|u.ili oahediscoii» Scml.mlc con R, liuti- iirlone: I/iaola deiruragano . on 

.'igll ordini di .Sit.t M.ae.slii Cai- ami co.» J, Hall 

loPca 11 Re di Sp:.gnn — « con- Acquarli»; Ttmhcrlack con V. ovtlrnve; A.n.vntl l.ilml con L. 

-- tro la parte pni eorrolla della Ralston Tiirm r 

, .•.ri'tnernzln Iwlogne-se. servile .*,'^7'V- «“avi.im.: f/ark- di arrangiarsi 

kMB Vi.» =.» !»■ ..•mi... . A-.,- Ford. Ore H.50 15.9.» 17..‘.0 Iv.la co.» A. Sordi 

mi *ri‘, . ..ano f» 4 * cornerv.t- 22,50 niiavitia; Df.n (.'«nllh» con G. 

llll -4 , . Airone; l-i licsll;» umana co,i G. c.tvI 

*** Il fal.o però di met’ere In Ford l’atazz»»: Per la vrtcnia bandiera 

, primo piano, come elementi Alba; Il circo ilcJlc meraviglie 1 con H, 

[%||| |>rOf 5 rp 5 .^v! ilclln Foclrtò d<*l «’^'n P. O’Ilrlm PalrUrina: I VaìIOkO.d ron V. 

L||| tcmim In cui è .'imblcnt.'»fa la Akyone: Il magn.nro avvcntii- Johnson 

stor..a. il earrlinaJo « P.lltunl- '’V''.'"; 


di leone co.» R. Iliirrlhon 
Karrtra; I.'amerlcaii» eon G. Foril 


Italia; Miid.uiie di. Pi.rry co» M. 
langnoo (’arol , , . , 

• Oli II. Fe.dre; t v.ilolor.l con V. 

Johntoii 

I) cuor l-lvori.o; Il difensore di Mi.nlla 
i.u f.ux: Inferno sotto /ero i-oii A, 

: Ford IJ'dd 


tJIUsi*; l.a miignlr** Il preti;» con 
M, Moi.roe 

(ilnl.anii; Madonna dello roso con 
K Nov.i 

Verhano: Tlmhcrji'cit eoi» V. lini- 
Sion 

VIMorl.**; I.a valle del re con R 
Ta.vlor 


l'»'D*; l.'arle ili arranglariA coi* | stanzoni: Ib'se Marie con F. I.a- 


hiti (li comuni (Iella provincia. 

L’ultim.'i parte della .seduta 
*' .-.i.'.la dedicata aU'approvn- 


A. Sordi 

flora; I.** giubbe rosse del Sa- 
akilclievvai. ■''»* A. 1 n.hl 
Jonlo: l.nnii.ienle aperlilr.v 
l.atlrrnllna : t.'nm.niitln.’iiiicoh. 

del (.’alne 

l.ivonio: D dllen'.ori* di Mnnihi 
I.lirrtola: Totó e C.klnllna (*(•.» 
Tot/. 

I.iix: Inferno soli»» zero co.» A. 


»o; Mnml)o con S. Man- 

; Alvaro pliittosln e.'irsarn 
; Tro soldi iirlla loi»tana 
■>. Me G»»lre 
Rascel 


arr.inglarsl 


accanto al corpo ln:»nlin:ito del agenti di P.S., o.s.serva corno ‘l''-!» 1’#’*'. 

suo compagno di lavoro..AUV* sia causa di gravo amarezza Conoulta Popolari 

'ito dal lanl.ilo clmm-Sftlva 4al- constatare che alcuni medioi n.Btal «Ut «ti 18,W 0.1 


.^tra degli arti.sti di Roma 0 
dell:» l’rovinci.a c contributi ad 
.litri enti. 


I(j ma.schere del cinema o fioco 
l>iù tardi il direttore. 11 corpo 
u-itionato de! Pnciflci stato 


Come tcslimonlanz:» di org:i-j (r,*i.sporta io ;» bordo di un'auto 


;('.'! conti/mità nello svolgi-kj, Pronto soccorso di Ostia do- Arlnlorlnl Rlunchl marnimi „ b.ij-r» 

vento della politica stradale ve perù (• giunti. .Ì l:?verr a o’ì' P'-'"'* 

olla provincln. .sono da rkor- vcr.saonè dèirìnèfdente come Rlon-lin-l-à,.,.». <,1 

aie altro deliberazioni, una- rioi r.ibbiamo riferita, ù ^tata . . .LJia-s:;,",;".,'7-:■ "•argrr'r"T-:rB:nfr. ; vL.,ajr!;e,._ _ 

imementc approvate col plau- fornita dalle autorità Inquirenti m ^ ■ . ■ 

sss-eES; ....A Sas Giavaim taate caazaai 


(l.iie altro deliberazioni, una- rioi r.ibbiamo riferita.’é ^tata 
nimementc approvate col plau- fornita dalle auiorità Inquirenti 
‘Il p.ii ticnl.'ire di alcuni consi- sulla lia.se de» primi :icrer|:i- 
glieri dell:, minor.'inz;.. Ecco f menti, 
p.'-ov'vcdimenli; clas.sinc.i fra le — - 

Mrade provinciali della comu- Fpfifn WaIIg trnnnin 

n.ile Colle Palma (lunghezza ««Ilio QdllO iCOPPIO 

! hiiomeiri .‘i.jwi e della stj^da (jj una macctiina per gelati 

di acces.so all abitato d» Amie-. __ ^ 

per l.'i str.ida comunale C^vc- Vcreo le oro 10.30 d Ieri. 1 in- 
Hoce.i di Cavo l.i Provincia si dustrialc .\niixleo Toscroni <ii 
»* .'i.s.siinlo 1 onero di lav'Orl per a;»»! 50 . i»h'.t<»ntc in v!.» ciMcr- 
2 milioni, in considerazione j».» IB A rimasto vittima di un 
delle .scarso disnonihilità del infortunio bui lavoro II To«e- 
(lue Comuni dell.a Prrivinc.a. ronl si irnvova ncconU» od una 
An:.!ogo provvedimento é stato macchina per I «gelati nel buo 
.mprovato p«r un tratto di iabori.tori„ bit» In via Ai.ilterno 
sirad.i comunnlc por Camcrat.q 12 . qu*»ndo ad un tratto, per 
Nuova, nonché por la «tradì cause che non sono ancora sta- 
! on-'ortilc S. Cesrirco-Colle di te accertate, iu ii.a(x h;nu. un 


Ferito dallo scoppio 

di una macchina per gelati ma ancora nessun campanaccio 


t:» s»'ene,tgi:,u.ra e una .jlvertl- p„,„.. „,nr.r.. *• g»Io- 

V.. Inlorprelazlojie (,. l-oilohrigl.m 

(U C*ino C«‘rvl conferiscono ni SxsE’innft hn tJormlto 

44-1 film un tono npiglliito e popo- qui (<»n D. Powcll 
•la- lanifco che, fu verjlà, lo spot- flanf’fppolRo; GII avventurieri di 
•■a- talon* non s’.nttende. Infatti, Plymoulh n».» S. Trnrv 

quest.» c.5rdin;»tc ■Lamberttiil. Taranto; Mogatnbn von »\. Gnrd- 


^ _ Dow««l I rupaBUtili . .Im.oi . «,"a •"•‘V «*''•*•- • ..m-i/uin.iu oim- , fj f, ,) 

Lutto ''' pieno di vcn.iv I>» s.^u.l<. «Id Falvvorth 

- .. **z-.4ri<rv* # ifTì^r.. • (f. CaznkzfuCa «l* Atte (iiTK/rJ^mo lì <11 i>itoil sciiKo; liti con T CnrlU 

Si ò spento Ieri h» slanora Kn- *' ‘b’ D-» uomo elu* eon astuzia e ahlhk. . 

:*a Arlilorlnl lllunch^ inamim coutio gli occunatorl sp.»- CINEMA 


«le TlRIlE ll 

STICIIAIIIO 

(.50 km. (la Roma) 

Lo più efficaci cun; Icrmall 
.SERVIZIO DlRKTfO 
DI AUTOPULLMAN 
Infurmnzlonl: 

A Roma: Via TnriKi, 39 - 
'rdefono 351.33.5. 

Alle Trritir: Canaio Mon- 
terano - Telefono 4. 

^idus 

I 

Abiti estivi in ogni tipo 
grande assortimento 
anche con comode rate 

I Via Due Macelli 98-99 



ilMO CONFORTO e OU* 
RATA SORPRENDENTE 

Prod. Manifatture Oamina 
ROMA 


SCALA D'ORO 
RHOOIATOCE 


Non regaliamo nipote! 

ma a chi vuol an. 
dare ■ -oct-la ot- 
curo oonaiamo in- v_l-* ' 

V t a r • catatcao 
gratta delle armi de cacci* con¬ 
cedendo anche forme di PAGA¬ 
MENTO DILAZIONA re 

Le Armerie Italiane 

Gardono V. T. (Ut.) 


ERNIA 

Dichiaro aenze tema di emtnuu 
cho t cinti oenza compresiorl non 
tono contentlvdi et tratta dt aam- 
pllcl fasce che tutti possono co¬ 
struire perché non richiedono 
l'opera del vero ortopedico 

LE CRNIB NON POTKANNO 
.MAI ESSERE CANTENUTB ae 
gli apparecchi noe vencoen co. 
«trulU a seconda della eaiore 
deirEmla con eomprcttori adatti 
ad ogni singolo caso • montaU 
da esperti in materia. 

Rustl e ventriere speciali tu ml- 


nilavltla; Dui» (.'jinllh» cui» G. 
C.TVi 

l’atazz»»: l’rr In vrccnin h.-indlcr.*» 
eoo R. S(ul». 

l'alrklriiia*. I v.il(),*<j.»t con V. 
Juhii.vun 

Pariiill: Tempeste «r.tlo I in.irl 
culi T. Muore 

f'.4x: Una rnmpan.i per Adnno 


La più popolare delle feste romane si è aperta 
ieri sera - I nuovi motivi presentati al pabblico 


:iato c .al'*» coni»' Davhi 


•anibasclatorl: Li lurtczz:» del ti¬ 
ranni con R. Munfolhon 


i tura per davraslnee dalla colonna 

• vertebrale - Rena teoblia - Ptosl- 

' gaitrira e deformatlnnl addomi¬ 

nali di qualità*! natura. 

LE MISURE. ALLE SIGNORE 
VENGONO PRESE DAI.L’ORTII- 
('EIIIL',5 SPECIAI.IZZATA - PRE¬ 
VENTIVI GRATIS. 


I I ., 14111111 V'fil •«. «virriieaaiisksi* lilll|i>si «»! ifvg p-vestiiiv# 

siTV.'indo al popo.o icjnpre una /tnlme: l.a tonU*»*.» ih.'.»Iz.i con |•la^rl.'»ti»; Vlulcitc imperlali cun 
park* (il skndo c - p;issK-:i - — a. Gardnrr r, .S»*vi11.t 

dona a! film, a volle, una p.**tl- Apollo; I-a vergine rJeJia valli* Platino: 1-a vrrgint della valle 


vagami*:.lo p:*tcrnalistlca | mn R. W.ign<*r 


con R, Wagner 


Un;: figura — sla «,* 53.-1 cU pre-( Appio: Viva il generale Joxè.iPlara*. Tre nmerlcenl » l'arlgl 


od.: UBUOO BUTHORI 

Ma S. M&RM PICGIOVE. 12 

BO.%IA - TelefoBo CM-Wr 
BARI « VIA 8UPPA. N. 28 


eoo P. Armend.irlz 


curi T. Curlls 


|ki II nani»'» investilo :: i t-eroni ctK 

Si Gonc noe ijiiGstG sera t-vr" ■" ' “ “■ 

• l I II* • • Riihit» soccorso <lng;i opero 

Il oecennale sei cronisti sr» 

_ (lu»(- o Slato ricoverato r #rlu<ll- 

_ , rato guaribile In 60 triorn! a- 

Cmi il tradiz.ouaie pranzo rlporu.to ne'.rir.eidentr 

nc*...i su^ 4 cstiv« coTOiee <li Vii- frattura esaosta a;:a ea."(’. 

*i Aldooranduii sì conclude- «vimstra 
ranno sera lo celcbraT- -- 

siilo?» Gli ii’liaMooi di un arnam 

del pranzo, a cui Interverrun- gli strifofgno due difa 

;io numcro.se personalità, il pre- ^ _ 

«idc.ntc del sindacato consegne- Vittima di un incidente «u 


fitjhito soccorro (ingil opernl ^tr.idc. non un pi<ilto di Juma- l’.arol-i e k ranco I..in'i i Lor- 
i lP(liiU5tr'n> "(V ^tato trasporta- che sui tavoli delle osterie, ^on chcótr.i er.a diretta d.il mae.ttro 
to «:ì c«pe:!n:e di R Giovanni -lingua di Mcnelik-, non Zucc<»Ji Al simpatie*» .«pcttaco- 


jtuttavla. Come *1 r.-v.'»mO airi-»i-j,\àmr|a: I.«- 'tr.-iMllanlI irriurese 


zh». pr<*s'*n'a '.*/« pochi ino'.iv; 
d’intere.-se e »ii nivcrtlmcnh*. 


(Il PIulo. r'ipp-» •* Pap'Tin'» (Il 
Wall Disney 


una bancari'lla. non un feslo-jlo, pres*ntato da Giovanni Gì 


Abbirtmo C:à PkìbD* rinter-l‘"tba; Camlll.v con G FerzcttI 
efazio;.e viMii J Afisnie; Pianura ruva ruri G 


Gii inqraraooi di un amano Fb*5e«t.*te io io 

t / ” .7 nu'jve canzoni romanesche che 

del pranzo, a cui Interverrun- g|| StrifOlaPO dUB difa pubblico dovrà giudicare a*.- Fino ,a giovedì gii .«:pet*aco'.i 

no numero.se personalità, il pre- _ travers.» una seriosa vot.'iZionc. continueranno ozn» ser.i in via 

^idc.nte del sindacato consegne- Vittima di un incidente «ul Spetterà poi .aE i giuria — .Sannio, e chi vorrà potrà a»«i-j 

rà mt/daglic d'oro e diplomi lavoro è nma.sfo ieri Fin.pie- (ompo.'-ti dall’on. Tom a,so stervi. .'emprcch** abbia la.scia- 

li benemerenza aj cronisti an-'gai>» Romeo Ruggeri di -i7 an- Smith. Luciano Fulgore, Alva- io ZaO lire alla c.'is.a 


DIFFIDA 


"-diMHccipia cf’Oftcfccf 


IL GIORNO WS-^ • 1 

-- <»sci demenlra 19 eingh» 1 17*>. k 

l'>3».- s. Gcrvasio. li sole sorgo % 

..ile -t.a#; c tramonta alle 20.13, - 

— Roilcttino «fcmogralTco; .Vati: ,, , ^ ^ 

ir.aMThi 45. femmine 32. Morii; l^-*i'. * Can.ar.do Milo 


l! .*ouo'cr‘»to proprietarie 
Via Urbana, Ji; Via Nazionale, della Cava di Cura < IMMA- 
215. Esttuiiino; Vu Cavour C-C COLATA CO.NCEZIONE. vi« 

‘‘‘ Pompeo Magno 14 Roma, e D-ì 

na, 72; Piazza Vmorio Emanue- j,. _ j * 

— 111 . Ia*.ilol.orf* del metodo d» cura! 


r.aMThi 45, femmine 32. Morii; .a p.og- tore Alò. e.seguirà ceei al l’irc-o, — “"V* lartri*» i rauTTàatimi .. Ti-‘ ,, . 

r.asrhi 25. femmine 21. Mairi- Cicogna; ..spose ;,cr 7 n.uslchc d» Mattrangelo. Schubert ‘I*****?®’^^'? f fi, f®”*”®***™* « 


le 116; Via Lmaniieje FiJji>erlo. 
143; Via dello SUtuto. 39.A Sol- 


lolarc del metodo di cura 

«MARIO sartori* par k 


G. Muntcorr.rry 

Aiiinnla; I »*aluru.l con V John¬ 
son 

.Xventlno; M¥r';.«lti i;! ratUir.** 
f'.n J Wel.h 

,4**orl«* r;<n» Puv' .1 l/.'«r,')i!o ri! 

5ìeu7»a <'jn R T'.'ItJ 
narbrrinl: Nel m.iri OvII'Als*'/.'» 
' r.n }' Ryan O.-c 16 10 IZ(i5 
20 ró 22 20 

nellarrnlno' Li sr-a'ta r la rma 
co*» R. Tc,d'!. Segue - Abele. 

l'aeneilor.e > in ler'nn, 
l’elle Arti- Fz'.ni.vra indomiti, 
con S. V.'inlttv 


F'ilgore r -III 

iato un tram 

!•> tr.idllo 
i con V. Dc- 


Oiilrlnefta: Bellezze al batfno 
* un f: V/jllt.mià. Ore 10 iZ.lO 
20 lo 22 IO tntrr. coni 
Uiilrlti' IJ» vtr.vib» t'>n G. Mailr.a 
Reale* Iji rineitr.*» sul cortile con 
r; Kellv 

Re) : Li lejrifend» di R*jhm Ifood 
rr.n E Flvnn 


iCPUr*) Eaitdii cai icattgi. l’ip 
klliVz-lWJ fKlU U pii'ii- 
tsrt. bpc I Kiasiri fet.^ 8 

iv’xi I rn oiren init*. fui i ivii' 
atri i v’i ri hiR k iruau 

U/J 11*:^. 

!. <t »»!'* il *«««»*'( . 


numnniMTimmMm 

1^1 

• rei.‘766 B7I 

LARGHE FACILITAZIONI 1 


«tififftittfrvvfffifitfititfififftfffcftiffiificiiiifiiffiitffccfiftffcttfiffitfctt* 

Ad Dliidki 


NUOVI ARRIVI DI 


nSSUTi IHIODOLO 


VIA B ALBO, 3g 


w 


munì* 43, 

- Ilollrtiino mrteorolneico: tem- 
l.cratura di ieri: mm, IK.a max 23. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 


fratelli • al Cor.v»; * L'arte d» ar. BeiijnJ. Chea. Verd; 
rangiarst > al Diana. Ma.vs.mo. OI. onMt-oeai 
taviano. Arena Fel:*; « Le s.gr.o- 


si: Via XX sattembra. 47, Via tira (brevetto p»er marchio d>j J Cratn 

3 martino della Baitacìia. 6; Via imprc-'a n. 92074 dal 25 noveni-MR*’®*"*: R rr.aej.i.nf u a-.-.cr.tj- 
CastaUidard*». 3&, Piazza Barba- hr* IWai e venuto a conoscen ! 


r;nc del.o 04 » al For.Lna. «Il — I.'Accademla di Santa CeriiU rlnl. 49, SaUrlo-Nomentana; Via I,;, ^v- ! 

5c!vaRg:o. a:r impero. Ria.to. ricurifa che sabalo 25 scadu.oo 1 Po, 37; Via Ancona. 3B; Via Bar- -" * 'u* aV.’l,:-J*. " I 


iRrancarrlo; ’l rr*»rrin'o a*, venlu-, 


- — -- seivaRg:» ¥ a:i impero. Kia.to. ‘inuua erte sauaio « scaau.-.o | i o, ar. via /incor»«. jj; vi* oer- • . . . . j, l:., ,, , I nero ,' n t", Crj.-ner i 

— R^XIlIO - Programma naziona- • Shanc » ai Metropolitan. * Le termini per la nresenlazione del- tolonl, 5; Vfaie Gorizia. 96; Via ” aicr».,4,.i cq ailerm caoaneelle, L'a-.ar'.r^'rtri degli | 

le: ore 1530 Canzoni n»po!etane; ragazze di S-an Fred'.ano » ai Sa- k domande per il concotvn al t>o, G. B Storgagni. 3JI; Via XXI ~ cotltrartaTT<'*nt‘; pi vero — 'joerir.t -erditi con G. Pr-V: I 

:3 Conrerto untonlco; 21 Loro... '.ano; «li forestiero « al S«.err.o; sto di secondo corno neH'orche- Aorllc. 3l. Piazza della ppovln- O* praticare ai p'*z;entJ dotta CapRoI; Da'" e-' cr~i J Ktewart ! 

di Nano!;. Secondo programma: • L’*jlt;mo apar.be > a.I'Artna Ar. *tra stabile dclI'Arcadcm;* Per de, 8: _ Via Tripoli. 2; Via Sala- cura. Canranira; l'ru:r***'e cai.na 

o;e 13 3d Urgcnf.ssimo; 18 Auto- co. t To*.o c Caro'.,r.a » a'.'.'.^rc.'ia •nformazloni rivolgersi alla «e- rt», 788; Via di pnscUla. ?9 Ce- In conseguenza di ciò il sol- Anertura « re 18 30 
sP>p; 19 Ma che cosa c quest’amo, I,*Jcc;oia gretcria in sia Vittoria, 6 Ilo: Via Cellmontana. 9. Tesfae- foscrltto sante 11 do”crc d* Caorarlebeita- Ragazza di cam- 

Si,c co»rràà»z£ """«L' V5SSs\’'^,r'f,'js-Jir4“^¥S'- s.',"hT.? 

Terrò procramm»: ore 16,40 « — GallerU nazionale d'arte ’ H*mlnio; Via del «cotùo - Appio t-atlno; VI» Ta« i aut€.*tica tura «MA- ^ Garrtr.er 

corsia n. 6» di A. Ccchnv: IP.IC ^'rna (Valle GinlU): Orcri alle 11 F'gnola W-b Prati - Trionfale; ranto. 50; Via Britannla 4; Via RIO SARTORI» viene prati- '•e«*tr>’»: 'iadarre d*j Barry rnn 


sp>p; 19 Ma che cosa c quest’amo. I,*Jcc;oia 

'"nuSi^^n’. -«««"BLCE E CONFERENZE 
Terrò programma: ore 16.40 • lA — Galleria nazionale d’arte mo- 


Canranlf»; l'ru:r***'»* in car.na 
Anertura «.re 18 30 


corsia n. 6> di A. Ccchnv: lf:.3C derna (valle Ginlia): Oggi alle 11 «‘Knoia yo-o i-raii - ino 
Dingo Bruno W.iiter; 20.:5 Con. luogo una conferenza del *■** Andrea Porla 28; via 


a. 6 Ilo: Via Cellmontana. 9. Testae- toscrltto se.ute 11 dovere d* Caorarleb-fta- Ragazza di cam- 

OQGI clo-Ostlense: Piazza Teftaeezo. 48. metterà» In diffida il reiKKlw narr.a Apert’ira o-e lù30. 

Tlborttao: Via Tiburtlna. T2. Ta- i-, dlVJÌ J f,aePo: r.a c »r,:e..a scalza con 

io; Via del scotano - Appin Lailnn: Via Ta- tura «MA- Gardrer 


Appia Noorra. 


Via Arr.balcata soltanto ed e^Iuslvamen-1 


“e»*tr>’»: '•Tadarre d*j Barry co»» 

\T Caro? 


.-erto; 2L3q « Scre.-ii.tà a' tre > d: dotL Ponente sul pittore Brac.*.*e oiom 69 v Tibullo 4 v Manin, j Aradam, 23: VU .Numitore. :7: Ite presilo la suddetta Cfisa di «-B.r.i v.,av,: F:.r.a b:,inca con 

_ —__ « ins lltrmftfT U C Mi « ni P I n vo _ ss ss.. • ss. _.l_ _ — _ _ 


Vi-.-a’.d» e « P.gma'iione . di 
!.. Cr,cr-uh:r.i. TV: ore 17.!0 Po- 
:r.er-.gg:o sportivo; 17.Pi « L’eroe • 
d: G. B. Shaiv; 2i>.53 Daecc.-.to al 
-ccondo; 22 Una novena. 

— TE.\TRI: « li C:d . a. Sa*-.r-, 

— nNOI.%; r Senso > a'.l'Odecri; 
' I-i-iri d; h*.c;c>tte > a :*3 Sp’cn- 


n =‘':!31 V lITcIiT^ ^ ” .'*•''1'*= y*» B:^-jCura « LMMACOLATA CON- 


Ic ore 16..3<3 all ingrcsso s’Jili 


Borc(*-Anrell«» 


33: Viale 


dei Fori Imperiali il prof I-uigi ‘ della Traspunt».-.a, Tres>-Car po Monte Saero* Cor«o 

Tombolini niustrerA il Tempio d» Marzlo-Colonna: v Ricetta 24 v n- Via f»«’c r:ir*cisr,e 

Vesta e la Casa delle Vestali della Croce. 10; Via Tnma'^IU teverde Vecchio: -.* 

MUSICI IN Pl'ZZ* *■ Trevi 69: Via ? (tu- • c»renest|no.lj«blcano- • 

r.e IS S. Cnstacehio: Piazza Ca | «peto TT; largo Prr 
— II corpo musicale «Iella tinar- praniia 68. Regola - rampueiil | TonHgnaiura Tc 


Angelico »29 
r«o s^emplore 
Itr.e 31 Mor». 
Barrili, 1 


CEZIONE • sita in Rema, vis 
Pompeo 51 a ^.o n. 14, e n*^ 
sagucr.ti posi;: 7.tilano. Varwe^ 


c»renest|no.lj«blcar»o- •* c!'"! P»- 

zpeto TT; Isrgo Prer.e-.;e 22; 
Tormcnaiura. Turp-g-.^tta- 

-a 47 'fontevenfe Nnoso- r~i~ -.n. 
-ailarioi-e Gtar.lrrJer.se .ict < ar- 
laielia* Vii Peregrino '•«TTei:'*- 
'* 88: Via Glirr.rno n.(¥^ IO 

Onirtraro; v. dei v-ó; 

Ontrrl'-folo- Vii IR 


nel Pi- Clhlavari. Treviso. Venctia Bo- 
22 : loima, Mor.teratir i. Ancora 


r ihit"' 

*►*^1 ^r-e n I 

^/MA.cFsta* Xa * Ptìp re c^r , 

fi t g‘i M^notì 1 -^- 

/“'■ n K I»' i 







Turp-g-.atta- 1 Kaoo;:. Salerno € Mi- L'**'* di n!--zr- ;.’<■•*! -r- sgi-.-ag. 


lazzo fMessjr.a». 

Gli indirizzi relativi si pos- 
sono ave re «crivendo alla Ca*? 
vj* di Roma. 

MARIO SARTORI 


rr.*3 p 'h 

''«‘«o¥¥p*; Ti -«vabere irr.pl>cah»!e 
«-Cui C V*ld- 

'',*lo«à»'.- rn-^’nrf.'.r, di varietà I 

T »«♦•!*-»• 1 


^ APPALTATRICE 
DELLA SOCIETÀ* ROMANA GAS^WH 

FRIGORIFERI e 
^;;;-LAVATRICI 

'l IÉ m 

ìM harche 



Cotiiie e KiiriibajiDi elettrici e a gas delie priiarie case itafiaie tà estere 
Accesseri per bagao - GRANDI FACILiTAZIBNI DI PA6AIENTI DAL T Al 38 C» 




lo DiitB SANTAMARIA 

Fabbrica BicicleMe «BARTALL» 


neirinriare tra cardiale salato a tilti gli sportivi e ai |h1iì id 38* MI D’ITALIA: ricorda le iie iisaperabili 
bBiclette iBADTAIIp sporlivt nodcDo «IMIMEiRVA’» a L 17.9 00 
e d tipo corsa MdeHo «CEItVINO» a L 29.900 

VfllETE MOTORinmilll ? vrà’ a?*V!** so c e!“1” '-AMoo 

“ —- TKASrORlO IMBALLO GRATIS. .. 


NON DIMENTICATE IL C.'CLoMt »TnR£ 


SANTAMARIA ZUNDAPP SO cc. 

r.cll. q-ualitì £.11 avanguai()«a e II pu> convententa net prezzo di manutai—!!0fìe 
IN vendita presso I MIGLIORI RIVENDITORI 

SANTAMARIA "".7.%.T:??ROVI LIGURE 

(Cerca.nsi lappresenuntl per ritalia centro a er ldi o oale) 













' fi’.'- 


' Pàf. 6 Domenica 19 giugno 19S5 

f ----- 






GL,i AVVEIViUElVTI SPORTIVE 


PESI MEDI 



SCATTATA ALL* UNA DI NOTTE LA DECIMA EDIZIONE DELLA MILANO - TARANTO 


3>robabw^^ggi sfjfeccio dfl Noid veiso Sud 

nilIiANO (Idrovculn) , . Km. 0 dolio ore 1 olio 0.— _ _ , 

il il |g “cavalcata dei centauri,. 

IIcKKlo Emilia . ... i m ■i.ir, . 8,-- w 

Modena.• l'i7 » * a,:«J . il.UO ----- 

ìnmio'"* : iU; Favorito d’obbllgo ò ancora una volta II romano Bruno FrancIscI 

It rka>t%-*rK ‘t «.Il ari 


D’OTTA VI O 

AlPEsandro D’Ottavio, Il 
lirillatilc « medio » ruinnnn, 
tenterA oid per U hcroiiila 
volta di dare la irainta al 
tltulo Italiano della ralegorla. 
La prima volta tlip cl provò, 
trovò da parte di MllandrI dl- 
seo ro..so, oB|!l, alleile »e l’av. 
vrr.Earlo non ò |ilò lo atcxEO, 
la sua Ini presa non ò iiieno 
ardua della precedente: af- 
froiitandu llrtino Tilpodl, al* 
tiinle detentore del titolo, 
irilttavlu rIseUla i;rn%sn, sa 
elio non si può provare due 
volte la .sealata al titolo e 
tulle c due le volte rimanere 
lialtitio, scura • palare s di rol¬ 
lio nella siala del valori na- 
rloiiall, <iulndl stasera 11 po¬ 
polare « cucciolo > re la inet- 
te'r.\ tutta per riuscire a rea- 
Ilrrarc le sue speraiire di vlt. 
torta. 

Tripodi è urlio « ehnlleiiKer » 
piti Riovane e polente, Intatti 
Il titolo della calPRorla lo 
ront|Uls(ò spedendo MllandrI 
nel mondo del sonni, ma è del 
romaiio meno esperto e meno 
smallilalo. Inoltre II raniplo- 
ne, se le voci die i ireoluno 
sono veritiere, è anche rIii di 
morale: pesano sulle sue spal¬ 
le le sconfitte subite ad opera 
di niixton, di KavcrrunI, KlreU 
e Mllazrn. irtUtavio-Trlpudl ò 
dunriue un Ineontro apertissi¬ 
mo a qualsiasi risullalo, dove 
aurora una volta la teciiira si 
opporrò alla potenza. 

A vatilaRRlo del campione 
d’Italia Tripodi ri snr.\ Il «fat¬ 
tore rampo»: Infatti II tifo al. 
l'ennesima potenza liilluirìt 
rerlamente sul morale del pii- 
Rlle di rasa r, ileteriormenle, 
SII quello del roniatio: un fat¬ 
tore rho potrelihe periiiettrrr 
al detentore del titolo di su¬ 
perare la sua « debacle » mo¬ 
rale e di conservare II titolo. 

hfel sottoelou della bella ma- 
nifestarlone che rnrroRller.\ 
attorno al rlnt; di Yallecrosla 
tulli I tifosi della «noble art», 
l'altro ptialle rbmanp. Il peso 
mosra I.nnibardoizi, atTronler;! 
Il pari peso Barletta, anche lui 
di Sanremo, mentre un altro 
romano, II peto piuma Bella 
l'orta, se la vedr.\ con II ven- 
llmlRllesr Sansò, un piicUe 
che da * prò » non conosce 
srnnfitle e che perciò render.! 
dinictle la vita al romano. 

Una serie di scelti Inroi'.trI 
fra puRlll dilettanti della Co¬ 
sta Azzurra, completerò de- 
Roaniriile l'Interessante riu¬ 
nione allestita dalla « Sanreniu 
King ». 

ENItlCO VENTUBl 


MILANO (Idroscalo) , . Km. 0 dallo ore 1 allo fi.— 

Crcmoiin.» ivi » » l.JO » 0,30 

CorleiuaRRluro (C'f)V-K) » ll>3 » 1,30 » 

Klorenzuola d’ArtIa , , » 108 » » 1,43 » 7,15 

Kkleiua.. > ITA , • a,— * 7.30 

IlcRiito Emilia . . . , » 173 * ‘ 3,l.’l > 8,— 

Modena.• l'i7 » * a,:«J • 8.30 

lloloicna (f'O-It) . . . > 230 • • 3,.I0 . u — 

Imola .» 371 . » 2.43 » !i.:»0 

Kneil/a. » 2110 » » 3.— » 11,4.5 

Cesena.» 320 » » 3.30 » 10,15 

lumini.t ;t.30 > I .l.lb > 10,30 

l’esoro.* 385 » • 4. - » 10.4; 

Aneoiia (t'O-IC) . , , . » 417 » • 4.30 • ll,3f 

.. 171 • • l.l.b » 11,4.' 

Macerala (CT) . . . . , 50.5 - - .5,15 » 12.-- 

Tolenllnii ...... > 3'.'.l » , .5,30 > 12,31 

Eotlnuu (U.l.» 5113 V , 0.30 . 13.- 

.Spoleto.» (12.1 , « (1,15 » 13.1! 

l’osso della .Soiniiiti , , » (132 » • 7.- » 13.3f 

Terni. (150 . » 7.15 * 13,45 

Civita Castellana ... - i:'>l » > 8. > 11.31 

noma (('«-11) ....*• 700 » » 8.15 » in.i.‘ 

Eroslnone (C'T) .... » Ilio ■» • 0.1.1 » l(l,4.'I 

.. 11115 . • 10,15 . 17,3(1 

Capila.» 015 » » 10.15 » 17.5.1 

Aversa.» Ofil • » 11,15 » 18.15 

Napoli Sec.iio (CO-U) . » 07(1 • » ll.3n » IH.'.io 

l’oinlcliano d'Aieu , . » non • • 11,45 , 18.45 

Avellino .» lo3l • » 12. - » 10,30 

Ariano Irpinn . , . , » 1080 * » l'2,‘.Ul » 10.43 

FoRRla (CO-lt) . ...» 1113 » > 13.15 , '20,13 

CerlKiiola.* 1180 » » 13.30 , 21.45 

Itivio ('ninna (( T) . . * lUi:* > ' » I3,:«i . 22.— 

Aulii la.» V2n » » 13.45 » 22.:«i 

t.nrl (CO-U).- 127:, « * ll..'l() , '.'3.— 

Fnsano (CT).» 1330 » * 15. - ► 21.— 

lUvIci Nr'iiiteinerola , , » 1381 » • 15,15 , 0.;i0 

Crollaclir >'CT) .... » 1.377 , » 153:1 ► 1,— 

S. (ìtnrnlo oonlc» ...» 131U» » » 15,30 » 1.30 

TAIIANTO.Ilio . . 1.5.45 » 2.- 

COV - Conli'tillo Oiariu Votiinle, cioè Seii/.i fcimal.o ohbliRala 
CO . Controllo Orai io, emi ierinala 
CT - Controllo n Tlinlno 
Il - lUfornlinenlo 


lo.3() j>,,, j(i „n. l'Italia .‘(arò oKKi laiiionlo delle ralecorle dovrei)- iilone pnriKin.i. .si può uiino- 

11 30 '‘‘'‘'•‘'■8 do Oli fienillo di iiioloii; ho rNiiItnro pili evldeiue a nie- venire oKltl l'InueRiilille sne- 
1145 P 0 '*“ il riiid Noid-Siid, I.i ea no che, sotto In voce «elasse oe.sso sjiorllvo e politico nello 
ia‘-l viil('al;i elle oitnl iiiiiiri (oiiiial inutx'lilno liheie- non si na- .ste.s.so lenipo di aver fliialmen- 
12 Ì 3 () dii dice! anni e dlveiilaln uii.i scondano delle .50(1 ll|>o eoi ■>a, to riiiutliintn lii rlunKlenz.Ume 
13.— Iriidl/lom') nnlliieelii kieiùnien- eloi' truecnte. in «lado (inindi delle due (lermimle, tdiiieno 
i:i.l5 t,, I (im. ijianM eenlrl Indii- di rlspondeie airatliieeo delle solfo l'i'Rld.i del eiiKjui* lineili 


* li!'','2 ‘■Iriiill di Mlln n» e Tariinlo co- veloel.s.‘'lnio «• inaneiutevoll 175 di Ollniplii. 

‘ ii'tii “ -dKuH'iii'e l'inipoilan/.:i e '2.50. InfiiUl. con *27 voti (avorovoli 

» 15 1.5 ‘‘iiuid riiidiidil.i del ino- K'appunto n(>II:i los,') dei pnr- i* .‘.olo 7 eontrin'l, l’As.seinhlen 

» l(l,'4.5 tote ha as^iinlo nel no.stio pile- le.*!!! In (tn<'''tii eateitoiiii che del CIO h.'i riconosciuto 11 Cti- 

» l7,:to .Se (• nel mondo. dobhiaino eeieiiie 11 probabile iiiltiito tedesco della (ìennania 


» 21.15 levolinciite .siill'e.dio della );iirn|‘:,‘'‘ '«l»! ^ ‘re In «rado viilK 1.5 


(> Mil rcndlnu'iito delle ,pacchi- 


Nellii .suri sedut i eoiicliislva 
li coinlfiito olimpico Intcrnn- 
/.lonalc Ini Inoltre deciso di 
acciintonarc oKol dl.sciisslone 
.4til dlli'ftimti.smo e di prendere 
in ("iiime hi (iii«‘stl(>ne Iritino 


coi.-o iiimo con Ventini, vinci- f '='‘ '1* m r'iò hi ..«(iJl ed Inver- *“ 'la (Ielle ferie per sniulllrc dalle Kiiinbe le «fallelic» del eainpioii.ilo. Iteste- 

•oie .su Mondial 17.'i V.* ’ ‘ * ’ n.,ii .. dl^norvenlre ini iin i (lo- “Wll't lirecHii I (llrUentl di sneleli ImpeRniill, nellii e.inip.iKUu acquisii e 

Onesfioinn eli(' il neicoiso si ^‘'J'hul e di (lU.'mtt, o per ,1 ,.i ,.nni«i‘esso ‘csslonl, il eonlriidersl a hnon di itiilloiii questo o quel ghx.ilore emerso nel corso delle 

..rS Mtn . •’ 11) . longiiSdO IrenLiq.mitro Rlor.mle del ’lomeo 

pre.seiita unno aifUm. Il livil- liu.selninno nd Hriixelles 



I l i M riili'io l'hliiniit I kuoI |ii*r rtiUltiio nppuiiLunenlo ilrll.i ^laRldiir; iin'orsi i* 

c W rumujm |.| mjj{url.*nio phirr\o|r, poi r« arrlViMlml u ni'llrnihn* » drl lalidiitori rhr 

lorra in rida- ... i.. ..i,. .m-.. ^ !-• .. ■» a 


HA LEOGKRB SUBITO 


Le notizie 
del giorno 


Ciclismo 


OCGI ALL' IPPODROM O D! SAN SIRO 

Botticelli e Theodorica 
fav oriti ne l G.P , ^^ano 

Scii/a avvi’t'.sari i tiiic crack di casa l'c.sio 


I fraiieesi hanno dlsoitato lli'/rme; l’reinln (•<tI<>^^e 


ZUIIK'.U IO. — I.n svizzero 
IliiRU Kobirt ha vinto II clru 

qiiasV'sel minuti *’<ll^Vai*laRe’lo Orali Prendo .Milano, elio ei eoi- Unrlior. ztiieiilno. Prlnee l'Iillip; (Incide Haccordo Amilare ne- 
Hill lirUa SUu Orkrra. arcomlo rriA a tìii» biro. loutgHKto 'k’J ^ ,V*^' Incroci ct>n le vie: Noinen- \ 

nrlla elassillca cnirralF. Padn- \ ‘jo inltlonl <11 douczlone: fui- .‘i l"’",:;, '' le.'V.wV ’I'*h»rtl"3-V;ileria. Uiif.i- aietilaii 

yan „ Il.mi. che m.,,,, rM.iltall .stato il MncUoro " 'à i<»im 

I mlKlInrl . esl Italian In zara. .,H„.nphe ateo lloy _ 

Mirnl""‘al‘^!!‘eUlinu e ^u’'ntlav(i che ha picferllo rcsluro In Frun- QuadrarO-Garbatella 4'3 

do non «iipeim Im iippro.so die vzuuuiuiv vuiwuioiiu t j 

l.'odlrriia lappa, la Lneeriia- <lella paitttii enrchlX! stato nn- /rjnnA j fpmnj CUnnlpnflPflt/iril 
ZnrlRii di kin. Hi a eroiioinrlra. cho 11 ((Uiinlo IlollUx'lll cho una \uU|JU I ICIU^I jUpflICIIICIIiai 1/ uj., 


tmpor.sl i-oine protuconlstl doli:» 
■ c.ivolciil.'i - 

/ pattaggi a Roma 

In occosioiii' del irnssagglo d:i 
Ihima dt>I ct'iilaui 1 d<‘lla Ml- 
hmo-Tanmto ’.e .-.«‘guciitl .stnidc 
rcstorujun» clilii.s'c al Irafllco 
dalle ote 7 .die ore 1,5.30 di 
oRsd: Ftamlnlu: da Torni fino ni 
km 11.0.50: Grande Ilnccordo 
.•\nnlnre: al l.m. 21,750 (incro¬ 
cio con hi VI.» Flomint:») (ino 
al km. ‘11,475 (incrocio con via 
‘.sio (.'‘■‘••’llhm). C.i'lllna: dal km. Il 
(UHI airusclt 1 dello provinci:» 
di i{om;i. Tcinporam*! attrovcr- 
.Sealeli .s.'inientl .snr.iiino consentiti sul 


LA CAMPAGNA ACDlltSTi DELLE DUE ROMANE 

Selmosson e Betoni ^ 

sicuramente laziali ? 

* 

(i 

l due giocatori pagati 120 milioni più Bredesen || 
e Fontaneai — Rasmussen e Grillo alla Roma? 


Rii iiìuroti c<»n n \ie. enìnìen- I j, — a htiire u certe 

tana, ’lIhurtina-Valcria, linfa- (iidtlari»'/lont del mio vlci*-picsl- 
hilto di-nto eoni«. Vu-telll — <t\i<>l>l(' 

1 primi pa^-MKgl dd corridori vinualmentc chhisi» ieri pome- 
.soiKi previsti per lo ore 11 cir- liccio lu .sin» cumpmtnn ucciutstl. 
co. ! centimrl provenienti da Ve-ilumno h» casacca hhmeo.»/- 


-•rnl poreorreranno la Fiumi- /lina noi.a pro.snlrna «.turione: 
a fino :il km. 11.050, poi Im- Selmosson. Bettlnl. MnccInelU. 


A'TI'IVl rA' ll.L.S.i*. 

Diavoli Rossi-Gennargentu 
oggi all'Appio (ore 17) 

1 Diavoli IlossI ilei ()narlicclo. 


[^LA 7 :iO-BOLOGNA (ore 16 )J 

h" /initii. l'ii'nrit e »n'.”o ih (/loco uni ora, oip/i, poi 
riilvio andrà hi /cric. l’Ilinia liatlata, ihiai/iii-, rhr tatti- Ir 
xiiuailri' xi «Kpurimo /elice, ))cr hi.sci.irc un buoa mordo 
(Il propri tifoii. c poi I’» «rriccdcrci - n xrttriahrr t.a l.ii'm 
IjrcudcrO coiipcdo dui .suo piihhlicu — i/ncl )iul>bli(o die h 
c .scm/irc nuiusto pciicrosinneiire ainii'o, uitdic ipiaailo Ir 
.sorti ilrlla xiptadra voìprrimo al peppio. idl'd/ioipn o 
(ore Hi) affrontando tl liolopnii di V'iuoi. ima .•.i/uadrn 
ostico, temibile che non rixparinirrà »*;icrpic pur di fair 
hello //puro ii Jtoniu c nel conlrinpo iniintrnrrr l'attaidr 
terzo posto in clussi/icu. \on lirraniio jirrciò vita faritr i 
- r(ipu.;^i - linnicou 22 iirri i' ilorrniino lottare eoa tatto In 
iio/icpiio ili cui sono capaci (ipinndo copliono) pre iian 
ai loro tifo-.! Valtiina rittoria ih ./i/c,sfo campionato chi 
umore. 

Non xarà facile per i bmiicoazza rri rmcerr, imi deh 
bono fililo xoprattatio per non pitaxtare i/uc.stc oir hrtr 
clic .scptioiiu m -'pruodi (;c(;iii.sti - (.S‘diiioixon. Ilrtliin 
Miiiriaclli. Tozzi, Ohciert c (/misi lertinnenle amile Villa 
xono pili laziali) ed ni tifosi poi fanno pensare alla xitmrha 


('Vnnpany a 7'’. "“*■* ‘'l '•'‘’slo il 4 anni Dot- l'fesa. 

Il leader delia elasslOea ò h» Ucolll o la tro unni 'rtimloriiM 
spaRiiulu Alouiar cui» Il tei»»- fjo»» ponstiuno Infatti nò dio 
PO di '27.04' I!": le posizioni de- .tu,erigo. oempro largamento 
Rii Italiani som* te seRufntl: prrccdnto <ln Dottlcoltt. nò 11 
12. liall'ARata In 21.18'03'’: l.. ccnnlHqtno OuU Unito pi»! 

M".re.!cda" h, 2V27’2'r^ ‘ ' ‘1! .‘'Il'» 


sldontp l>li»n- l»n;th>. 

ha informato ° 

Lv..*»!.... dopo ni» campionato frl(*n- 

l-T’attlnu che f,p|. |{oiÌ»no Indh^'UssI 1 fasori 

osto avanvnto pel pronu.-tUco. ma i raitnzri di 
qUlato dot dui! Hardegn:» forti li» (Illesa tmimste- 
20 mlllunl pi»! ranno intta la loro tattica sul 
lesi. contropiede i>ep sorprenderò la 

;lonl che Iran- *' 

.«» ,./» Tutta (}narUceloIo .scruo con 


i/iMSl'nltiniu piormito di iimtpionato siiimlificitndolo per im 
turno di pani. I.a formazione i' hirerhi; - Ihipnor - ieri seni 
non uverit (incoro le idee compìelnmente chiare c si è provo 
la imitata per pensarci su. romunque dnpli nomini eh.' 
Im volito 0 sua disposizione (che sono l .vcpornii; Hamhm 
Autonazzi, Di \ eroh, Ciovaimini, Herpinno, JInrhii, I.ofpren. 
Sassi, J-onhmesi. Alzimi, Ihiccinelh, Maliteiirne, /’islocchil 
Io schieramento più probabile appare il sepaente: Itamlun 
Antoaazzi, (novimnini. Di Vrroh: Alzimi. Iterpamo; Ih,' 
rini, J.ofpren. Pislacchi. Sassi. Fonhmesi. .Se /‘islacrhi 1- 
ciii conihzioin fìsiche non sono le miplìori, non doi'ess • 
plorare fontanesi passerà ai venlro ilelVuttucco e l’invi 
iiclli lo .so.s'tiloird all'ala. 


d! una solfa a rispettosloslma ha espulso Tromtiella e tvnlderk. Ibilanclo positivo di qnc.sta r*U-l j|(,!»n- 2) lllmiz-nu soleva Brc- dcull soorllvl romani 


AL CON CORSO IPPICO DI PARIGI 

Ai cavalieri italiani 
la Coppa dello Nazioni 


di.ston/a da 'ihrodorlcu, nò li 
ssn-cUto Oleo o Murano li pos¬ 
sano csflcro In grado di Impon- 
sierbo 1 due « craclc » dolio Dor¬ 
mono oiglnta. 

ITnIco motls’o di Intori'ssn po- 
tvd>l>o esecro il UuoUo In fami- 
«Ha tra DottIccIU o 'Itsoodorlca; 
ma forse non d san! neppure 
questa lotta dal «nomento cho 
ht scndcila preferirò far vincere 
certamente il maschio. 


LE FINALI M ASCHILI DI ATLET ICA LEGGERA 

Dopo la prima giornata 
è in testa ta **Pirettirr 


dr.son o Fontanesl nel ((uatl ha 
una grande fiducia. Sembra die 
l’ex tralner l>liin(xi«7zurro sia 
(irrisutu addtrUtura al punto 
di promettere a Drusc.scfil di fa¬ 
re di Bredesen un nuovo 6el- 
;nosM>n 

Olivieri ò glò stato acquietato 
da qualche tempo, Tcr/.zl avreb- 
iv «II! firmato nn linpepuo con 
II» siveictò blnnro.a7-/mTu. Losntl 
rientrerò dal Torino, con MuccI- 


PER IL VOTO SULLE OLIMPIADI FAVOREVOLE A ROMA 


Il Hulopnit dovrebbe srenilcre in campo nella .-.epnentr 

formazione: 

■' Cìioreelli, Favulli. CSreto. (ho 

FAVOREVOLE A ROMA iX'ihìiaSl!!'cu Vì::;; m 

-- Ihmdoii. 

'isZi7l llalia-|]R$S riniiraiia 

npo, Tov'.zl avreb- ■'** prtii ili Aforo (tlumenoi. 

i iltriiienit :!$oi/ìelici 

a nn comprome.s- 

domani e prima - premiere troppo a cuor lepm - 

I rtlriKonil bianco rrralUenlc (lcir^\KsOclazlo-|lab<irazlonc Intcrnaxion.ilc» u ''O w'* .^puanu* i quali ,<chii5 U4* 

intenzione di tir- Italla-DKSS sen. prof. An-lconosrenza del volo del CIO eondaiinati alla relrocessiom- 

to <irtlnllso. Xes. Ionio Banfi e il segretario gc*|chc determina Roma sede /‘"■'iriiio del tatto per eonlien 


- -- - 1 - m-lU la Ij,-/lo Iw nn comprome.s- _ . —^ _ premiere irò mò li 

PARIGI. 18. -, V". M- \\ Premio Colosseo ~ Vanni... ITrii- ""j.jT’VlX'Irra r^dvenn bianco rrcsiaeittc deU’zUsOclatlo- labocazlonc listernazlois.slc, a co «fi slallia].'\ Jpial "se bb 

liana Im conquistato ta Coppa 11 risultalo plu bcnsa/IonnU t.U ■» ■ ixiiiiv» C«»iminaIo liaiiiu» «ivuio luogo \v nm, <*as|lttL NulJll. im .scacieir/n ì cnriicenii bianco tiuctt «rAf . ai«i i«i r>tri rorniarmnri aliti r»»/rnri*v^i#Ari • 

delle Nazioni al concorso hmlco la giornata ù stalo la sconlltta eénsoril Al Villjl rìiloi'i «" •“teft- .MKSTRLN.t; .Maerumil. Vistai). a//urrt hanno Intenzione di tir- "e Italia-DKSS »en. prof. An- conosrenza del solo del CIO . . , .Ir 'Zi, , 

Internazionale di ParlRl;; difaltl subita dalla squadra sovietica ad Mll-H I 41 41 V III4I VJIOIIO u.«Rc»a per il ct»t»»pU>n. 3 l.. na- «cnasM.ll; Paqiie. Furiali. Canal; nairc li contralto drtlnllso. Xcs. tonlo Banfi e il segretario ge- che determina Roma .sede 1 '^ "•>m iu l tutto p, r ioidi, i, 

Sals-ntorc Onoes su « P.igoro » c opera dcll'UijRhcrln per 8.-68. - zionalc di siH-ictò. liiialt ebe st (Jlaceonl. nellofto. Carminati, sun contratto legherebbe anco- nerale oii. Orazio B.srblerl Olimpiadi 1960 esprime prò- ami oeua viiwna. non joss altro 

Raimondo D'inzco su «Merano» Con I.t vittoria odienia lunghe- centro de» eons'ogiio dome, concluderanno nella giornata o- Venler. Cesaro. ra Villa alla lo/lo ma fra 11 «lo- b.-suno invEalo li seguente tele- fonda .soddisfazione a nome ?" lasemre in loro tifosi la 

iun .«nnm:”. <VeTtimró"curoiem nK>aIe_ nllipi^i^mo di Villa ‘«i'rnu: <h‘P<- . ARUITit»: Rlg. Ascari di Carpi, calore. .Mu’.an’a ed l dirigenti gramma al presidente del co- propri-, aderenti e sportivi 


è risultata la seguente: 1) Italia 
r>. 8: 2. Inghilterra n. 14 l'2; 3. 
Francia D 16 3,''4; 4 Portogallo 
P. 20 1/2_ 

EUROPEI DI BASKET 

Gli azzurri battuti 
dalla Bulgaria (76-72) 


e: l) miin ■ J- pista %via^ TìiSio Seconda «cric: M.irtim in 5l"2 lu; ripetuta al - Tonno p lo i Ir^ra^o dlJcppson dal mo- questo risultato e ronfrr- 

■ 3- Maglioli gran favorito <1ebuttato splendidamente. D:. -»>« plani: Prima .-.erio: C.*l«- ^ ,. * , * , , , , mmito che baro.»l ha chiesto a amlrltl» del popolo sovir- 

Porlogallo 3 • tu 11 traseurarc Prlnee Philip n<-l 22"; Seconda sene; U.in- LtncoiUro C sLsto quanto mal . acerdoU di solere Onld ccn- verso il popolo italiano e 

_ noi Gran Premio SnOll ca.«o scotch Harbor trov.isjc dii. bardo In 21-6 10 : .Siaffrlla 4v1MM; lnlcr«-ssanU'. rhrr» di tonica c trasanti Dovrebbero arrivare In. possibilità di fruttuosa eolU- 

kstrr-r - fiede ambientarsi suda pista di Prima sene: G A. Coin Meslrc ‘‘i coìvi di scena, tanto da lene- Hn>mn-f‘en (Ieri Sacerdoti . 

tSRET IMOLA. 18.— Si sono concluse mezro miglio. (Serena, lineerà. Monego. Fm.!- talnienlc assinlo il pubbUce ha nvuto un ro:;o.iulo con 11 prc- Jy* A **®**^:* 

„ .sUr 10.30, le pro\-e uftlci.-di per Otto cor.*c con Inizio alle 21. tell.ni in .1'21"2. Se .'onda .v-ric. sottohnrtio con batlima- (jp-r \tolBntn c sembra ** Prof- Band r 1 on. Orazio 

ìttuti '* d Grsn Premio • Shell » sport ^^.^o le nostre sclczionf: Allolic.a Brescia (M.iipie.stt. Bon- ni le prodezze degli -Mieli. l ucoTrdo <iia Maio n'uasi Dafbleri hanno anrhr invialo 

-ig T-ss in»crn.-ir»on.dc. La migliore prc- Premio Portico: Brllnda, Bel. tadin. Raga.-zini. Brrinelli) in * *xnna e » «-..ror,MT-,w »• „ H seguente telegramma al- 

76-72) stazione c stata d» M.sgliol» su ta*io. nan«.; Prendo del Corso: 3=4 « Nata» per II Colleterro; Gi.se- yi^Wittnto, e 1 argentino OrK.o^ .iLvè rumi» o'.oi 

' «Ferrari, che ha girato in Toeeardo. BoxfrbrI. Arianna; _ .- 7-7 - t T — -. - coni. Venier c Cesaro per il Me¬ 

di ozzuni 2'5"6/io, Schell h.s corso m Premio Viladier: I.lston. 7 oU, COll€t6rrO-n6Strind 4-4 


nelle prove a Zandvooft paHÌiT.li o.asi 


. — Nel eorso 
n.st.s di prove 


SERIE A 


Aiitomobil.st^ C.»lania-NapOll 

sembra ** prof- Banfi e 1 on. Orazio 5^,1 ^-ircni'o di Zandvoort. 4*fnoa-Torino 

o quasi Dafol^rt hanno anrhr invialo l'argentino Fangio .su .Mercedes Inirr-N'ovara 

o OrKLo d seguente telegramma al- ha rcabz 2 .ito il migI:or tempo Juvrnins-Sampdori.i 

se 11 9 l’avv. (Bnlio Onesti presidente con l’40". .illa medi.» di km. Lazio-Bologna 

I sand.-i- «*«■• CONI: ' 1-^;^*!' ntiesto. irnip<) b.iiTc tif- p^o Patria-AIilan 

7 . r'A.nii.tn »e»m{rA liciOsanicntc *1 prim.ilo sul giro. 

razione* « Comllalo eserntiso nazio- ahb.».=s,ato gii ieri Spai-Roma 

naie riunito per discutere dan'inglese Siirin-.g Mo.-.s cor. Triesllna-Fiorenlina 

Flagas nuove prospettive per la col- F40"4. l'dinesc-Atalanta 


BUDAPEST. 18. — Gii ozzuni 2 5"6/I0, Schell ha corso m Premio Viiadier: I.lston. 7ola, 
sono oggi stati sconfitti anche 2"6’T/10, Bellucci (Maserati) jn Rostro: Premio Ottavia; .\ul 


dalla Bulgaria per 76-72 nel 2'6” 1/18. Tarulli (.Mascrati) in).\ut. .'wlU. Eforo; Premio dell COI LEFERKO: Filippi: Carila. 4;‘Hh 

Quadro del girone finale deeh 7'6"3/10. Cor.s,-*: 2 div.: Afakako. .WrlUno.• Ricci: Briisadin. Srhiuina. Bl- VITO S.UNTORO 


strina L'arbitraggio !»a lasci.ito '.tiglio C t orfani fnlen»:! san.'lo- 4*^* CONI: 

molto .1 desidoraro specialmente rernnt’o ;a « na'iiTabzvazione » «Comllalo esecutivo nazio- 
nclla vaiut.azionc del falli. Cha:*:.B naie riunito per discutere 


Un grande mmanzii dì Alessandro Bek 

(Disegni di Giorgio Oc Gasparìì. .tppendiro delITnità 13 



Edizioni di Cultura Social* 


— £(xro. è per questo « poi » 
che io vi tolgo una compa¬ 
gnia. E’ un’imprudenza? 

Era come se avessi davvero 
espresiso tn dubbio sìmile, ma 
io continuavo a tacere. 

— Attualmente, compagno 
Momysc-Uly, non si può es¬ 
sere prudenti. Adesso b'iso- 
ena essere— — c ammiccò 
furbescamente — tre volte 
prudentL Penso che potremo 
logorarli almeno per un me¬ 
se su questa strada che por¬ 
ta a Volokolamsk. 

— Volete dire che dovremo 
ritirarvi fino a Vo’.okolamsk. 
compialo generale? 

— r^nso che non riusci¬ 
remo a resistere in_ questo 
settore. L'essenziale è che i 


tede.=chi dotunq;^; saranno 
r.usciti a .«fondare, «i trovino 
sempre davrnti le nostre 
truppe. Mi avete capito? 

— Si. compagno generale, 
ma... 

— Pariate, nrr’.ate. C'ne co¬ 
sa vi preoccup.-i? I soldati 
hanno paura tiei tedeschi, è 
vero? 

— Si. co:T.pagno generale. 

Cercando di esser breve 
gli r:fer;i la situazione. Il 
termine però non è esatto. 
PanSlov japeva as(X)ltare In 
modo cosi attento che chi 
parlava aveva Fimpressione 
di dire cose molto importan¬ 
ti o assai intelligenti. Io stes- 
.v> non mi accorsi che invece 
di presenta.-c un rapporto. 


raccontavo, raccontavo cosi 1 
come vedevo c sentivo lei 
cose. 

Quando tacqui. Panfìlov ri¬ 
fletté per un corto tempo. 

— E’ vero, compagno ^lo- 
mA'sc-Uly — disse finalmen¬ 
te; — nicnt’altro oggi ci fa 
paura. Solo qiH'sto. 

Si alzò, si ac(X)stò al sa¬ 
movar. versò nella u-'icr.a l’ac¬ 
qua bollente, di nuovo la 
mise sul fornello e ntomò 
al suo posto. 

Senza sedersi, si chinò sul 
foglio disegnato e dì nuovo, 
come al primo sguardo, dis«e: 

— Xon vi siete trincerati 
male. 

La frase non aveva il va¬ 
lore Ai un’approvazione. 

— For.«€ in modo un po' 
troppo serrato. Xexi .mxjo Pli¬ 
chi i passaggi? — Prose la 
matita e indicò i campi d: 
mine. — Non vi sicie mibol- 
tigliati con le vostre stesse 
mani, compagno Momyse- 
Uly? 

— Ma questa è la zona 
frontale, compagno genera¬ 
le ^ esclamai meravigliato. 

— Proprio per questo, per¬ 
chè è la zona antistante. Non 
vi potrete più muovere. E’ 
trowo chiusa. 

Mi venne fatto di pensa¬ 
re; «Serrato? In sette chilo¬ 


metri .avrei poco spazio? Ma 
che co.-a sta dicendo? *. 

Se'nza premere sul foglio 
Panfilov segnò con precisi 
tr.atti alcuni Das,«aggi fra gli 
sbarramenti di mine. .-Vicora 
non riuscivo ad afTerrare le 
sue intonnon:. E Pantìlov 
sempre con quei leggeri trat¬ 
ti di matita nera — le altre 
non gli piacxjvano — scara- 
bocchiav.a la bella l'iiea d:; 
dife.sa del nostro fronte e, 
tracciav.a una freccia rivoltai 
'n av.-nt:. vors.i il d..-positivo 
tedesco. 

Xon ri'.iscivo a capire i: 
.suo pi-'uio. .Andare noi all’at¬ 
tacco? Passare airofTcnsiva 
contro rcj-ercito tedesco che 
sì concentrava? E lutto ciò 
dop,-* .-ivermi annunciato che 
ci avrebbe tolto una compa- 
gni.a. cho il battaglione a* 
crebbe d^ivuto distendersi 
per tal altro chilometro an- 
cor.a? EXipo avermi detto che 
bì.sognava essere tre volte 
prudenti e combattere con 
tre cerver.i? Dopo aver detto 
« fino a Voiokolamsk ». E che 
cosa era quello, un ordine? 
Ma gli ordini forse .«i davano 
a quel modo? 

— Al vostro posto — di¬ 
ceva luì. segnando legger¬ 
mente la freccia — ecco 0 
che cosa avrei pensato.,. 






" r 

• I * •"' 




tsOTiir / I 

Scsnò con precisi tratti aironi passaggi.. 


partendo dairestremità del- 
1.1 freccia rivolta contro il 
dÌ5gX)sitivo tedesco, tracciò 
una spirale che indicava il 
ritorno sulla linea difensiva. 
Poi mi guardò. 

— ....Avrei pensato... E in¬ 
vece sul vostro schema non 
ne trovo traccia. 

Estraesido Torologio. Panfi- 
Io5' tornò al samovar. 

•— zAnche questo signore 
richiede le sue curo. Su, be¬ 
viamo un bicchiere Ti tè c 
poi andiamo. 

— Pernotterete da noi. 
compagno generale? — do- 
.mandò Sincenko. 

— Xo. compasmo. Xon c’è 
fe.mpo adesso TWr pernottare. 
.Anche di notte bisogna star 
svegli. 

j Sorrise, pre.se la teiera, tol- 
!«e il coperchio, annu.sò e 
d.sse: 

— Questa si che è una be- 
vand.4. 

Porgendomi il bicchiere, 
ammiccò .maliziosamente: 

— .A proposito, oggi è una 
oiccola ricorrenza per noi. 
La nostra divisione ha com¬ 
piuto tre mesi di vita. Biso¬ 
gnerebbe celebrare la r'cor 
rtmza in modo più solido 
ma— ne atmemo il temo.-*.. 
E «ono eiattamento tre me¬ 


si. comp.ngno Momysc-Uly, 
die noi due ci siamo cono¬ 
sciuti. Ricordate quel giorno 
jcome marcia'.'ato baldanzo- 
Iso? — E sorrise di nuo-.o. 


TRE .AIESI PRIAIA 


Si. ire r.e ricord.ito. Era 
stato esattamente tre mesi 
prima, il tredici luglio 1941. 

-VI commissariato militare 
del Kasakhstan. dove lavo¬ 
ravo come istruttore, l’inter- 
val'.o per il pranzo era fis¬ 
sato fra il mezzogiorno e Ru¬ 
na. Quel giorno uscivo dal¬ 
la mensa, dopo a\er pranza¬ 
to. q-uando vidi in mezzo al 
cortile un uomo magro e cor- 
\o in uniforme di generale, 
.'iffi.mcato da due maggiori. 

•Ad Alma-.-\t,3. raramente .«i 
incontra» .ano generali. Lo os¬ 
servai. 

Il generale mi voltava le 
sp.alle. nveia le mani inc.-o- 
ciate sulla schiena e le gam¬ 
be leggermente arcuate. Il 
Viso, che si vedeva di sbieco, 
mi parve molto abbronzato, 
scuro quasi ouanto il mio A 
testa china, ascoltava ciò che 
gli andava dicendo uno dei 
maggior;. Dall'alto colletto 


del generale spuntava un co¬ 
lo fortemente abbnsnza'.o e 
inciso di rughe. 

Nella mia qualità di ar;.- 
glere portavo gli -neron; o 
— devo confessare questa de¬ 
bolezza — non erano .«pero¬ 
ni .semplici, ma d’ar.gento, o- 
quelli che tintinnano co:ie 
una mus-.ca. 

Quando passai dinanzi .'i ! 
generale, battei il pa««o ,t; 
parata. Piantavo una c.-.’r.b * 
a terra e Io sperone t-'nt.n- 
nava come una camp.ana del 
Cremlino. Piantavo l'altr.a e 
lo «Dercne ancora tint.n- 
navr.._ 

Il generale si voltò, r. : 
guardò e fece il «alu'o. I 
'o.iflì, t.3g!:'.3ti all’.nglese. nm 
■moitr.av.ano c.anizie. Gl; z . 
comi erano sporgenti. I ;u.->; 
stretti occhi socchiusi ave»-- 
no la piega mongola, erano 
q-aas) obliqui. Pensai: o un 
tartaro. 

Entrando nella ;;:,nz.a c’.'. o- 
si a: co.T'.pagni: 

— C.'ie 'venerale è quello? 
Perchè è venuto qui? 

-Mi -piegarono che si trat¬ 
tava del generale Paniilov. 
commissario militare della 
Kirghiiia. 

(Continua) 
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POSSENTE INIZIO DELLO SCIOPERO INDETERMINATO PER IL PATTO DI MONDA 

' S ^ ■ . —. 

Campagne e risaie deserte nel Pavese 

Proposta nn’intesa fra braccianti e contadini 

--- -L- - -* 1 . ^ 

(jià 1500 aj^rari hanno sconfessato la Confagricoltura firmando i **contrattÌni „ nelle 4 province risicole 
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Decisiva I azione politica 

delle sezioni e delle cellule comuniste 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PAVIA. 18. — 1.0 scloiicrn 
ncnvralc dvl bracciantato ])»- 
acne e della tnondariso chiude 
la sua pririiu {/iuriiatu cpn un 
■ Dlfanciu (i.s.sui positluo. Kcco le 
/icrccHliiali dcf/li scloperauU; 
dal HO ul lUOVe tra i locali; dal 
HO al 05 per cento (ro le tnon- 
dariso foresUcre. 

Sin (Idlt'allxi (il stamane iu 
cJtiaro che railone anreboe 
assunto aspetll ■ inipunenll 

<>a la eainpapna delta 
.c bassa » Pavese appariva co- 
nie parali;;;a(a. 1 urani alti, 
niatnri nel na-stn piano della 
l.omeinna, la risale deserte, 
i prati intm?n.si avevano II 
de.'iolanie aspetto di zone ab- 
bondonate. 

drossl nccrlli di rl.saia a/lo- 
ravano le ar(/ne li»iorcio.se, 
piiiirniii incontrastuti di un 
iiioiido che di salito in (jucsta 
stagione vede iiiler~U eserciti 
di uomini e donne all'opera di 
mieti»ura. trupianto c monda. 

I.a fila ptdsava nel paesi. 
Qui le donne ai’enafio per 
pnme dato nlln a nuclei ru¬ 
morosi, pieni di canti che 
i chei/oiavano nelle stanze del¬ 
le Lephe. La vecchia rocca- 
torte del socialismo lomelH- 
iie.se compresa tra Pavia, San 
Nazzaro, Ferrera, Pomello, 
Mede, Mortara Impiepava nel¬ 
la lotta un fronle compattisi 
.simo, (joe t disertori si potc- 
eano couture sidlu punta del¬ 
le dita. Questo aspetto di for¬ 
za raccolta, sicura di sé, dl- 
i/nilosa, at>pariva in contra¬ 
sto con l’impcjticute splcoa- 
mento di forza di polizia. 

Decine di camionette della 
celere stazionavano sulle jiiaz- 
zc dei viUaggi, si disponevano 
a raggera sulle lucide strade 
•lei Pavese in una sorta di 
.sarabanda ìieramentc incotn- 
jirenslbile. 

Verso le W del rnattino 
r{nanclo si ebbe la chiara sen¬ 
sazione clic lo sciopero ero 
rlttsriln più ancora di quello 
ili lunedi .scorso liieornlncla- 
rono a (jiunnerc dalle altre 
pronliicic nodale linone: a 
Novara altri 50 agrari aveva¬ 
no riipitohito portando sn| 400 
I firmatari dei « coniratllnl », 
n Vercelli molti agricoltori 
aljlmvnno dei comuni a chie¬ 
dere di trattare attraverso il 
.sindaco. 

Eravamo a Mede allorché 
giunse la notizia che a Pieve 
del Cairo tutti gli agricoltori 
intendevano discutere sui ter¬ 
mini del * contrattino • poi 
ecco le prime capitolazioni a 
Ferrera, Lomello, Mortara: 
nn susseguirsi di telefonate 
che da ogni angolo del poncsc 
avvertivano sulVcvolvcrsl del¬ 
la sitttazione che .sino a ieri 
tinrern chiu.sa, bloccalo. Lo 
.sciopero dava i suol primi 
fruiti e c'é da pensare che la 
pionmia di domani aprirà 
nella LnmclUna uno nuova 
prospettiva di successi. 

Per comprendere bene la 
portata di questa azione blso- 
gna pensare che siamo in una 
congiuntura cruciale della vi¬ 
ta agricola pavese: quella 
cioè della rotazione agraria, 
che contempla l’immediato 
taglio dei grani per permet¬ 
tere il trapianto del ri.so. La 
economia agricola della Lo- 
mcllina poggia praticamente 
su quc.slo tipo di conduzione, 
e appare anzi la zona più 
avanzata d'Italia per lo sfrut¬ 
tamento scientifico del suolo, 
per un tempestiva processo di 
coltivazione che permette due 
o anche tre raccolti ogni an¬ 
no (maggengo, grano e riso). 

Non è per nulla che questa 
terra accoglie da decenni mi- 
giaia di * trapiantine » oro- 
iTnicnfl dal Milanese, dal 
Piemonte c dr.llc zone colli¬ 
nose. Ma è chiaro che, man¬ 
cando n protracndos-, a dismi- 
.‘uro il taglio del grani, non 
potrà aversi ri trapianto del 
riso Una ercnfunlc rottura 
del ritmo di rotazione dei pro- 
dotti può aprire conseguenze 
orari per l'economia locale e 
nazionale. 

Orbene i lavoratori sono i 
primi a rendersi confo di ciò. 
.Non sono stati loro a cercare 
c a volere la lotta su questo 
terreno. Sono .stati costretti 
ria un padronato ottuso che 
ha lanciato Ir. sua sfida in un 
momento delicato e setto certi 
aspetti deci.’iro. 

Questa sfida è stata raccol¬ 
ta. I braccianti, i salariati, 
le mondariso della Lomcllina 
conducono la loro lotta svi¬ 
luppando una tattica che fa¬ 
talmente dovrà piegare l’ol¬ 
tranzismo dei più fanatici 
agrari del porto. Tuttofa pen- 
•’^crc, infatti, che rorionc cre¬ 
scerà di intensità nei prossimi 
oiorni. Decine di squadre di 
mondariso forestiere che lu¬ 
nedi scorso non arerano scio¬ 
perato si sono oggi affiancate 
alla maggioranza dei lavora¬ 
tori in azione. II loro rogio- 
namento e molto semplice. 
• Dicono: • non vogliamo lavo¬ 
rare per 3C o 40 giorni senza 
che prima si sia firmato il 
contratto ». • 

In effetti la situazione ha 
molti aspetti paradossali dal 
punto di rista della legolitd 
democratica. Siamo dj fronte 
ad un padronato che rio a 
anertamente un contratto, ’/t- 
taccando il principio cella 
scala mobile. Questo atteg 


glamenfo, apertamente illega¬ 
le. no.i può ulteriormente i>e- 
iiire tollerato dal governo. 
Eppure si sa come sono finiti 
I timidi fentattnl dt arbitralo 
ministeriate. Nel corso delle 
ultime trattative gli stessi 
(‘.spoiienfi del ministero sono 
stati eoipili dal cinismo con 
cui gii agricoltori sviluppa¬ 
vano e conducevano avanti il 
loro plano provocatorio. 

La cronocn dello giornata 
non registra incidenti degni 
di rilievo. Alla cn.sclnn Favi 
na nn agrario ha ajiarato un 
colpo di fucile in aria, per 
Intimorire le mondari.so In 
sciopero. Sul posto é subito 
accorso il seti. Farina, di Pa¬ 
via, che ha energicamente so- 
stcniito la buona causa della 
mondine iu lolla. 

Nel thrdo pomeriggio. In nn 
locale gremithsiino di Meda 
Lomcllina, il scorciarlo na¬ 
zionale della fcderhrncclantl 
Luciano Romagnoli ha par¬ 
lato al lavórntorl Cd alle mon¬ 
dine, annunciando il pro.se- 
guimento della lotto in tulle 
le province ri.sleole e chia¬ 
rendone { motivi. Lo scolperò 
nel l’ave.se i)ro.seguir(ì nella 
giornata di domani, mcnlre 
azioni dijrrenzlnlc si .svll»«p- 
peranno nella provincia di 
Vcrcel/I, Milano e Pavia. 

rii.ipro ivALDi 


Appello della C. 0«ltL alla Coltivatori diretti •• 
per un accordo sui contributi e cuti* imponibile 


Unu importunlu iiil'/.inUva ò 
stuta presa dalla CCÌIL, dalla 
Confedorterni e dalla 
btacelantl, in relarionu al |>io- 
bleml della crisi nKrariu e «Iel¬ 
le grandi lotte attualmente In 
corso iK-lU- eampiiititu. 

l.e Ito or^.inlz/arlonl hanno 
invitato tutte lo organizzazioni 
.slndue.all d(‘l contadini, <* in 
garUeolar,* la Confedonizlone 
bonumlnna de| coltivatoli di¬ 
retti, ad un incontro in dii 1 
rappresentanti del lavoratoti 
njtricoll, del plecoll produttori 
(* <tel nuvzndri, discutano In- 
sleiiK' 1 pr<ibleint dell'Imponi¬ 
bile di mano d'opeia e (lei con¬ 
ti lindi unille.'itl, per rnmtiuu- 
Kcro lina init'sa elio |iei inetta 
ai lavoiatori e e«>lllv.’itori attii- 
coll di fi'rni.'in» una base eo- 
muiie (li I ivi'iidiea/ionl contro 
i tentativi di creare fra loro 
rontta*li «• divi.sioiii, effettuati 

d.'U’li aerali 

leti* r.a. le se.'peterlt' 
dell.! (•('iti,, della ConfisbM'ter- 
r.'i e (Iella Fc-dcrhraeelaiitl na- 
7 l(m:d(‘, •! dichiarano d’accor¬ 
do con i giudizi 1 iindiitameiite 
('spre.sd nel recente Cont'.re-so 
della -honomlnnn,. sulla ttia- 
vlt.*i della Hitiinzione dell'ncil- 
eollura, contra.s.seKiinln dnll'ac- 
eentuar'l della crisi aerarla 
cito .s!;i avendo seil(> rl|H*retK- 


.donl mdle cuinmiitne: eadutu 
di talune fuiidamentall prrxlu- 
zlonl e del prez/l del più im¬ 
portanti prrxlottl aKrlcoll, si¬ 
tuazione di p'irticolaro pc.snn* 
tcz/a per lo piccole e mt'dle 
Impie.ie iiKrleole, arresto de- 
r.li tnvcstimenll pnKluttlvI in 
anrlcollura o pejtKlorumi'nto 
del ten(>r<* (Il vita del coltlvn- 
lorl dlreiu, del coloni e nn»/- 
zadrl, dei hriirclotili o .sala¬ 
riati. 

A pro|>osUo della ileltle.Mta 
di'U'on. Iloniiml di (dH»Ur(» 
l'iinponiltile di ni.ino d'opera (» 
di ridurrò II iKiKanienlo del 
cnnlrllintl uiillleati senza di 
■'ciTminazloai fri le varie ea- 
l('Koilo di produttori aRrlc<dl, 
tiresenlata e<M«e una delle 
prinelpidl .“lohizloi della erlal 
rutrarln, la lelti'rn, pur rite¬ 
nendo niustlUeidi 1 \ midwnten- 
lo e la preocciiiM/lone del col¬ 
tivatori diretti per 1 pe.sl die 
utluidinenlo gravano su di lo¬ 
to, iiftenuano di considerare 
n. solut,unente IngUrdlfleate lo 
lagnan/e e le piotcKt»» del gran¬ 
di agr.'iri i qti.ali, per il modo 
in eiii sono formulate e aiipll- 
ente le leggi sugli Impouihitl e 
l c(Uitrtl>utl unincatl, isagono 
proimr/loniilineutc molto meno 


del piccoli o medi eoltivatorl. 
So tali leggi f(X'Neio opplleatu 
In modo giusto, i rtiltlviduil 
diretti non sarebbero gravati 
da oneri p(‘sunt| come (|uel]l 
nttnidl. Sarebbero Invece gli 
agrari a pagare di più, sin i 
grandi proprietari che prele¬ 
vano dalla pr(xluzinne agrico¬ 
la una rendita ews.» e ixir.is- 
sltaila, .sla gli aftlttimrl cagl- 
tallNtlei al (|uall .>p(‘tta di di- 
f(nd(>r.i contro 1 ■eleva tlwlina 
lendlta che a loto Impone la 
proprietà terriera mediante Ì.i 
rivendicazione de’, principll 
dell.T giusta c.'\u.s;i e dell'eciuo 
canone, la cui nos-on.» tiovure 
l’appoggio del lavoratoli agri 
coll 

l’ereUS, nella convinzione che 
sulle questioni (hlITniponlhlIc 
e del coutrlhutl iinilleatl non 
esistano ragioni di contrn.-do 
fra linieclfintl i» cidtivatorl di¬ 
retti, e elle rorigine d(»lla eild 
agraria vada ilceic.tta (on- 
diinu'ntahnente in altre cause, 
la C’CIir.. la KcdeiItraeelaiill e 
la f!onf(Hlertcrra iltengono po'» 
siliih» una Intesa fi.a tuli.- h 
organl.'.znzloiil del lavoratori 
deiragrIeoUurn. per d.-iroj n 
onesti dito prohI«‘tni Una snlii 
rione rispondeide al generali 
lnt('rei»sl d«»llo -.ivi'.'.e lavora¬ 
trici ogrlcole. 


»C;/» svUnppi ilttU fitiuisione 
politica italiana dimoitiano chia- 
rumente quanto giusta sia la 
prospettiva imiic.ita dai Partito 
cortiiiniita sci ondo etti solo lo 
intervento delle mane popolati 
putì avviare a Solw/ioue demo‘ 
cr.itica la trio politila in alto, 
che Scelh.i, ^.ii.iv.it, l'anfiim 
trascin.ino ormai d.i meli, rin- 
vi.mdo »ine die i prohlemi ti- 
t.ili che angitiliauo i vati sitali 
socì.ili e retnimendo le esigen¬ 
ze di liherl,}, di p.ue e di pro¬ 
gresso del popolo jt.i/i.vio. 

/..I cap.irhia ed ingorda reti- 
itrii/.i ilei grupfi pnvihgiati, 
che m.inlengimo m piedi questo 
pili che scieditato governo, alle 
esigenze e al molo di rinuo- 
v.imento della popob/ioue acui¬ 
sce i contraili poliiiti e smi.ili 
al punto che, in huve volgere 
di tempo, inteic ed importanti 
categorie iociali lono jt.itc (o- 
strctle alla lotta r talune, come 
i mutilali e i degriili del lor- 
lanini, per inietto hanno dovuto 
siihire il pili otlimo rii iniiiiiaiio 


l.it (’omniissiaiie nazionale 
iti stampa e prnpniiaiula ^ 
ronvoi-ata per martelli 
21 rIukou. alle ore U presso 
III sedi; del In Homa. 

Il giorno smeesslvo. 
23 ffliignu, alla stessa ora 
e nella stessa sede uvrA 
luogo II eoiivegno del i-om- 
pagiil reaponiahlll del glnr- 
uni) provliieinll. 


trattamento. Milioni di nomini 
di tutte fi' categorie e di tutte 
le opinioni richiedono oggi un 
mutamento dell'indirizzo politi¬ 
co per risolvete i propri piohleini 
e ahhifognano di una guida che 
ìiiJichi loro la giusta strada, 
che è quella della lotta. Decisi¬ 
va, pi-rciò, i' oggi P.izioiie dei 
comunisti che, per primi, hanno 
villo e vedono giusto e sui quali, 
iMfor.i loia tolta, incombe la 
respoiis.ihitit.ì di portare alla 
lotta c alla vitlori.i il popolo 
ilaliaito, /.' dctiiiva, in pariiiu- 
lare, é l'azione che sapranno 
svolgere le sezioni e le cellule del' 
partito, quali centri di iniziali- 
v,i politica, d'oiientamento e di 
azione atta a raccogline ed a 
unire in questa lotta lutti ì 
cittadini. 

Il iomplto pi ine!pale, in que¬ 
sto inoineiilo, delle dilezioni le¬ 
dei,tU t' appunto quello di aiu¬ 
tare lo svilii pini dell'azione e 
dell'altivit.l delle sezioni coiiiii- 
nixle, che del'hono essere i Cen¬ 
ili piopuluni della lotta, fa¬ 
cendo muovere le cellule del par¬ 
lilo, onde mobilitare lutti i co- 
iiiuuiiti. 

C.'omli/ione riiriizi.ile per <»»- 
solvere a tale /iinzionr i-, ('XX* 
tome ieri, l'unit.ì piditica del 
partito, iinitil sostanziale ihe ** 
raggiunge solo attraverso l,i dt- 
tcusiione politica, cui pariccipa- 
blniuiì partecipare, nelle 


LA POLIZIA ANCORA UNA VOLTA APPOGGIA LE ILLEGALITA’ PADRONALI 


Lo “stato d'assedio M od Abbadia non riesce 
a fermare lo lotta dei minatori dell'Amiata 

Energico comportamento dei lavoratori della CISL e della UIL che, sconfessando i loro dirigenti, partecipano 
allo sciopero - Uinviato delTUnità pedinato da 2 agenti - Una lettera della CGIL al Ministero del Lavoro 


no c deblnmo Partecipare, 

liimi di cellula, i compagni 
in sempre maggior numero, l'cr 
qiieilii é indispensabile che te 
Cellule contìiiiiìiio a riunirti per 
chiarire a lutti i militanti gli 
Sviluppi delta lituaziune, pei 
orientarli r mobilitarli, dando a 
ciaiiiino preciiì iiicarìcbì di la¬ 
voro. Solo qiitst.i mobilitazione 
sarà gaianzi.i dell'assolvimento 
del compiti politili e organizza¬ 
tivi del partito e quindi del suo 
ralfor/anicnto, condizione indi 
spentabile perchè l'tiali.i trovi 
\i via della pace, della lìherhì, 
lei tinnovamento sociale. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ABIIADIA, 18 — Mentre 
telefono due agenti di PS 
della Mjiuidra politica di Sie¬ 
na, ine.s.sinii alli» calcagna dal 
doli. Vecchi, .stanno montan¬ 
do la guardia di ironie al 
locale (lai (piale IrasmcVlo e 
le camionette della Celere 
scorazzano in .su c in giu 
per la via che conduce alla 
miniera, cun.mmando litri su 
litri di l>en7.Ina. • DI novllà 
Ve ne sono poche e iiollo 
stes.so tempo molte: la Mon¬ 
te Amiata, vista fallire la 
manovra per dividere gli ope¬ 
rai con la scusa delle ferie, 
ferma re.slando la sua inten¬ 
zione di pretendere d*'d la¬ 
voratori la rinuncia alla lot¬ 
ta, mantiene l'illegale prov¬ 
vedimento di « serrata », con 
la tacita complicità del go¬ 
verno chq ancora non è In¬ 
tervenuto per il rispetto del¬ 
la logge. I dirigenti locali 
della CISL e dell’UIL, di 
fronte alle gravi responsabi¬ 
lità che si sono assunte ed 
al tempo .ste.sso di fronte al 
fallimento del loro tentativo 
di organizzare il crumiraggio 
rinunciano ad esprimersi sul¬ 
la .situazione, per cui non 
sanno * chi ha ragione». 

Un forte gruppo di operai 
della CISL, prri ai due terzi 
delle forze organizzate dalla 
organizzazione sindacale de- 
moeri.stianri. sta sottoscriven¬ 
do una petizione nella quale 
si chiede ai dirigenti naziona¬ 
li di sconfessare quelli hrea- 
li e quelli provinciali che 
hanno tradito la causa degli 
operai. 

Intanto si deve rcgi.slrare 
un atteggiamento .tempre piu 
optile da parte dei dirigenti 
le forze di polizia dislocate 
•ad Abbadia S. Salvatore. 

Ogni volta che i .ninatorl, 
aH’or.a dei turni, si avviano 
verso la miniera, risuona 
.-emprc il grido; « In nome 
deila legge sgombrate » c su¬ 
bito dopo Lordino « pronti 
per la carica ». 

Risu’.la che sono .«‘.ati tra¬ 
sferiti da Napoli ad Abbadia 
S- Salvatore agenti di PS 
che parteciparono ai luttuosi 
fatti del 14 luglio '48. C’è 
stato il caso di un agente 
di PS che avvicinalo un mi 
nnlore si c mcs?o a gridare 
che Io aveva ofioso: la pre¬ 
senza di altri minatori ha 
fatto fallire anche questa 
provocazione. 

Particolarmente presi d: 
mira sono i minatori della 
CISL e dcIl'UlL i quali non 
approvano il tradimento dei 
loro dirigenti e partecipano 
alla lotta resistendo al ricat 
tn della Monte ,-\.miat.a. Ogni 
gruppo di persone è dichia 
r.ato a'Semhrarr.ento e perciò 
scio’.t'', poiché in questa spe¬ 
cie di stato d’».:sedio i cit- 
t.adini non possono r.unirsi 
fra loro. 

Lungo la via della minie¬ 
ra Si proibisce agl- abitanti 
d'elle ca.=e prospicienti la stra¬ 
da di stare sulla porta delia 
propria abitazione- A un mi¬ 
natore è stata sAq-jpstrata ia 
motocicletta perchè Lavava 
lasciata fuori della strada e 
i! sequestro è stato motivato 
con la speciosa scusa che 
« poteva scoppiare e arreca¬ 
re danno ». La farsesca cesa 
non ha avuto un seguito per 
’3 fermezza dei lavoratori. 
Abbiamo av\';c:na;o gli ope- 


tutti condannano l’nzioiie del 
luio dirigenti c questa .spe¬ 
cie di stato d’nsS(''llo procla¬ 
mato ad Abbadia, (love •< Iti 
come dc'la le.vg'? » ogni più 
elciiientaic (liiitto (l(•l citta¬ 
dino V violato. 

Il fatto elle quc.sta parata 
(» le ojiern/.lonl .siano dirette 
dal doti. Vecchi, cajio della 
squadra politica della que¬ 
stura (li .Siena, dice pvr sè 
lutto. 

I dirigenti della Monte 
Amiatu c le autorità gover¬ 
nativo cittadine e provincia¬ 
li, tutti battuti sul terreno 
del diritto c posti a difende -1 
re una cau.sa por.sa perchè 
iilcgnlu c avversata da tutti 
I cittadini, eorenno di disto¬ 
gliere Lnttonzione del mina¬ 
tori dal loro obiettivo che è 
quello di costringere I diri¬ 
genti di questa azienda dcl-j 

10 .Stato n rientrare nella 
logge, c questo fanno per 
creare un urto, possibilmente 

11 fattaccio fra 1 lavoratori, 
i cittadini « le forzo di po¬ 
lizia per poi inten.slficare la 
azione di repressione c di 
arbitrio. 

Questa specie di italo di 
assedio però non fa perdere 
la bussola ni lavoratori ab- 
badenshi- Essi sorridono di 
fronte a certi mezzi e vanno 
avanti per la loro strada 
perchè sanno di e.sscre dalla 
parte della ragione e sanno 
di avere con loro tutti i cit¬ 
tadini. 

Intanto nella miniera, nl- 
L<( attacco 3-bis », sono avv'c- 
nute tre frane a cau.sa della 
mancata manutenzione, con 
grave danno per gli impianti 
e perciò di tutto il patrimo¬ 
nio delio Stato. Que.sto è un 
a.'^pctto particolare che rien¬ 
tra nel quadro generale del¬ 
la •* chiarificazione >» gover¬ 
nativa in cor.so, cioè del ten¬ 
tativo degli elementi più ag¬ 
gressivi e pili reazionari del 
capitalo monopolistico di for¬ 
zare la situazione ai danni 
dei lavoratori, servendo.si del¬ 
le aziende IRI. 

RE.VZO GIAN'.NELI..\ 



/MlllADlA 8- SAI.VATORK — TU-ro un asprlio «Iella riunione tenula«l Ieri ralirn alla Camera 
del Lavoro preienti lulti i minatori dell’Amlat» in «elopcro e rbtlera popolazione di Abba¬ 
dia. Circa (remila persone affollavano difalti le adiacenze della una lampante 

dimostrazione «Iella stretta unità d'inlenti fra operai e rllladinanra hi «Illesa della libertà 


Richiesto i’intervento del Ministero del Lavoro 


Ieri la Segreteria della 
CGIL ha inviato, sulla ver¬ 
tenza del Monte Aminla, una 
lettera al ir»tt»».segrclartn ai 
Lav(»ro ori. Delle Fave, che 
due fr.n Laltn»; 

« tlisalc al novembre scor¬ 
so la richiesta delle tre or¬ 
ganizzazioni .sindacali, CGIL, 
CISL e UIL per: 1) la revi~ 
sione del sistema e delle ta- 
riffe di cottimo; 2 ) aumento 
della indennità di alloggio 
corrisposta dall’azienda e co¬ 
stituzione di una commissio¬ 
ne paritetica per determina¬ 
re una assegnazione obbiet¬ 
tiva degli alujggi. 

" La richiesta dei Invnraln- 
ri per la revisione del si.stema 
di collimo è soprattutto ba¬ 
sata sulla modifica del si¬ 
stema in atto che crea forte 
rrialcontento tra t lavoratori 
poiché, essendo stato stabili¬ 
to nel 1945, non risponde più 
alla caratteristiche della la- 


Precipita in un silos 
e muore soffoc ato 

terribile iRcideiite sii laviri è accibfo ad Aosta 


.AOST.A, 18 — Orribile morte 
ha ‘.'ovaTo o/g; or. giocane ope¬ 
raio. rimasto vittima di u.a 
raccapricciante i.nfortanio sul 
lavoro. Questo po.menggio, a.- 
ia ripre.*» del lavoro nel can- 
t.eri della .weietà Brambilla di 
C.-.ampdcprat. mentre il iTe.nne 
Lorenzo CuiLas era intento a 
svolgere la sua mansione di 
addetto alia teleferica per il 
caricamento di un si.o» di cal¬ 
copirite. per cause non ancor» 
precisate, perdevo l\-quiIiorio 
\i cadeva dentro Purtroppo, 
in quello stesso istante veniva 
scaricato un carico di mate¬ 
riale che io ricopriva intera¬ 
mente. Nonostante il pronto 


interven'o di alcuni operai che. 
impotenti avevano assistito «i- 
Lincidento. il poveretto veni¬ 
va estratto quando ormai era 
ral della CISL e deìl'UIL e'già morto per soffocamento. 


Vittoria della FICH 
alla FalAdiVobafi» 

BRESCI.A. 15 — Can il rln- 
nov* della C. 1. r del Conalgtlo 
della Mulaa aziendale, i lavo¬ 
ratori delle acciaierie e ferrie¬ 
re lombarde Faick di Vobamo 
hanno Infcrto nna dora aconflt- 
la al grande monopolio. E’ sta¬ 
to infatti registrato nn notevole 
regresso della CISL, che ha 
perso il 70 per cento dei voti 
e nn seggio rispetto al IRSI. Sa 
1381 voti validi per la C. !.. la 
FlOM ne ha otlennti 878, la 
CISL 5»4. U UIL 10». 

Ter la Mptoa. !■ F!OM ha 
otlenolo Sii voti. CISL e UIL 
Insieme 888 voti. 

La FTOM ha aamenlato •• 
voti in lista per la C. I. ed ha 
mantenuto i raol negFL 


vorazionc. Inoltre tale siste -1 
ma di cottimo, non essendo 
stato aggiornato con l’attuale 
situazione retributiva dei la¬ 
voratori, riduce notevolmen¬ 
te le possibilità di guadagno 
dei lavoratori. 

• Di fronte a questa mode¬ 
rata richiesta dei lavoratori, 
l’atteggiamento della società 
non ò stato affatto impron¬ 
tato ad un minimo di sensi¬ 
bilità per gli interessi dei la. 
voratori stessi e della pro¬ 
duzione. 

• per far rilevare l'ar- 
teggiamcnln ostile della .So¬ 
cietà contro i lavoratori, la 
normale prassi sindacale 
la legge, riteniamo 
tare due episodi significativi: 

• 1) in data 24 maggio la 
Società, nel tentativo di di¬ 
sorientare i lavoratori, riu¬ 
sci a carpire la buona fede 
di due di essi non facenti 
parte della nostra organi-- 
zazicme, facendogli sottoscri¬ 
vere un accordo che esclude¬ 
va le richieste fondamentali 
dei lavoratori e affermava 
un aumento lieve del coeffi¬ 
ciente di guadagno che. da¬ 
to il suo modo funzionale, 
consente alla Società di an¬ 
nullare in profictt Taumento 
stesso. Tale accordo è stato 
respinto dalla stragrande 
maggioranza dei lacorafori. 


to sarebbe stalo dettato da 
preoccupazioni produttive e 
per la salvaguardia de Win 
colnmità personale, non ha 
nessun fondamento. Infatti i 
lavoratori hanno effettuato, 
oltre alle manifestazioni ge¬ 
nerali, le due ore di sciopero 
a conclusione dei turni d 
lavoro. 

I Di fronte alla grane si- 
tuazione determinatasi nella 
località e del giusto malcon¬ 
tento dei lavoratori e della 
popolazione, riteniamo np 
portano nn tempestivo ed 
urgente intervento del Mini 
stero del Lavoro, al fine di 
mancale .npristinare la normalità nel. 
r» utile ri- l’tiftiere e nella jirovincia 
• A questo scopo, le propo¬ 
niamo di fissare la data della 
convocazione delle parti in 
un giorno della prossima set¬ 
timana. llitcniamo che que¬ 
sta premessa sia necessaria 
per creare le condizioni in¬ 
dispensabili per sbloccare la 
situazione, in quanto anche 
l’azienda può es.tcre facilita¬ 
ta — di fatto — a non dover 
ricorrere ad un ritiro forma¬ 
le del provvedimento. Infat¬ 
ti, la convocazione delle par¬ 
ti e l'impegno della azienda 
a partecipare alla discussio¬ 
ne di merito dei Twoblemt 
posti dai lavoratori, pensia¬ 
mo sia la ricéiesta minima 
suscettibile di avviare a so- 


Comizt a Milano 
davanti alle fabbriche 
per un nuovo Governo 

Il tcin.i «Ir! niigliix.tinrnio «le! 
jvoro in «lirc/ioiie «lellf labbri- 
clic contiiiu.! u niaiitcncrii al 
centro de! illbattiti» c «Icll'a/ionc 
politica «lei Lartiio. I*o\itivi ri- 
jultati sono «t.iti ottenuti a Mt- 
ano con Lorganl/./a/ionc, in 
«jucstc ultiine •.ctiimanc, «li co- 
nii/i tenuti «la (ompagni «liri- 
;enti della federa/ionc c da par- 
aincnt.iri, davanti ai cancelli di 
numeroic grandi fabbriclic. Lui 
ti jono ivolii dav.uiti alla Inno¬ 
centi, .all.» Montecatini di lanate 
alla l'iat, alla Tripicx, alla l'i- 
oicciiica Salniuiraglii, all’Oirain, 
aita biry Cbamon, «xc. I co 
munitti milanesi bannu in tal 
modo potuto parlare a centinaia 
e centinaia di operai, sui temi 
|>iìi attuali della «ituarionc poli¬ 
tici italiana, Jr^ati alla ncccs 
5 Ìt.\ di una nuov.t politica c di 
un nuovo governo, 

Il Cotnitaio federali» di Siena 
ha discusso il 4 giugno suira/.io- 
nc da condurre per ii rispeito 
delle libertà democratiche nei 
luoghi di lavoro r per Lapplica- 
rione della Costituzione. I risul¬ 
tati di tale discussione sono sta¬ 
ti poi riferiti — c il «libaiiito 
ne è risultato allarcat»» ulierior 
mente — ai compagni convenun 
a sette convegni di zona, che 
hanno abbracciato Linrcra pro¬ 
vincia, c che II sono tenuti a 
Iluonconvento, l'oggibonsi. Colle 
Val d’Elsa, l'icsc di Sinalunga, 
Roiia, Asciano c Casole d'Iilta. 

Un particolare aspetto del 
problema è stato invece affron¬ 
tato dalla rcderazionc di Bolo 
gni. In questa città mno state 
infatti tenute riunioni di ciascun 
Cn-i>:Ti:o direttivo di sezione, 
pc.' c'.aminirc come essi appli¬ 
cano c controllano l’applicazione 
dci!a ii.nca de! l’artito nc'.!c fab- 
bri.hc e ne; luoghi di lavoro eli 
stenti ncl'e rispettive giurisdizio¬ 
ni terr.torial.. In queste riunion 
è stato r.levato che — nonoitan 
te e-..l i.anrs in generale» a cono¬ 
scenza dri p.'ob'.emi e dei com 
p.ti che si pongono o~g! a..'a c!ss 
,e operaia 

ilei membri de. com.tati di 


Kops), • afiinciiè non venga a 
mancare la |>ossibilit,\ di una 
giusta clabor.izioinj c applica¬ 
zione slell.s line.» slel l'artiin sia 
p.srte dei «.oiiiiiati di sezione nei 
luoghi di lavoro; c affinebsS in 
più larg.t iiiÌMira le se/ioni pos¬ 
sami investire dei prubirmi c 
slclle lotte ilic si sviluppano nel- 
le fabbriche tutta la popolazione 
del lioiie o del quartiere, a so- 
siegno degli oper.ii 

Campngnn 

dì proselitismo 

e di propnRnnda n Homa 

Nel corso drli'iiltimi riunione 
sicii'.iiiivo provinciale «Iella l’c 
era/ioiie romani i' stata lan¬ 
ciala la cami'agna «li proseliti¬ 
smo c di ptoi'iganda per con- 
<|iiisiare .dire migliaia «li lavo 
ratoii e «li citiadini allo scliic- 
amenio democratico e al partito. 

Tale campagni ^ stata prcce- 
hita c sar.i acsomp.ign.ita d. 
una disciiisionc politica nelle se 
/ioni c nelle .elliile, affiiuliè sii 
perniancntcnienic .issii orato, in 
ogni isian/.i ticll’organi//izione, 
un giusto orieiiiamriito dei com¬ 
pagni, condizione per .iisolvere 
ai ci)m|>>ii attn.ili. Si è consi- 
ler.ito c si (onsiiler.a ginsiamente 
he la vitalii.V c Lattività di una 
lezione e di una cellula si giu¬ 
dica dal nioviiiicnio delle masse 
cli'essa riesce n dirigere. Il dibat¬ 
tito c l'indiri/zo adottato dalla 
rcderazionc roinan.i lianiio gi.\ 
sortito i primi positivi effetti c 
già alcune organizzazioni di par¬ 
ilo sono riuscite .1 prendere coii- 
aito con strati di popolazione e 
atsuci.izioni cattolìtlie c cuti al¬ 
tre formazioni politiihc, concor- 
«i.andts SII una serie di pumi cir¬ 
ca J .1 necessità di un iniitameiito 
dell'indiri//o politico c dcJL.it- 
tualo ‘governo. I.'ini/iativa o la 
attivila delle sezioni sono state 
anche favorite dallo snellimcnio 
degli Organismi folcrali, in par¬ 
ticolare delle comniisviimi di la¬ 
voro e dal conscguente decen¬ 
tramento di alcuni compagni 
componenti queste commissioni 
nelle sezioni del partito. 


tutto nello ultime due domeniche 
durante le quali tono stati reclu¬ 
tati 17 } nuovi iscritti. It 3 il f 
e il li giugno erano stati inoltre 
reclutati 216 lavoratori c la¬ 
voratrici. 


Assolto l'on. Maglietta 
alle As^se di A vellino 

AVELLING, IH — Hn avuto 
ilioKo AtaiiiaiiL'. prcs.'.ci la He- 
coiitla .avIoiii! tifila Corto di 
pitMblfnto il tloltor 
(vbiliitd, 1*. M. Il dottor Fei- 
latiif, un pr(K.'f.*«.>i<i nel tiuulf 
Lon. Cloiiifnto MiiKlIetta m*- 
fjrfliirii» tifila C.d.L, di Na¬ 
poli i< coiiiisotifnlt) del diret¬ 
tivi» d«‘ll I C.G.l.I». ora Impu¬ 
talo di vlliiK'tidlo allo Kor/f 
Arm.ilf d<'M<) .Stato, In ra>s;uU-» 
a d'‘nutic'i.t pt'(-s«‘iitntii dalla 
i)oll/ia dopo uti dificor.so chi' 
«gli tfnn,> noi ly.b’i. a condu 
'tlom* del ift/o c »m{r«*i..;o del¬ 
la (’airit'fi (b'I J.avoi'o di 
Avflliiu), 

la» l'tibbllco Miril.sU*- 

m ha dato alto di lla ln«*si 
rdcri/a del n-ato a'.crltio. I... 
(,'orlc h.i (pilndl a'-solto l’ono 
icvol'* Ma;{ll«*lt:i. <hf fra di 
f("'o daitll a’/Vocali Kraricf'.cn 
Maglli'tta. Fi inct"H'o Paim «• 
C.inidnc .SavclI I, ('«>n fonmd.i 
l'u'na. 


Riunioni di caaeKK>ato 
per il reclutamento 
a Napoli 

Uni inicnia .ittivn.à per «I rc- 
clutainentn è in corso da qual¬ 
che settimana a Napoli, mira 
verso un.i larga presa di con 
tatto delle organizzazioni di 
Partito con le masse popolari. 
Nel corto della set tini ma dal j 
al la giugno, 1 comunisti napu- 
ctani hanno tenuto due comizi 
di quartiere a Bagnoli e due a 
Matcrdci e decine di riunioni di 
eate-ggiato: in partici»Iare due 
alI’Arcnaccia, due all'Arenclla, 
tre a Barra, due a Capodichino, 
dieci a Ghiaia Potillipo, «lue a 
Ghiaia Vetriera, diic a Croce del 
Lagno, una a Doganelia, due a 
.Mercato, due a sezione Kadames. 
due a sezione Modrns, cjuaiiro 
a Montecalvario, tre a Pendino, 
una a Pianura, sci a Ponticelli, 
due a Stella, una a San Carlo 
alle Mortelle, tre a Stadera, sei 
a San Giovanni a Tcduccio, due 
a San Giuseppe, una a Traccia, 
due a Vano, cinque a Vicaria 
e due al Vomero. 

Durante i tomi/i di quartiere 
c s«»prattutto nelle riunif/ni di 
casc'ggiati», sono stati dibattuti 
i temi fondamentali della situa¬ 
zione politica interna e interna 
zionaie, ed c stara tottc;!ineata 
la necessità di un forte Partito 
comunista a sostegno delle aspi¬ 
razioni delle masic popolari. I 
frutti d: questa vasta attività 
non sono mancati. Numerose se- 
zjoni «Iella città c della provin 


I. L N I S 


orit]Kit] 


V(JLUMK I {i«!Li - mai). 

Corillfiìf gli «fritti: Nuo¬ 
vi NiM/stiimenU Cfonomlcl 
nfll.n vita fontn(Jin:i; A 
piotxwlto ciflin cosidilctln 
tjuc'sVltiut* ilei merciiU; Che 
fOHu nono uU « nriiicl del 
IMijmIo > «• lome lottiiiio 

contro 1 «loL'hildemofraUd 
(pi lui.i traduzione Integnib» 
In linKU .1 Italiana); Il con¬ 
tenuto l’cnimmlco del [>>»- 
ptilinmo nel ìlbto del hP 
gnor Htruve. 

VOLUME II (maa-mftT). 

Contiene «crlttl .su que¬ 
stioni pioitnimm.itlche. tal- 
tlflie e «irganlzzjtlve (Frie¬ 
drich Kiigels. Progetto di 
programrn.t «lei (xirtlto .so- 
t-laldemofi alleo; I compiti 
del soclaldern'zcf atlci ru.'isi); 
bciltti di piupaganda rivol¬ 
ti s<a|>ri>ttutto agli operai 
(Comtnenlij alla legge sulle 
multe; L .-1 nuova legge «ul- 
le fabbriche; Agli operai 
c alle operale della fab- 
brk.i Thornlfzn ctc.); c in¬ 
fine scritti di carattere 
fconornh <>. ira 1 quali ri- 
cordiamo: » .Sulle carnttc- 
rihlii-he del romanticismo 
economico *, p«*r la prima 
volta presentato In veste 
Integrale a| lettore italiano. 


In preparazione: 

Volume XXXIV - Ep;.«t»>- 
lano 18b3*igiL 

Volumi? XXXV - F.plalo- 
lar;o lfJ 12 -I'J 22 . 

In questi «lue v’olumi so¬ 
no raccolte le lettere di 
Lenin, su argomenti vari, 
dirette a numerose perso- 
nalltà del tempo, tra cui 
Gorkl, Plekhanov, Bfb».‘l, 
Luna<-lar 5 kl, Axelrod, Mar- 
Inv, In*»-» Armandt, Ccc. 


ria nan-no impcg-iato 
forze per i! 


loro 


(§ilUT0»IF 

il®'" 

CORSO TRftSTE 109^1 

__ Tic 85617^ 

VIA PÒ>^TE TAZIO 41 

(CINEMA t$P(QO' , 


T/c per il rfJiJtamffnro %opni* 

linaifffifIItilt!RII!• 


che hanno coniinuajo coro -Iu vertenza senza 
patti laztrme per nsoirere uìter.or, e gravi ele- 

richieste presentate. L complicazione, do- 

* 2 ) E stato in data iS^vuto aWattcggiamen.io as. 
giugno che la Società, comeisunlo dcL AzicrfJn... 

ampiamente ha riportato lai--—- — 

stampa nazionale di tutte lej 
tendenze, ha emanato la di¬ 
sposizione che in copia le ri¬ 
mettiamo. (Si tratta d^l no¬ 
to ordine di sospensione del 
rapporto di lavoro per tutti 
quei minatori che continua¬ 
vano la loro lotta sindacale. 

N.d.R.). E* facile rilevare 
che. in effetti, si tratta di un 
aperto tentativo per violare 
il diritto di sci opero dei la¬ 
voratori, tanto più grave se 
sì tiene conto che riniziativa 
parte da una azienda del 
gruppo J.R-I. 

• La tesi sostenuta dalla 
azienda, che il provvedimen- 


Oggi Novella parla 
a Uvo rno e Pio mbino 

Sta.T.aae alle ore 10 «I Tea’ro 
Moderno di Li-zorno il segretà¬ 
rio generale dei;» FIOM. o.n 
.Agas'jno Novella, terra un 
pu&bhco discorso alla cjttadi- 
na.tza *iul temà delle Lberti 
democratiche, rlive.- 4 -..to parti- 
colannente acuto nella provin- 
do di Livorno dove il padro¬ 
nato ha sferrato una offensiva 
contro s diritti dei JavoralorL 
Nel pomeriifgio Fon. Novel¬ 
la pronjocera un altr.n discor¬ 
so a Piombino 


.a r.iì/y.nr parte 
ic 

z.tmc de’nb<»n^> approfondire 
queirloni particolari delle fab¬ 
briche della loro zona. F. ciò non 
solo per le grandi fabbriche — 
dove peraltro s-jbentrt in più 
larga misjra l'azione degli orga- 
n;,.Tji dirigenti della federazione 
— ma anche p>er ic picco-’c e 
rr.cd.c. 

Nel corvo de..e TiSj-s’oni «.o-so 
state avanzate proposte e de- 
c-se miture per rarr.’-jnzere riic 


Il Mal di Schiena 

É vn p«s» 

SPESSO E* SORPRENDEN¬ 
TE cofTse In poco tempo poa- 
•ono esser» vinti mal di acble- I 
tia, lonstafgine. dolori reuma- i 
ticL muscoU é giunture ngidl • I 
t comuni disordini orinari cai^ > 
■au «la azione lenu del reisL ì 
Reni attlsri • (orti proteggo* | 
no la vostra aalute cspellecdo ; 
dal vostfo organismo l'eccessivo 1 
andò urico e I depositi danr er sl j 
Qsiatsdo FazSone renale è timsf- 
Acsenia a non ftltza 11 aanguo , 
completamente na risultano (r^ 
q u e n teme n te dolori • diKarM. 

PlUol* Fostee portano 
«essere, stimolano • psiliscono I 

y rt oicMBaMdaMto^ 

iMLLOil MSTIS 



Offerta eccezionale; 

.SPP.lRKTCflI ACL’XTlCf mr/d-r. 

Af»c.;u»iacent< gj«nUU <U 

L. 3000 men.sili 
.senza anticipo 

Carr.M vintirglosl. Sargj am- 
rtenra. Prn-ze gratul‘.e e se.-.ia 
ateur. trr.jegrjs «tri pia rect^ru 
tipi rea e ier-.zi v-jhv-:c. tnvlsj- 
bgi cd a occhiale 

A U DIN - Roma 

VU Bzrbcrtal 47 p.p. - TeL iSì m 
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Fl.AT - PHILCO MAGNADY- 
NE LÉONARD GENERAL 
BOSCB SIEMENS 
MARELLl. cce. 


4#« lire 

52.000 


RADIOSMIRE 


TELEVISORI 


M.AOWADYNE - PBluIPS 
MARELLI PHONOLA TE- 
LEFUNKEN SIEME.N3. ecc 


4l<i ffr0 

140.000 


RASOI - CUCINE - LAT.ATRl- 
C1 SC.ALD.ABAGNI .-UCI- 
D.ATRICl ASPIR.APOLVERB 
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ULTIME r Unità NOTIZIE 


ALLA VIGILIA DELL’ASSEMBLEA MONDIALE DI HELSINKI 


Oltre undici milioni di italiani 

hanno firmato l’appello di Vienna 

L'Italia ò in testa ai paesi dell'Europa occidentale nella campagna contro la prepara' 
zionc della guerra atomica • Altre importanti adesioni al convegno delle forze pacifiche 


. Mololov e Zoiubin 

' visHono gli Siali Uniti 


CtppelU da «cow-boy» offerti agli oipiti a Cheyenne 
Intervista volante del ministro degli esteri sovietico 


zione della guerra atomica • Altre importanti adesioni al convegno delle forze pacifiche NEW YORK, 18 ~ La aiomaiista, si è schermito 

* stampa americana riferisce dinanzi alle domande di ar- 

■ —— — - ---—_— --- , mentre i ministri occl- gomento politico. McGrath 

li Comitato nazionale del popolare della Coi-ea sarà rap- « non senza gravi perplessità do dispiacere siamo costreU dentali trascorrono a New cosi riferisce il collòquio, 

la pace ha comunicato oggi presentala a Helsinki da Ì0 e sincero rammarico» lo in- ti, a causa del calendario York le loro giornate in con- AfcGrat/t: Quando prevede- 

che la raccolta delle firmo in delegati ducono a non partecipai^! alla parlamentare, u rinunciare sultazlonl e nella faticosa te di ritirarvi a vita privata, 

calce nll’AppeUo di Vienna ha Delegati ed osservatori so- Assemblea, o pnrlicoliinncnte alla paiiccipazioiio alla elaborazione del loro plani. Molo.ov: 1 assale ad un al-- 

.‘.uperato la cifra di 11 mllio- no pure partiti da Cipro, dal- )a non adesione airAssemblea grondo Assise di Helsinki Molotov ha intraprcM una tra domanda. Avete un bel 

ni (11.076.877), Questo impor- l’Equatoi-e, dalTOlanda. dal- .stessa di vario formazioni p<x- aove grande rilievo sarà da- visita a diverse località del- lago. Secondo voi, che cosa 

t..nto visultato, che iHuie l'I- l’Ihghllterra. litiche e cuiturnii, l’eccessivo to agli scambi culturali por l’Hnione, poste lungo il suo lo remie cosi bello? 

talia alla testa di tulli i paesi Hii>ortiamo infine in un numero di delcgoU ed infine la pace fra i popoli. Siamo itinerario l’er.so San Fran- i»fcGraf/i: Beh, di qui non 

dell’Europa CK-eidentale nella riassunto più completo, la lei- ij rliìciiio, « nella Bfortunata tuttavia lieti di comunicarvi Cisco. • . si vedo 1 altra riva. Sarebbe 

campagna contro la minaccia torà iloiravv. Leopoldo Piccar- condiziono di divisione degli che per la no.stra Associnzio» A Cheyenne, nel Wyoming, possibile avere un visto per 

atomica, per la distensione •* di, già Mini.slro dello Finan- spiriti hi cui si trova il no- ne, quali osservatori, hanno Molotov e l'nmbnscialore so- Mosca? 

la pace, .‘lar.'l p.irtalo a Ilei- ze ne! Governo Badoglio, che stro Paese » di vedere altri- accettato di intervenire il viotlco Zarubin hanno fatto Molotov (accennando a Za- 

-sinki. uirA.s.semblca mondia- nel giorni scorsi abbiamo ri- buiro ni partecipanti «tuia prof. Franco Antonicciil e il una breve sosta. sofTerman- rubin): Qui cè l'uomo che fa 

le delle Forze pacifiche, dalla turilo .solo parzi.'ilmente: etichetta clic non riesco utile giornalista Franco Monicclll. dosi por lo vie della clttadi- per voi. Ditelo a Zarubin. 

i.elogaziono il.ilian.i. conipo- L’avv. Piccnrdl si è dlchla- per 11 lavoro che In altra for- Con i più fervidi auguri di na. Durante la visita, essi McGnif/i: Udii, che ne dite, 

sta di oltre 100 p'njonc. fra rato «uomo slntHTamente ma essi possono compiere nel buon lavoro». lianno ricevuto in dono ampi signor Znrl'bln? 

delegati ed osservalori rap- amante della pace, clic fa tut- ri.sixitllvi nacsl ». t • ,. , ,, . cappelli da del tipo Zarab/iir Scriveteci alla no- 


lianno ricevuto in dono ampi signor Zarl'bln? 
cappelli da cow-boy, del tipo Zarubin: Scriveteci alla no- 
I dclctfufi ìlldinni in uso in quelle campagne, stra ambasciata. Vi risponde- 
tr I * I • A Ciiicngo, Molotov e Za- remo, 
giunti U tiClSlIlKI rubin hanno fatto un giro McGrath; Signor Molotov, 

ltFtmNKt~T»r <=:nim ..lun i» macchina lungo le rive avete visto la nostra eserci¬ 
te ad Helsinki le «ìeleca/ioni Michi«an. Molotov, tazionc sulla difesa civile? 

Indlium, brasilinnn e .spagnola sceso dalla maeehlna |)or Auche a Mosca avete questo 
all’A.ssernl)Iea mondiale della la placida superficie .sistema degli allarmi iierio- 

.- .. 1 ... . i _ * it ___ nmttm et A nA /ÌÌOÌ*? 


lM‘a*ntalive di o^ni corvenu lo il ix)ssibilt\ nello svolgi- - 1 dClCI^Utl llKlinni uso In quelle campagne, sira umoasciaia. vi nsponue- 

i.ioah- o polìlie.i. nd cefuzio- mento della sua inodest.a atti- Antoniffìlli fi Mfìnìffìllì «riiititfi » Clilcago, Molotov e Za- remo. . 

no dcirestrcini Nao- vilà, \wr concorrere alla -sai- «ulUlllieill V rWllllCIII gllllltl a fiLlSlIlKI rubin hanno latto un giro McGrath; Signor Molotov, 

ve. .-lignificati,’! aOe-'o. k.uv. vagvumiia di questo valoi-e raPpreSOnterannO Italia-URSS HELS1NKI.“- Sono gmn- inncchlna lungo le rive avete visto la nostra cscrcl- 
rk-nto al Comitaui ilaii.iim di fondamentale del mondo civi- ,||' j; U^LtnL: ‘‘‘ ad Helsinki le delega/iont dei lap Michii-an. Molotov, tazionc .sulla difesa civile, 

preparazione, fr.i lo qu.ili le» cd affermando «che tut- 61105561110163 ul n 6 lSinKI indiunn, brasilinnn e .spagnolo sceso dalla maeehlna i)or am- Anche a Mosca avete questo 

quolla del pi\ìf. Pietro Nuvo- ti i contatti elio po-ssono co- - — all'A.sscinl)Iea mondiale dollu mirare la placida superficie .sistema degli ullarnu iierio- 

lone, ordinario di ririlt'i j)e. inunquc concorrere a far ca- H presidente dcll’Assocla- pncc elio .si nprirà il 22 giugno, dello ncque, si è trovalo nd dici. 

naie all’Univcr.sità di Pavia (ipio dis.sonsl e prevenzioni e ziono Itnlia-URSS sen. An- i dolegntl Indlnnl finora «m certo punto f.accla a fnc- Moìolov: A Mosca viviamo 

die lia scritto; a riunire in un unico sfoiv..i Ionio Banfi e il sc^etarlo giunti .sono 60. Il gruppo coni- eia con un redattore del Chi- in pace. 

«Non po.'Jso non e.-seru di l’itti 'di uomini devoti alla generale on. Orazio Barble- prendo eminenti por.sonntltfi cono Sun Times, certo Pnt McGro//i: Siete stanco? 

accordo con l’impo.staziono del ci.ii.-^^a della paco debbano es- ri hanno inviato la seguente politiche, uomini di cultura e McGrath. che lo ha Inlerpel- Molotov: Un po’. Si nuota 

Convegno di Helsinki; ogni '.ere guardai con favore ». Lo lettera ni Comitato naziona- sclcnzlnll, tra cut 11 generale lato in russo. l,i oucslo lago? 

incontro tra uomini di cui- avv. Piccnrdl formula tutta le del Partigiani della Pa- Snhih Singh Sokliey. premio Molotov, rispondendo di et vi 

tu::, di dlvcr.sa origine non è vìa alcune nreoccupazionl che co: «Cari amici, con profon- Stalin per la pace buon grado alle domando del ai. vi piacoreDoe 


inai perduto e contribuì:.-':’ _ _ _ 

alla creazione di quolla pace ^ ^^ 

intenrazlonale dello .'-pirlto I CRIMINI DELLE BANDE COLONIALISTE A CASABLANCA 

clic è In premessa di una |).)- .. . — .. — . i ... , , ■ , ■ 

cifica convivenza ». _ _ 

!:S.:;Sr;S fili assassini di Lemaigrn liannii agito 

impegni pi'ofessionali, ha in- - ■ Iaa m 

ESSSi sullo gli occhi della polizia trancese 

.si propone e che mi auguro —--------- 

~*’im Cliitiìorosc rwclazioiu (lelE Express sulla collusione Ira le aulorilà e i conlro-lerro- 
risii - Un ìiìiiva usalo da questi ultimi rinoenuto in casa di un funzionario di polizia 

cheli in una lettera al Loini ___ * * 

tato di preparazione — non 

-’-olo la sua importanza, ma DAL NOSTRO CORRISPONDENTE l/oriiid daìVispcttorc di poli- (logUauzc, non manca ili eri- 
tutta l’urgenza. Troppe cose. ■■ - zia Foresfier, ucciso alcuni iicarc il noverilo per la man- 

troppi fatti martellano il pc- PARIGI, 18 — La .sifiia- mionto dopo — per semplice cala decistone di lanciare nfip 


tutta l’urgenza. Troppe cose. 

troppi fatti martellano il pc- - _ 

ricolo eh" minaccia o«nl gior- zlone atacrìna v marccchina coincidenza? — in un incidcn- represslotic in grande stile. 
no di piii ln pace fra 1 popoli, è tornata in questi giorni in te d’auto. Fra l'atiro ù alle- • Ahlmò — scrive fra l’altro 
E i pojKili die guimlano con primo piami in seguito al mal gato al rapporto un volantino il maresciallo — Casablanca, 
gli occhi della fronte e con fiplicarsi dcflli affeninti, con dell* oryanizrnzione rHomme causa l’immobilismo, non é 
Iella paura II punt del- »n elevato bilancio rii nini- en-Chalno. con l’elenco delle che un focolaio di anarchia 


Il capo degli Hoa Hao 
fuggito in Cambogia 


Molotov: Un po’. Si nuota 
in questo lago? 

McGrath: Sì. Vi piacerebbe 
fare una nuotata? 

Molotov: No. 

McGrath: Avete mal senti¬ 
to parlare di un cocktail, Mo¬ 
lolov? 

Molotov: La cosa mi giun¬ 
ge del tutto nuova. Ma voi 
dove avete imparato il russo? 

McGrath: All’università di 
Yale. 

Molotov: Credo che abbia¬ 
te bisogno di un dizionario 
più ricco. 

Incontro dei ministri 
degli esteri dopo 
la conferenzè di Ginevra? 


... GINEVRA, 18. — In mo- 

,, , „ rito alla prossima conferen- 
SAIGON, 18 — Un alta qv\;\tfn capi ili gover- 

fonte del governo di Diem ha no a Ginevra, il giornale «La 
annunciato questa sera che il Suissc » pubblica oggi una 


quelli della paura il ount del- a» elevato bilancio rii nini- en-ciiaine, con 11 lenco acne che un focolaio di anarchia annunciato questa sera che il Suissc» pubblica oggi una 

l’orizzonte da cui brutte mi- me, nej/e conr di Casali nuca, pcr.'.onalffd mnssnlmanc c dove l’autorità si rivela im- comandante in capo della set- notizia con la quale da 

volo continuano a montare ra- e Baino c apll sui- francesi che i contro-tcrrorU patente net pacificare le pas- . reliKlosa Hoa Hao. 11 gene- ^onte bone informata — si 

pidamente. guarderanno con lappi dell inchiesta condotta a sti avevano » condannato n sioni ». __ nn?_„ crede di sapere che l’incon- 


uidamente miardorannn con dcll’iuchiesta condotta a sti avevano tt condannato n 

eli occhi dcll’i rico.irscenza Casablanca dal direttore dello inorfc» per oppo.<»l:loiio al 
chi oer essi e non solo a na- PoUsia politica francese, Wy- metodi colonialisti. Il nome di 
rolo^lteS evirare a chi ^ot, sulla catena dei crimini Lemaiore era hi quel tnomcn- 
mia bSi^nihtVrf e nrm- ‘'^’l contro-terrorlsmo /rance- to uno degli ultimi. Ciclista 
mrtin" il! 7 frm" di »-• . r..cr,«c.,.c,.lc...,,.lnd,.«!» er» il cm„».,d„..rosffrtold. 


MICnr.LE BACO 


1,1 -.1,, " 1 . ncit'assas.sinio deirinda.strinlc allor.» direttore di Maroc 

spalancar: le muio alla Lj.,;,nlgre-Dabreuii. Presse: mo da quando Le- 


Liberato l'ex ministro 
nipponico defla guetra 


rnle Tran Van Soai. e due al- VVinH 

tri capi militari rlbelR, sono sarebbe seguito, sempre a 
fuggiti dal Viet Nani del Sud Ginevra, da una riunione 
in Cambogia,. . ^ dei quattro Ministri degli 

Soai, già ministro ed ora in Esteri. Questa riunione non 
aperta ribellione contro il go- si terrebbe come si dice- 


guerra. 


iVnn Vy. 


la Ginevra il 20 agosto. 


cuore die gli umiiini m Parresto. avvenuto a occhi degli attentatori II prl- cU stato maggiore generale ‘ 

riescano ad aprire -a Ma /ci-po al giornalisti il ministro Sulla stampa colonialista ' ’ “ Gineira u 20 agosto. 

ad uim pacifica co..,'ibom- jj jvord Africa Jnly, é sta- gli attacchi contro Lemalgre . . —.- -B-g--.-----—■ . - -r——--- - 

zionc tra i popoli». jj, rinvenuto un mitra adope- .si moltiplicarono col passare a ^ __ _ _ 

Hanno inoltre inviato la lo* j-„to dai. contro-terroristi in dei giorni. Nel mese di marzo Jh 

ru adesione il direttore della numerosi'attentati. Per il re- Paure, finalmente preoccupa- jfc DgMM gg M. 

Frwsfa il prof. Pio Dal Fiu- sto, il ritorno a Parigi di \Vy- to, inuiò per una prima uxis- ™ 

me, il presidente dcll’ospeda- bot e il .suo rapporto al primo .«ione speciale Roger, che al __ a_ ■ m m 

le civile di Andria, Nino ministro Fourc non hanno suo ritorno confermò sui pun- 11^ ■ 

Guamieri, la prof.ssn Bice portato elementi nuovi nella ti essenziali il rapporto di Le- B ala %iwBlld 

Rizzi del museo di storia na- .siruarione. Non 0 stato odor- maigrc. Secondo l’Express, 
turale della Venezia tridenti- tato neppure il proecedimen- Wybot rieclarn che -ine orga¬ 
na. Il Comitato mondiale per to di sostituzione del re.iiden nirrarioni rieendicnuano «l'o- Doilici di essi studiano all'UnwersUà di Pechino e altri sette hanno trovato 
la preparazione deirAssem- tc generale Laco.de, con fide norc di fare del contro-ferro », n tti- ■ .» , . ...... 

bica di HeUinki ha intanto rato dalla opinione pubblica nsmo ». aggiuiipeudo ««che KepuhbhcO popolare il loVOro e te pOSSthUam che «On OVeVOno in potuo 

ri.-ito notizir, dell» nartocioa- «"«prorogabile dopo l assassi- .spesso .sono stati prscciti dal- r r r r 

none ai lavori di nuove de- "'o d« LcmaigreDubrcutl. la polizia per condurre delle -- 

legazioni in rappresentanza di DAL NOSTRO CORRISPONDENTE linle^ero privarli per semprei.'Utenze è In separazione d,ille 


Diciassette prigionieri USA 
chi edono di restare in C ina 

Dodià di essi studiano aU'UnioersHà di Pechino e altri sette hanno trovato 
nella Repubblica popolare il lavoro e te possibUHà che non avevano in patria 


‘•TlTJrnàèii* «•‘^’ quindi, la pubblicaHouc dì affeiitafi contro-terroristi». 


■rsponsabilità della poli- PECHINO, 18. — Diciasset- 
sfreftamenfe legata agli te americani e im biglese cne. 
enti del contro-terrori- fatti prigionieri in Corea, si 


della libera scelta. 


famiglie. Essi hanno dicli.a-| 


f'-.r'»: — 7 Ì 1 Ì 4 I cinque importanti nocnmen- amoienii aei contro-terrori- fatti prigionieri in Corea, si ì.o«u ku uu>pici —■— 

«irti *«• * Quuli sottolineano che sino colonialista, apparivano, rifiutarono di rimpatriare do- Croce rossa cinese a cu- cogliere qui i loro genitor» e 

nel Marocco e wrio g a l 3 ^- „(((,„(„!} contro-Terro- quindi, più che evidenti. po l’armistizio o chiesero quale gli ex origio- |p «d'elle i figli di nucUi che 

tj alla wlta de»la capitale fin- prano preparati, s: può Infine, il 10 giugno Lcmai- ospitalità al popolo cinese sono ospitati qui e ad abbnino, ma ha offerto ai 

nica: piu nnnwrosa snra^ la (fjro, sotto gli occhi delle più gre parlava a Parigi ’on Fan- hanno riaffermato osr"l in una partecipato itiUa la rimborsare le spese di viag- 

delegazione sudanese, anches- nuforitò dello Sfato. L’iii- re jicr segnalargli che ” fta conicrenzi stamo-i il7orn nu-Z ^^traniera presente a R« 0 -^'ostacolo sorge da pane 

Sa in viaggio, che rappresen- dustriale Lcmaigre. favorcvo- parecchi mesi ìa prp.sr.nza del nnsito di* rimanere in Cina Buchino tra cui i corri^pon- «lol governo americano cne 
ta tutti i settori deiropinione le ad una soluzione del prò- contro-terrorismo non fa che intmzione è stata di agenzie capitausù- ostinatamente rifiuta ai fanu- 

pubblica. anche per il patto bìema marocchino che non aggravare la situazione ». HìphHrnt'n da tm hemn rho americani, tre dei Bari 1 passaporti, 

nazionale che sta per essere riontroca uclle mire dei colo- Rìciifrato a Ca..ablanca. VII (.«.ipaijostn ':co'--o varcò'la ’ì- duali sono negri, ringlese e Soprattutto questa impossi- 

concluso fra i partiti Umma nialisti c del inarcscijUn Juin. giugno Lcmaigre .-rriveva nca di denia-càrinnè della Cai B bulg.a apparivano in otti- bilità di essere riuniti alle fa- 

(Narionale). ru'pubblicano, areca arufo spesso occosionc un'ultima volta a Faurc per “Xn del sud alla Corea condizioni fisiche e in- ha pesato sui cinque 

siHTìalìsta. repubblicano di in- di segnalare ìa preparazione spiegargli che, durante la sua Viche lìiì chiese di dossavano abiti alFeuropca d« hanno deciso di riparti- 

dipendcnra. repubbli-Mno .so- di questa affirifò clandestino breve assenza dal Marocco, buon taglio. Essi hanno oar- «■^- aLe difficoltà di a- 

cialista, il Fronte anU-iinpe- personalmente al presidente «la situnrionc era ancora ^ v av.».u io in '-'in,. delle loro esperienze in dottarsi a vivere in un paese 

rialista e la Confederazione del Consiglio Edgar Faurc. peggiorata ». .Alcune ore dopo Altri tre americani catlu- cina e delle ragioni i>;r "ui -Mraniero. Di propria scelta i 
.sindacale, patto che prevede II primo e più importante rcnira, as.<assinato. rati sul frwte coreano e a'.- cono rafforzati nel ó^ooo- cinque hanno lavorato come 

la lotta «contro tutte le forme tra questi documenti, è un Nella penultima conversa- tri. due belgi che avevano .;i(o (jj rimanere ani* la* fra- meccanici di trattori in una 


wsito r rimare ^ cui i corri^p^mT del governo americano cne 

dichinrntn da tm helwa che Gli amencani, tre dei « passaporti. 

niiragi^U) 5 :^-S^v??rò la^- "^Sri. ringlese e ^.Soprattutto questa impassi- 

Sea dfd'ennreàzrone d?lla cl ^ belg.i apparivano in otti- bdita d. essere riuniti alle fa- 

U* UvlIikl^CHZiOnC GCÌI» vO- Vin eiii g*inn*io 


d: pali e di blocchi .lìililariw.jr rapporto « che LcmaicTc re* zione con 
La repubblica democrrnicaidosse valendosi dì elementi L'E.xpres> 


«MOSTRA DEL FALSO» A PARIGI 

Un quadro dipinto 
con l o coda da nn m ulo 

PARIGI- 18. — Una « Mo-jd; Boronali, che «mipar-ve in 
stra del falso» è stata al’-e- una mostra di Parigi del 1910. 


penultima conversa- tri, due belgi die avevano .;i(o di rimanere aiii* la fra- " 
Il Faurc — sottolinea varcato la linea di d^arca- iemità con cui sono* tratlab *• 
.ss — « Lemaìgrc-Du. zione subito dopo l’armisti- dai cinesi «•* e 


cui sono Iratlati fattoria dello stato di Honan 
la possibilità die ^ P«*« richiesta sono 


Iil ^ -T ' . —--iiiviitc i iivk;J mal avov'liio *** viitr itr Auriiiaii- 

rerao resta lìif-n nonoimeno. soij goduto in patria- tà la partenza siano corn- 

-iom mn Chr "un «nmn di chicsto di Hcntrare ixxiici di loro studiano nel- Dletate. la Croce rossa li ha 

òrSissima ^nfluen-a MFf1 du-e‘tamente in patria: deg. rUniver-atà popolare di Pe- alloggiati in uno dei mig’Jo- 

pone formalmente ad og^ atS^^^’URSS c la Cc^ «-ANCO CAL.AMANDREI 

-loScfhfa v^le dT a?e7tf a^ptSriaTo , 44 

[* La situórione doveva esse- ^ vivere m Giap- ridendo che fra due mesi si Estrazioni dei Lotto 

*-z* t ^ pone. >IK\?erà CV>n iWATi crk. _ 1 __ I 


1 » è -stata alle- una mostra di Parigi del 1910. re così grave che Lcmaigre si , * . * >P<v«ra eym una ragazza so- J_| |Q ^in^nrt 

est; g.om: al Quello che non è certo auten- recava ' personalmcnie da ^ richiesi^ dei cinq’.ie è vietica. «Una ragazza mol'-» 


stila 13 Qi^t; g.om: al Quello che non è certo auten- recava ' personalnicnie da L,® richiesta dei cinq’.Je è vietica. «Lna ragazza mol' 

« Grand Palais » di Par:g; s j tico è un attestato ufficiale Juin. Poi gli scrivere per ^tata fatta ii 7 gnigno e ao- carina — ha detto — o eh 

iniziativa della polizia a fianco del Q’uadro, che. ap- chiedere il suo appoggio. •!! cettata entro due giorni dal- almeno sembra a me mol:<„ 

Vi figurano non meno d; pareatemente convalidato da maresciallo risponde in moda autorità cuiesi che .stanilo carina ■>. Gli altri sette laro- C/^LIARl 

dieci «Monne L-sc >. che in tutti ; crismi della legalità, netto che non può conceder- espletando le pratiche rano in ma cartiera ie’lo FIRENZE 

varie epoche e locainà sono dice che esso fu dipinto da glielo, non approvando I.i sua consolari per la loro Darteli- Sciantun.g. con salari che GENOV.A 


BARI 


dieci «Monne L-sc >. che in tutti ; crismi della legalità, netto che non può conceder- espletando le pratiche rano in ma cartiera ie’lo FIRENZE 

varie epoche e locainà sono dice che esso fu dipinto da glielo, non approvando Li sua consolari per la loro oarten- Sciantun.g. con salari che GENOV.A 

filate consuieTate a’Jteat;che -un mulo che aveva un pen- attività » conclude L'Express. risponde al principio no il doppie di quelli degli MIL-AXO 

Della collezione fa anche nello legato alla coda Sabato scorso sopraggiun- co.stantemente seguito dal go- operai cinesi. Fra i sette re NAPOLI 


parte la famosa Venere che 
lo scultore Francesco Cremo¬ 
nese fece passare per antica 
dopo averle rotto il braccic 
e n naso e averla seppellite 
in un campo do-ce f'J scoperta 
I -< da un contad.no. 

I ‘ Infine i 'visitatori possono 


-- geva il clamoroso ittentato verno cinese nei confrcmti di n’è uno che negli Stati Uniti P-ALERMO 

•>j himlki in Iiifiin poneva le autorità fran- questi ex prigionieri e cioè orima della guerra aveva cc- ROM.A 

ifiinui intimila ^ 1 ,- fronte alle loro re- che la loro permanenza m Ci- minciato a studiare chimica TORINO 

mpiti Ila irne sponsabilìtc. Da quel riomen- na dipende esciusivamenfe e ora nel laborator.v» della VENEZI.A 

— .. — to nessun provvedimento è dalla loro volontà. Tale prin- cart:er.a ha a disposizione tut- ■ ■ - 

- XUOV.\ DELHI. 18 — Viene staio ancora preso. Si ap- cipìo contrasta con i metodi li : mezzi. ■ compresi ì ic»ti pitTKo i: 

segnalilo che 24 bambini sono prende solo che Ìl maresciallo inumani degl; Stati Uniti cne amcricr^n; e inglesi, per .'•••» - 

5 ta-J rapiti aa iene nell'aprile •^uin ha scritto ieri olla re- consegnando a Gian Kai-scrk tinuare la prc^ria tominzlo -*«««*«^* Pi.in 


ammirare il «Tramonto s'jI- jdi c,'ses:ar-r.o nello S:at3 di .Al-jdova deiruccUo una letterale Si Man Ri oltre ventimilajne tecnica. 


FAdriatico > quadra auten*:ccilahah>i 


iin cui. nel porgere le «e con jprigionieri cinesi e coreani! Sola o.mbra nelle loro esi-*Via iv Novembre, H9 - Roma. 


34 24 82 23 531 

34 41 64 40 19 
85 71 10 38 20 
84 21 36 29 85 
67 19 78 65 59 
71 58 41 73 14 
74 24 72 31 14 
63 85 79 22 41 
50 71 22 26 46 
30 23 73 66 55 


PILTKU IMiRAIf direttore 
.'findrea Pirandello «Ire dir resp 


StabilimcnTo TTpogr. U C.S 1 .S.A 


« L»UNITA* n 


CHI SOFFRE DI 


STITICHEZZA 


SE RIFLETTE 
a questa parole del 
GRANDE MEDICO 
AUGUSTO MURRI: 




DEVE USARE IL 



IL REGOLATORE JNTESTINALE 

PREPARATO IN BOMBONI 01 
MARMELLATA DI FRUTTA A 

• INDICATO PER ADULTI E BAMBINI M 


**GAMA 




MIRACOLO DI PERFEZIONE 
VASTA SCELTA 

PRONTO DI PROPRIA 
CONFEZIONE 

L'ABITO ESTIVO 

PRATICO-FRESCO 

a L.. 4.500 

**GAMA»» rappresenta il vero feno¬ 
meno nel campo delFabbigliamento 


VIA DEL PLEBISCITO 115^116 


NI A 


ISTITUTO A.R. DI BERNARDO • ORTOPEDIA ADDOMINALE 
SEDE CENTRALE, MIL.ANO. VIALE MONZA 31, TEL, Z8.T0JO 

Se malgrado la pressione del cuscinetti la vostra ernia sfos* 
ce e s’Ingtossa, provate il 

CONTEHTIVO EXTRA DI BERNARDO 

SENZA molle NE’ CUSCINETTI, SMONTABILE, LAVABILE 
Non teme.il confronto con aualsia.si apparecchio di qualsiasi 
marca, di qualsiasi provenienza. Fra i nostri modelli ormai 
classici presentiamo l’ultima nostra creazione 
IL NUOVISSIMO 119 MODELLO DI LUSSO 
LEnCEKO MORBIDO ELEFANTE CONFORTEVOLE 
E’ pertanto la vastità della nostra organizzazione In Italia ed 
all’eslero che ci permette di ofTrlre 

Il Modello 114 sempre a L. 5.000 

I.a contenzione di tutte le emic' è garantita in ogni caso. 
PRIMA DI FARE UN QUALSIASI ACQUISTO VISITATECI 
Si comunica che è stata istituita una nuox-a filiale in Sede 
propria in 

ROMA Vi* Torino IO - Tel. 46.13.26 (prima traversa destra 
di Via Nazionale da Piazza Elsedra) 

Il direttore generale dell’Istituto riceverà la clientela nella 
nuova sede di Boi—a 

dal 2 al 12 luglio dalle ore 9 alle 13 c dalle 15 alle 20 - 
festivi 9-13. 

NAPOLI: tutti i giorni - Filiale: Via Generale Orsini 46 
Tel, 63.098. 

Un Medico Specialista dellTstituto riceverà a: 

PERUGIA: mari. 21 giugno alb. Italia - TERNI: mere. 22 
giugno, alb. Plaza - L'AQUILA: (Tiov. 23 giugno, alb. Cen¬ 
trale - SPOLETO: ven. 24 giugno, alb Ferrovia . RIETI: 
.«ab. 25 giugno, alb. D’AZEGLIO - VITERBO: dcm. 26 giugno, 
alb. Nuovo Angelo . CIlTTAincCHIA ; lun. 27 giugno, al¬ 
bergo Miramare. 

lo obbritieiua aiu legge che prescrive U presenza del Medico, 
tatti i nostri apparecchi sono provati applicati e collaudati 
dai Medici deil’lstitnto 

Consultazioni e prore sempre gratuite - Catalogo gratis 


ELMAS 

ROM-\ - Via Ollaviano 56, telefono 32.360 




1) COMMERCIALI 12 

A. APPKUFITTATE. GraaoUosa 
svendita mobili tutto etile Cantu 
e produzione locale. Prezzi aba- 
lordlUvi. Maaslme (aclUtazlont 
pagamenti. Satrla Gennaio Uiano, 
Napoli, Chiata 238. 

A. ARTIGIANI Caiitìi svendo 
camereletto priinzo ecc. Arreda¬ 
menti gran Insso, economici fv- 
clUtazloni - Tarsi 33 (dirimpetto 
Enal). _ 

BATTELLL articoli rlgontlabiU. 
gomma . plastica, riparazioni ga. 
rantlte. laboratorio fioeclBlizzato. 
Lupa 4-A. _ 

«2_ AUTO CICLI _ 

LECCATO motoleggere produzio¬ 
ne 19SS esposizione concessiona¬ 
ria "CENTAURO" Nazarto Sauro 
28. Napoli. Telefono 62822. 

GOMME auto vulcanizzazione - 
ricostruzione • nuove. occaslonL 
valorizzazione usate. Lupa 4(A. 

ri_ OUL’AaiUNI L. IZ 

ANELLI, bracciali, collane, oro 
diclottokarau, seicentoclnquanta- 
Uregraiamo. Fedi, catenine: set- 
centoUregriunmo. "SCHIAVONE" 
Montebelln. 88. 

MACCHINA msgUerla 12 x 100 , 
300.00U. 8 X 80. 7 X 70. 14 X lOU 
modernissime Assolute novità. 
Lunghe rateazioni senza antlclno. 
Garanzia. Insegnamento gratuito. 
Roma, Via Milano 31. 

UNA PERFETTA ORGANIZZA¬ 
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO. 
Riparazione esnresse orologi ISo- 
gno) Via Tre Cannelle 20 Puli¬ 
zia elettrica. Controllo elettronL 
co. Massima garanzia. Tariffe 
.’Tiinime Rimessa a nuovo qua¬ 
dranti. vastissimo assortimento 
•■entiirlni ner orologi 

16) OFFERTE AFFITTO _ 

ASSOCIATEVI alla Associazione 
Romana Difesa Inqidllnl per as¬ 
sistenza consulenza gratuita. - 
Piazza Esqullino. 29 - tei. 480.376. 


ANHUNCI SANITARI 


IMTTT"- 


SESSHAll 

di ogni origine. Deficienze cost. 
Frigidità . Senilità . Anomalie 
Accertamenti pre-matrtmoniab 
Cbire taplde-radlcali 
Orario; 9-i3: 16-19 _ Fest. lo-iz 
ProL Gr. UH. DB BERNAROIS 
Spec. Derra. Clin. Roma-Parle> 
Docente Un. St. Med. Roma 
Piazza iBdioendexza. 5 rstaai-M» 


Studio 

Medico 


ESQUILINO 


Cure rapide 
prematrimoniali 


ARITI ALPAGAS 
ANTIPIEGA 
SUPERLEGGERO 

per tutte le taglie 
in diversi colori 


LIRE 




DISFUNZIONI SKSSUALI 
di «gnl «rlgiae 

LABORATORIO. 

ANALISI MICROS. SANGUE 

Dirett. Dr. P. Calandri Specialista 
Via Cado Alberto. 43 (Stazlonei 


€TDAif 

ALFREDO SlIiUn 

VENE VARICOSE 

VENRRFB . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 


(Frena Piazza del Papaia) 
TcL «F29 - Ore S-2fi . FesL 8-13 


STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara aderatante delle 
VENE VARICOSE 
VENERBR . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

.VU (OU M MEMO 152 

TCL IMAM . Ore 8-28 . FesL 8-13 


o...... «PARILLINO ^ Hmlomotore Panila49tt. 

di vendita dei H A A A B B AA AA A A A AA RivoIpTArAi Aprii AriArrti rii vgAPvrliFaa lanll^ I 


Rivolgersi agli agenti dì vendita in tutta Italia 


I 




















